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L’ORMAI CONSUETO CERIMONIALE NELLA CAPITALE RUSSA PER IL NUOVO «EROE» 


OGGI A MOSCA 
CCOLTO DA KRUSCEV E DA GAGARIN 


In una conferenza stampa l’astronauta sovietico conferma che il «Vostok II» 
è atterrato in ottime condizioni - Le impressioni dallo spazio - «Nostalgia della Terra» 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Mosca, 8 
A giudicare. dall’eccitazione 
che regna oggi a Mosca è chia- 
ro che i cittadini della capitale 
sovietica hanno riserve di en- 
tusiasmo forse . inesauribili. 
Quando Yuri Gagarin. apparve 
nella Piazza rossa e la folla 
esplose nelle sue manifestazio- 
ni di ‘frenetica gioia. e. di com-. 
mosso orgoglio certo molti pre: 
senti pensarono che più oltre 
nella scala. calorimetrica dello 
entusiasmo non. si potesse an- 
dare nè qui nella Russia so- 
vietica nè altrove, sotto qual. 
slasi latitudine, Ma! già oggi 
che si apprestano, a ricevere il 
loro secondo cosmonauta i mo- 
scoviti hanno superato ogni ji. 
vello. di entusiastica frenesia 
precedente e domani Titov tro- 
verà sulla: Piazze rossa un Di 
lo. pronto. alla adorazione 
aàrba a qualsiasi. ‘campagne; 
puo il culto della, persona- 
ità. SATA 1 
L'oggetto di tanta ‘gioia sta 


‘ora riposando, a quanto si ‘è 


appreso, nella ‘base “segreta ‘al 
la quale è. stato: condotto. dopo! 


«il suo . rientro dalla. stupenda: 


avventura. nello. spazio. Lì, al' 
«Centro «di ricevimento; spazi 
-le» nei, pressi: di-Sarator 


«condo cosmonauta. sovietico a- 
.veva «subito, ieri gli ‘accurati 
esami dei. medici; degli psico- 


logi, dei, biochimici poco dopo 
che la sua argentea cosmona: 
ve era rientrata sulla ‘Terra at- 
terrando iti un campo «con un 
tumore come, quello del tuono», 
per ‘usare l’espressione di cui 
si è servito un contadino di un 
kolkoz che ha avuto la ventu- 
ta di assistere alla conclusione 
della. grandiosa impresa vitto- 
riosa. REA 

Anche oggi il maggiore Titov 
è stato visitato dagli specialisti, 
che — come si è appreso — lo 
hanno trovato in forma perfet- 
ta e «pronto, se necessario, 2 
Tipartire subito per lo spazion. 

Al «Centro spaziale» Titov ha 
abbracciato Yuri Gagarin «pri 
mo cosmonauta» che ha inter- 
rotto la sua vacanza canadese 
per tornare a salutare il col. 
lega. Î 

Tntanto a Mosca squadre di 
operai del. municipio stanno 
ultimando gli addobbi della 
Piazza rossa come per le clas- 
siche parate del primo maggio. 


I rieste « Via Silvio 
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TOV SAR 


Gherman Titov fotografato durante la conferenza stampa, Accanto a lui, a sinistra, Gagarin 


spendere ogni altra trasmissio- 
ne per dedicare ben cinque ore 
a quella che sarà indubbiamen- 
te la più lunga la più grandio- 
sa e la più eccezionale delle 
«trasmissioni in diretta» che 
siano mai state mandate in on- 
da da qualsiasi rete radiofoni- 
ca € televisiva del mondo, Le 
celebrazioni si sposteranno poi 
\dalla Piazza Rossa alla gran. 
de sala di San Giorgio, nel cuo- 
Te del Cremlino, dove migliaia 
di ‘invitati converranno per 
stringersi attorno all’uomo: so- 
vietico che «aveva nello zaino 
la cloche di comando di una 
cosmonave», 

«Le riprese dalla Piazza Ros- 
sa, per quel che riguarda la te- 
levisione, | saranno effettuate 
con ‘collegamento internaziona- 
le_e..la. direzione. della. Radio- 
"TV sovietica. ha già preso, con- 
tatto con. le televisioni di tutti 


i paesi ‘europei per ‘collegarsi’ 


icon quelle.che lo desiderino. Lo 
stesso -fu' fatto quando Gagarin 
ricevette a. Mosca dl. meritato 
trionfo, in quella occasione; pe- 
‘rò, mentre. àd esempio .la: BBC 
si collegò. «in diretta». con Mo- 
‘sca, ‘altre: reti TV, comerla Ra- 
*dio-TV: italiana,.non si collega- 
‘rono..e trasmisero ‘solo, più tar- 


sp di; nella. serata. brani  registra- 


‘ti, mettendoli in onda dopo il 
-notiziario normale dedicato a 
inaugurazioni ie. mostre. 

Si.è appreso che Titov ha par- 
‘lato ‘a numerosi giornalisti so- 
\vietici ammessi al-«Centro spa- 
Ziale». Le «Isvestiay, che esco- 
no ‘nel pomeriggio, pubblicano 
oggi. un ampio servizio e. rife- 
riscono che ai giornalisti Titov 
è apparso, sereno, disteso, fe- 
lice, «Come potete vedere voi 
stessi — egli ha detto ai gior- 
|n'alisti.— io godo ottima salu- 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


= 


(‘Telefoto. al «Piccolo») 


te, Dopo l'atterraggio e dopo 
le accoglienze fattemi dai com- 
pagni ho potuto riposare e dor- 
mire, Ora sono pronto a ripren- 
dere il lavoro», 

Ad un giornalista che gli ha 
chiesto cosa pensasse dopo il 
lancio, Titov ha risposto: «Sen 
tivo in me felicità e fierezza per 
‘aver compiuto il mio dovere». 

Il. cosmonauta ha. anche 
‘scherzato quando, dicendo che 
dopo l'atterraggio avrebbe vo- 
luto congratularsi con i conta- 
dini del «kolkoz» nei cui cam- 
‘pi era sceso, ha spiegato: «Era- 
no campi ben coltivati e il ter- 
reno era soffice». 

Dopo ‘aver detto che è stata 
‘una esperienza entusiasmante 
l'aver avuto diciassette tnamon- 
ti e diciassette albe in venti 
cinque. ore, Titov ha spiegato 
che aveva-preso i. comandi ma- 
muali della cosmonave. alle die- 
ci del mattino di domenica, se- 
‘condo il programma del volo. 
La nave è una maéchina.per- 
fetta e facile. da. pilotare, E” 
facile orientarla come si vuole, 
dirigerla: dove ‘si. vuole, farla 
rientrare a terra; quando e do- 
ve-si vuole. Quando pilotavo:mi 
sentivo a.mio. agio come se fos- 
si ai comandi di un aereo». 

Ad un altro giornalista il co- 
smonauta ha detto: «Sì, anche 
l'atterraggio \è ‘avvenuto con 
controllo manuale», Ad una do- 
manda egli ha risposto: «La 
‘prima cosa che un cosmonauta 
deve avere è una buona cono- 
scenza dell'astronomia, della fi” 
sica, della; meccanica ordinaria 
e dei corpi. celesti», 

Titov ha ‘aggiunto che. cia- 
‘scuna fase, del volo: partenza, 
fase di assenza di gravità) di- 
scesa ed atterraggio. presenta- 
vano. particolari. difficoltà. e 


pertanto hanno richiesto par 
ticolare abilità da parte del 
pilota. 

L'assenza di peso in condi. 
zioni di «zero-G» (assenza di 
gravità) non ha affatto impac- 
ciato Titov il quale ha spie. 
gato: «Sono ormai certo che la 
assenza di peso non rappre 
senta una grave difficoltà al 
volo umano nello spazio. Dirò. 
anzi che a mio giudizio il vo- 
lo spaziale è meno pericoloso, 
in sè, di quello entro l’atmo- 
sfera, a bordo di un aereo a 
reazione». 

Durante il volo Titov, come 
è noto, ha anche. dormito ma 
— come egli stesso ha detto 
oggi — «senza far sogni». Quel 
sonno nello spazio fu così effi- 
cace .che dopo l’atterraggio Ti- 
tov dormì solo.per novanta mi- 
nuti e poi fu in forma perfet- 
ta, senza provare stanchezza 
nè fisica nè mentale. 

Entro, il «Vostok II» Titov 
aveva anche una normale sta- 
zione radioricevente, con la 
quale si è «divertito» a capta- 
re le trasmissioni delle stazio- 
ni radio delle località che sor- 
Volava. La ricezione dei mes- 
saggi inviatigli da Kruscev, da 
Gagarin, dai compagni di adde- 
stramento fu — ha detto Ti 
tov —. chiarissima e perfetta. 
«Il telegramma di Nikita Ser- 
gheievic mi.commosse e la mia 
immediata: Tisposta mi sgorgò 
dal cuore». 

‘Titov ha detto che durante il 
volo captò anche le trasmissio- 
ti di una radiostazione «che 
parlando in russo parlava di 
santi e di sante». «Non avevo 
la trasmittente adatta — ha 
esclamato ridendo il cosmonau- 
ta — altrimenti gli avrei detto 
cosa c’è nel cielo». è 

Ad un giornalista che gli ha 
chiesto se avesse visto il Sole 
‘così. come Gagarin aveva de- 
Seritto, Titov ha risposto: «L'ho 
Visto sorgere e tramontare di. 
ciassette volte e nel cielo nero 
eta ‘come Yuri lo aveva de 
scritto. al ritorno dal suo volo. 
La Luna invece appare come 
la si vede dalla Terra; solo che 
i suoi contorni, sono più netti 
data la mancanza del filtro co- 
Stituito dall'atmosfera. 

La Tass ha annunziato che 
sono state pubblicate a tempo 
di record 250.000 copie di un 
opuscolo intitolato «settecento 
mila chilometri nello spazio» 
che descrive l’impresa di Titov. 

Anche Tamara Titova, mo- 
glie del cosmonauta, è stata in- 
tervistata. Il redattore della 
Pravda che ha parlato alla 
ventitreenne studentessa in me- 
dicina la. descrive come una 
donna, energica ed intelligente. 
La signora Titova studia me- 
‘dicina da tre anni e intende 
specializzarsi in cardiochirur- 
gia. «Se avessi potuto preve 
dere che mio marito sarebbe 
diventato famoso — ha detto 
'Titova — avrei preparato una 
sua biografia». 

«Quando era allievo della se- 
sta classe — ha proseguito la 
signora — Gherman studiava 
con passione il motore della 
ùnica automobile che esistesse 
nel kolkoz e sapeva guidarla 
con abilità. Gli piaceva co- 
struire modellini di aeroplano 
ed \era suo desiderio diventare 
aviatore». 

Il professor Blagonravov, uno 
dei più noti scienziati spaziali 


loni Lr, 375) - 


sovietici, membro della Acca- 
demda delle Scienze, ha dichia- 
rato” in una intervista alla 
«Izvestia», — che i tecnici so- 
vietici hanno risolto il proble- 
ma di far atterrare senza, dan- 
ni una nave spaziale che en- 
tra nell’atmosfera a una velo- 
cità superiore di tre o quattro 
volte a quella di un proiettile. 

‘Blagonravov ha spiegato che 
la nave spaziale entra nella zo- 
na densa dell’atmosfera a una 
velocità di oltre 20 mila chilo- 
metri all’ora, ma che viene ral. 
lentata da speciali dispositivi 
frenanti che le permettono di 
evitare ogni danno nell’atter- 
raggio. 

Lo scienziato sovietico ha 


detto che «nel caso estrema- 


mente improbabile» che qual 
che guasto danneggi la cabi- 
na spaziale (ad esempio nel 
urto contro una micro-meteo- 
ra), il cosmonauta potrebbe 


munito di una speciale tuta a 
pressione e di una scorta indi. 


pendente di ossigeno. Blagon- 


ravov. ha detto che il «Vostok 


II» può essere paragonato ad 


un grande e modemo labora- 


torio scientifico, con l’equipag- 


ugualmente salvarsi perchè è 


e legali L. 375. Nel corpo del 


giamento necessario per comu- 
nicare a terra anche le infor 
‘mazioni mediche e biologiche. 
E' uscito intanto, a Mosca, 
Un francobollo che commemora 
l'impresa spaziale del maggio- 
Te Titov. Il francobollo raffi- 
gura il cosmonauta davanti a 
un pannello di controllo sulla 
astronave lanciata nello spazio. 
Nel.suo articolo di oggi sulle 
«Tzvestia», l'accademico sovieti- 
co Anatol Blagonravov rivela 
inoltre che il «Vostok II» con 
a bordo il maggiore Titov è sta» 
to messo in orbita da un supar: 
razzo della potenza di 20 milioni 
di cavalli. 

Blagonravov fornisce poi dei 
dettagli sullo «scafandro cosmi 
co» che assicurava la sicurezza 
del pilota in caso di incidenti 
— come, ad esempio, la collisio- 
ne con un meteorite — che po. 
tessero costringerlo a lasciare 
la capsula a grande altezza. Ta- 
le «scafandro cosmico» è mun: 
to di apparecchio respiratori 
a ossigeno, di un sistema di ri 
scaldamento e può galleggiare 
nell'acqua. 

Henry Shapiro 
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MN cosmonauta sovietico Titov stende il suo rapporto dopo l'eccezionale e fortunata impresa 


DOPO IL DISCORSO DI KRUSCEV SULLA CRISI DI BERLINO 


Lungariunione a Washingion 
del Consiglio di sicurezza degli $.U. 


Kennedy risponderà domani al Premier sovietico - Quali sono le. possibilità 
per. un.compromesso fra Est. e Ovest « Tre divisioni pronte a varcare l'Oceano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
n New. York, .8 

Il Presidente Kennedy rispon- 
derà probabilmente ad alcuni 
punti del discorso di Kruscev 
giovedì nella annunciata confe- 
renza stampa. Per ora nè alla 
Presidenza nè al Dipartimento 
di Stato si fanno commenti uf- 
ficiali — una traduzione com- 
pleta della lunga radiotrasmis- 
sione del Primo. Ministro sovie- 
tico è stata rimessa a Kennedy. 

Le reazioni in Congresso so- 
no prevalentemente improntate 
a quanto potremmo definire ot- 
timismo scettico. in sostanza 
senatori e rappresentanti forse 
si aspettavano che, di fronte al- 
la mobilitazione spirituale degli 
Stati Uniti e all'aumento nei 
bilanciì militari americani, Kru- 
scev si esprimesse in maniera 
più forte. Il democratico Hal- 
leck, indole notoriamente stia 
zosa, dice: «Prima cì chiama 
guerrafondai, poî ci invita a ne- 
gozîare: è come coprire d’in- 
sulti un individuo e poî offrir- 
li di bere un bicchiere insieme». 

Ma Fulbright trova che l’assi- 
curazione di Kruscev secondo 
cui i diritti occidentali a Berli- 
no saranno rispettati costitui 
scono un atteggiamento più po- 
sitivo che nel passato, e il re- 
pubblicano Aîtken ritiene che 


DISDETTO IL PREVISTO INCONTRO 


DI MELANO 


Rusk atteso oggi a Roma 


conferirà con Fanfani e 


Segni 


Alle 13.10 di domani, secondo| Il Segretario di Stato ripartirà in serata - Domani s’incontrerà con Adenauer 
a Cadenabbia - Ragioni di prestigio hanno fatto mutare il programma primitivo? 


un programma rivelato da fon- 
te ufficiosa, un aereo dell’avia- 
zione militare atterrerà all’ae- 
roporto di Vnukovo dove Ni. 
kita Kruscev, come gli ha pro- 
messo al telefono, sarà ad ab- 
bracciarlo, Lì appena sceso dal 
l’aereo Titov riabbraccerà an- 
che Tamara, la moglie venti 
treenne ed i genitori che stan- 
mo volando verso Mosca, a bor- 
do di un aereo militare che li 
ha rilevati nella città di resi- 
denza nella regione. dell’Altai ai 
confini della Siberia. 

? Poi, seduto accanto a Nikita 
‘Kruscev in una limousine sco- 
perta, il cosmonauta percorre- 
Tà i quasi venti chilometri di 
viali che uniscono l'aeroporto 
‘alla città e percorrendo le stra- 
de della capitale ornate a fe- 
sta giungerà nella Piazza rossa. 
Là, dall'alto del mausoleo di 
Lenin, avendo accanto Nikita 
Kruscev. e quasi certamente 
Yuri Gagarin, Titov, il figlio 
di un umile maestro elementa- 
re, riceverà l’ovazione ed il 
trionfo tributatigli da milioni 
di cittadini della patria che egli 
tanto ha contribuito a rendere 
famosa nel mondo. 

Di fronte ad un grande mo- 
dello di missile gli operai han- 
no eretto gigantesche tribune 
ed altri hanno appeso alla fac- 
ciata ‘dei magazzini statali 
«Gum» un enorme ritratto di 
Lenin mentre altri ancora han- 
no ornato di bandiere rosse la 
via trionfale dall’aeroporto al- 
la città. 

‘Radio Mosca ha deciso di so- 


Roma, 8 

Il Segretario di Stato ameri. 
cano Dean Rusk che domani 
avrebbe dovuto incontrarsi a 
Milano con il Ministro Segni, 
verrà invece a Roma per un col- 
loquio con l'on. Fanfani, Tale 
cambiamento di programma, è 
dovuto. al desiderio dello stati- 
sta americano di incontrarsi con 
Fanfani, oltre che con Segni. 
Ciò viene attribuito al fatto che, 
nel quadro delle conversazioni 
svoltesi a Mosca, è considerato 
di particolare interesse il collo- 
quio. a due avvenuto tra Kru- 
scev e Fanfani durante il per- 
corso in auto dalla villa ove il 
Primo Ministro sovietico si era 
Tecato a rilevare il Presidente 
del Consiglio italiano, fino allo 
aeroporto di Vnukovo, il gior- 
no della partenza, Si ritiene, an- 
zi, che le dichiarazioni fatte dal. 
l’on. Fanfani all'aeroporto, pri. 
ma di salire sull'aereo, e quelle 
all'arrivo a Fiumicino, sieno 
state in realtà suggerite dal fat- 
to che Fanfani potè constatare 
in quel colloquio che esisteva 
una qualche possibilità di trat- 
tative per tentare di risolvere 
ìl problema di Berlino. Il desi- 
derio espresso da Rusk ha in- 
detto pertanto i nostri gover- 
nanti a disdire l'appuntamento 
fissato.a Milano e a fissarne ur: 
altro a Roma, 


Il Segretario di Stato giun- 
gerà all’aeroporto di Ciampino 
domani alle 15.40 con un aereo 
‘militare americano, provenien- 
te da Parigi, in compagnia del 
l’ Ambasciatore americano in 
Italia Reinhardt. L'appuntamen- 
to con l’on, Fanfani è fissato 
per le 16.30 a Palazzo Chigi. Al 
colloquio parteciperanno anche 
il Ministro Segni e l’Ambascia- 
tore Reinhardt. Fungerà da in 
terprete il maggiore White. Do- 
po il colloquio il Presidente 
Fanfani offrirà in onore dello. 
ospite un the nell’appartamento 
di rappresentanza di Palazzo 
Chigi, al quale interverranno il 
Vicepresidente Piccioni, Mini- 
stri e Sottosegretari. È 

Rusk lascerà Roma, riparten- 
«do da Ciampino, alle 19.15, Egli 
si fermerà a Milano, da dove 
giovedì raggiungerà Cadenabbia 
per incontrarsi con Adenauer; 
al colloquio assisterà anche i! 
Ministro Von Brentano, che già 
da ieri si trova a Cadenabbia e 
che oggi si è a lungo intratte- 
nuto con il Cancelliere. Nella 
serata di giovedì Rusk infine 
ripartirà da Milano per rientra- 
re a Washington, 

Lo spostamento della visita 
di Rusk da Milano: a Roma; 
secondo quanto afferma stasera 


l’«Agenzia. diplomatica», avreb- 


be un suo retroscena. «Ieri se-| 


ra da fonte americana — scri 
ve l’Agenzia — veniva data la 
notizia che Rusk, dopo il col- 
loquio con il nostro Ministro 
degli Esteri, avrebbe raggiun 
to Cadenabbia per incontrare il 
Cancelliere Adenauer, che in 
quella località sta trascorren: 
do le sue vacanze, italiane. Di 
fronte a questa notizia si sa- 
rebbe registrata una immedia- 
ta reazione sia da parte di Pa- 
lazzo Chigi che da parte della 
Famesina, All’Ambasciata ame 
ricana a Roma sarebbe stato 
fatto presente che la decisione 
del Segretario di Stato appari- 
va come un gesto di scarsa 
considerazione nei conironti del 
Governo italiano. Venire in 
Italia per incontrare il Capo 
di un Governo straniero, limi- 
tando le sue consultazioni con 
il Governo di Roma ad un in 
contro da tenersi a Milano e 
al livello dei Ministri degli 
Esteri, sarebbe stato, oltre che 
poco cortese e riguardoso, con- 
troproducente ai fini della po- 
litica interna italiana. L’impor- 
tanza del viaggio a Mosca del 
Presidente del Consiglio Fan- 
fani e del Ministro, degli Este. 
ri Segni, gli ultimi uomini di 
Stato occidentali che abbiano 
avuto un contatto diretto con 
Kruscev anche in, merito al 
problema di ‘Berlino, sarebbe 
stata ulteriormente sottovalu- 


tata, e proprio dal nostro mag- 
gior alleato, 

«Al fatto abbastanza sorpren- 
dente. che l’incontro Rusk-Se- 
gni fosse stato fissato per do- 
po, «e non prima», la riunione 
di Parigi cei tre Ministri de- 
gli Esteri, si sarebbe aggiunto 
il fatto ‘che il Segretario di 
Stato sarebbe wenuto in Italia 
per parlare con il Capo di un 
Governo straniero senza sentire 
la. necessità di incontrarsi, con 
il Capo del Governo. italiano. 
Per questi motivi il Ministro 
degli Esteri Segni avrebbe ri- 
nunciato a recarsi a Milano in 
attesa di eventuali nuove ini 
ziative da parte di Rusk. 

«Di fronte alia reazione — 
più che giustificata — del Go- 
verno italiano, gli americani 
avrebbero fatto sapere di esse- 
re pronti a studiare una qual 
siasi altra. soluzione. Dopo le 
consultazioni svoltesi fra ieri se- 
ra e stamane, si raggiungeva 
finalmente un accordo sulla 
formula già annunciata alla 
stampa: Rusk arriverà domani 
a Roma per incontrarsi con Se- 
gni e con Fanfani, e quindi 
domani l’altro. si recherà a 
Cadenabbia per parlare con il 
Cancelliere Adenauer». 

Fin qui l’Agenzia, la quale 
sottolineando poi ‘come i mag- 


‘(Continua in. II pagina) 


REESE SIOE OIL OR, e gie lai 


sia opportuno da ambo le parti 
smetterla dî fabbricare missili 
e mettersi a ragionare. Il «New 
York Times», dopo avere espres- 
so risentimenti contro l’uomo 
che ha inventato la crisì di Ber- 
lino e che poi accusa gli ameri- 
cani. di psicosi bellica, conclu- 
de: certì brani meritano ulterio- 
ri spiegazioni. Kruscev dice che 
l’accesso a Berlino occidentale 
deve essere sistemato in accor- 
do con î suoi agenti tedesco- 
orientali, ma non dice che tale 
sistemazione deve venir stipu- 
lata fra gli occidentali ed i 
suddetti agenti. 

Kruscev accenna a che i prov- 
vedimenti per l’accesso libero a 
Berlino occidentale possano in- 
corporarsi nel trattato di «pa- 
ce» separato, e insìste che Ber- 
lino non sarà più bloccata. Se 
è così Kruscev intende ricono- 
scere î diritti occidentali come 
parte del «suo» trattato di pa- 
ce, con un. obbligo che pesi 
tanto sui ‘sovieti quanto sul re- 
gime tedesco orientale. 

Ecco che qui può ritrovarsi 
una via d’uscita dalla crisi im- 
mediata tanto per —Rruscev 
quanto per l'Occidente. 

Insomma, cì sì aspetta che 
entro la fine dell’anno si giunga 
a qualche negoziato, se non fra 
statistì perlomeno fra diplomati- 
ci, non fosse altro per chiari. 
ficare quello che Kruscev signi- 
fica quando parla di «garanzie». 

Questo è il motivo per cui 
gli Stati Uniti seguono con 
preoccupazione l’ostinazione di 
De Gaulle nella sua maniera 
di trattare con la Tunisia. Adlai 
Stevenson aveva espresso la spe- 
ranza di evitare una Assemblea 
speciale delle Nazioni Unite per 
Biserta, appunto per non porre 
glì amicì della Francia di fron- 
te al dilemma di dover sceglie- 
re fra il Governo di Parigi e il 
gruppo afroasiatico cui VURSS 
sta facendo una corte spietata. 
Ma Dean Rusk non sembra sia 
riuscito a convincere De Geul- 
le a negoziati più tolleranti con 
Burghiba, e c’è rischio che la 
procedura, alle Nazioni Unite si 
svolga nella maniera più dram- 
matica. 

Il Presidente Kennedy ha 
conferito oggi con. il Consiglio 
nazionale di Sicurezza, alla. Ca- 
sa Bianca. Il Consiglio è il mas- 
simo organismo consultivo del 
Presidente, composto da esper- 
ti politici, militari e deì servizi 
segreti. Come di consueto, non 
è stata fornita alcuna indica- 
gione preventiva sugli argomen- 
ti all'ordine del.giorno nè sono 
stati rivelati î nomi dei par- 
tecipanti, 


La riunione del Consiglio di|l 


Sicurezza è durata un’ora e 
mezzo. AL termine della riunio- 
ne un portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato che il di- 
scorso pronunciato ieri da Ni- 
kîta Kruscev non era tra gli 
argomenti all'ordine del giorno. 
Egli però ha indirettamente in- 
dicato che la. questione berli- 
nese o quella del disarmo sono 
state discusse allorchè ha con. 
fermato che alla riunione ha 
preso parte anche il consiglie- 
re presidenziale per il disarmo 
MeCloy. 

Lo Stato Maggiore dell’Eser- 
cito americano ha annunciato 
oggi a Washington che tre Di- 
visioni attualmente in corso di 
addestramento hanno avuto or- 
dine di mettersi 
mente in assetto di guerra e di 
tenersi pronte ad un'eventuale 


immediata. 


dislocazione in Europa. Lo. Sta- 
to Maggiore ha precîsato.che sì 
tratta di due Divisioni di fan- 
teria e di una Divisione moto- 
corazzata, tutte e tre di guar- 
nigione negli Stati Uniti, le qua- 
li sì aggiungeranno alle 14 Di- 
visioni pronte al combattimen- 
to di cui’ dispone attualmente 
VEsercito americano. 

Si apprende intanto che la 
potenza distruttrice delle Forze 
aeronautiche e missilistiche de- 
gli Stati Uniti sarebbe supe- 
riore a quella dell'Unione So- 
vietica indipendentemente dai 
mezzi bellici dislocati nel ter- 
ritorio di paesi alleati della 
Europa. A questa conclusione 
pervenire un'analisi comparata 
delle forze e dei mezzi termo- 
nucleari dei due paesi compiuta 
oggi dalla «Newspaper Enter- 
prise. Association» e pubblica 
ta da vari quotidiani della sera 
degli Stati Uniti. 

Tale superiorità americana, 
calcolata come si è detto solo 
sulla base delle forze — avia- 
zione strategica e missili inter- 
continentali — di stanza sul 
territorio nordamericano, ‘o 
sui sommergibili, consentireb- 
be agli Stati Uniti în caso di 
guerra di salvare da un’even- 


tica mezzi sufficienti per col. 
pîre în ‘modo decisivo l’avver- 
sario, che avrebbe nel frattem- 
po esaurito tutto il suo poten 
ziale missilistico e aereo. 

L'analisi della « Newspaper 
Enterprise Association» tiene 
conto anche dei mezzi: bellici 
che saranno approntati nel 
prossimo futuro dall’una e dal- 
l’altra parte. Entro il 15 set- 
tembre, quando prevedibiimen- 
te la crisi di Berlino raggiun- 
gerà il punto massimo di ten- 
sione — si legge nell'analisi — 
VPUnione Sovietica avrà un mas- 
simo di 47 missili interconti 
nentali, olire a un certo nu 
mero di bombardieri pesanti 
e a 350 bombardieri medi che 
possono esser usati per impie- 
ghi strategici. 

Glì Stati Uniti avranno inve- 


ce 45 missili intercontinentali 


e cìnque sommergibili atomici 
con un totale di 80 missili. Se- 
condo l'agenzia, l'Unione Sovie- 
tica non disporrebbe invece di 
sommergibili nucleari muniti 
di missili. i 

Alla superiorità missilistica 


(45 più 80) si aggiungerebbe. 


inoltre quella, schiacciante, del- 
l'aviazione strategica,. che -«con- 
ta 1700 aerei. 


I compilatori dell'analisi evi 


tuale massiccia offensiva sovie-l dentemente. non attribuiscono 


La situazione. 


Nessuna iniziativa occidentale 
si avrà per ora per un nego- 
riato con la Russia sul proble- . 


ma di Berlino..Essa caso mai '‘:|' 


verrà presa dopo le elezioni 
nella Germania Ovest fissate 
per il 17 settembre. Questa è 
la,conclusione a cui sono giun- | 
ti i Ministri degli Esteri di 
Granbretagna, Stati Uniti e 
Francia nel piccolo «vertice» 
di Parigi, i quali hanno deciso — 
di attendere Jevoluzione della 
«situazione. Nello stesso tempo 
sono state concordate le misure 
atte al rafforzamento del po- 
tenziale militare. Queste deci- 
sioni sono state illustrate da 
Rusk che oggi a Roma sì.in- 
contra con Fanfani e Segni al 
Consiglio permanente’ della 
NATO. in seno al quale la di 
scussione si è svolta in un cli- 
ma di unanimità che rassicura 
sulla saldezza dell'Alleanza, an- 
che se non mancano certi. con- 
trasti di vedute, {A quel che 
pare, per esempio, gli Stati Uni- 
ti sarebbero stati propensi (e 
Rusk venendo a Parigi avrebbe 
portato con sè tale speranza) 
di giungere ad un’azione diplo- 
matica mirante ad intrapren. 
dere un negoziato. 

Anche a Londra si ventila 
l'opportunità di mettere alla 
prova la sincerità di Kruscev 
che ha ripetuto di essere dispo- 
sto ad iniziare negoziati anche 
se non ha per nulla cambiato 
le condizioni che pone alla base 
delle trattative e che non sono 
certo ideali per l'Occidente. Ma 
l'ideale per Kruscev è quello di 
arrivare ad una trattativa di 
retta con Kennedy. Gli Stati 
Uniti si sentono però legati al- 
l’Alleanza e perciò. Rusk, insie- 
me. ai colleghi atlantici, ha ri- 
badito che il problema di Ber- 
lino e della Germania non può 
risolversi che sulla base del di 
ritto di autodeterminazione dei 
popoli. 


:|i; Che. farà«ora \Kruscev, forte è 


| «della sua' potenza: militare raf- 
| forzata dai recenti successi ispa- 
| ziali, che oggi nelle celebrazioni 
in onote di Titov verrà esal- 
tata ‘sulla piazza ‘Rossa? Fir- 
‘merà il trattato con Pankow, 
ed è sintomatico che il Parla- 
| mento della Germania comuni- 
sta si riunirà venerdì con. al. 
V’ordine del giorno la discussio- 
ne: di questioni concernenti il 
trattato di pace. Siamo dunque 
alla. stretta finale, o Kruscev 
accelera i tempi per spingere 
gli occidentali a buttare a mare 
Adenquer e trattare subitof 

Gli afro-asiatici e i paesi co- 
munisti hanno chiesto’ la. con- 
vocazione di una sessione »spe- 
ciale dell'Assemblea dell'ONU 

© per Biseria, per la quale la 
Tunisia ha concluso la prima 
Jase della ‘sua serrata offensiva 
diplomatica, 'che ha ‘visto tra 
l’altro un significativo avvici- 
namento di Tunisi alla Russia. 
Rusk a Parigi nel colloquio con. 
De Gaulle si è occupato della 
questione e avrebbe illustrato il 
piano per la soluzione della 
crisi, alla quale gli Stati Uniti 
tengono particolarmente. 

Sempre più chiari segni sono 
nell'aria di una imminente ini. 
ziativa di De Gaulle per l'A 
geria basata sul principio del- 
l'Algeria algerina. Un noto 
esponente dell'’FLN, Si Moha- 
med, è. stato ucciso dalle trup- 
pe francesi che avevano circon- 
dato il suo rifugio. 

Nel Congo, Mobutu ha fatto 
atto di fedeltà al nuovo Gover- 
no, mentre è tornato a riunir. 
si il Parlamento. Erano però 
assenti i deputati kctanghesi. 

Alla conferenza di Punta del- 
l’Est il delegato americano ha 
annunciato un massiccio appog- 
gio degli Stati Uniti “er la svi- 
luppo economico de. America 
del Sud. 


credito agli annuncîì secondo 
cui l'Unione Sovietica dispor- 
rebbe di sommergibili nucleari 
armati di missili. 

Nel raffrontare le cifre, che 
rivelano ‘un forte ‘margine sta 
tunitense. sia nella disponibili 
tà di missili sia nella amazione 
strategica, la «Newspaper. En- 
terprise Association» nota che 
in una eventuale guerra gene- 
rale l’Unione Sovietica, se vo- 
lesse in parte mitigare l’attac- 
co al suo territorio, dovrebbe 
concentrare il suo potenziale 
di missili e aerei su -100 basi 
del territorio. americano, dove 
sono dislocati î mezzì offensivi 
statunitensi. All’Unione Sovie- 
tica non resterebbero quindi 
nè aerei né ordigni per colpîre 
le città degli Stati Unîti o il 
territorio dei paesi alleati. 

Vice 


Voci di disordini 
nella Mongolia interna, 


3 -‘Taipeh, 8 

Il «China Post» afferma -og-' 
gi che disordini anti-comunisti. 
sarebbero avvenuti nella Mon-! 
golia interna. 

Ii *#iornale, basandosi su 
quanto riferito da fonti riser 
Nate, scrive che una rivolta sa-. 
rebbe, avvenuta in maggio ed 
un’altra in aprile di quest’an-| 


| no. Esso afferma -che nei di 


sordini di' aprile (30 lavoratori 
del partito comunista‘ sarebbe-! 
ro stati uccisi durante una pro-. 
testa ‘di’ massa’ contro le .«men- 
se comunin.: : 


E' morto Buchmann 
fondatore. del‘ «riarmo morale» 


Freudenstadt, 8 

E’ morto! a: Freudenstadt; il 
fondatore del «riarmo morale» 
Buchmann. Il filosofo ottanten= 
ne era stato colpito ‘domeniea 
notte da un attacco cardiaco. 
Era nato a Pennsburg (Penn- 
sylvania) dove il padre era-pro-. 
prietario di un albergo. Nel 1938, 
nello stesso albergo della Fore- 
sta Nera nel quale è deceduto 
ieri, aveva concepito l’idea del 
riarmo morale. A quell’epoca 
egli era capo di un gruppo noto 
come «Gruppo Oxford» che si 
proponeva di battersi per una 
rinascita. spirituale su scala 
mondiale allo scopo di allontar 
nare lo spettro della guerra. 

Dopo la fine deila guerra, creò, 
Ìl movimento del riarmo mora- 
le che stabilì nel 1946 la sua 
sede a Caux, sul lago di Gine- 
vra, Uno degli scopi dichiarati 
del riarmo morale è quello di 
riconciliare le sfere capitalisti 
che con quelle dei lavoratori, 
eliminando la lotta di classe. 
Dal 1946, il movimento per il 
riarmo morale ha svolto un'in- 
tensa. attività, soprattutto in 
chiave anticomunista, ottenen- 
do l’adesione di molti uomini 
politici di primissimo piano. 

Poche ore prima della morte, 
il dott. Buthmann aveva pro- 
nunciato questa frase: «Il mon- 
do sarà governato da uomini 
governati da Dio, Perchè non 
lasciamo che Dio comandi tutto 
il mondo?» 

In occasione del suo ottante 
simo compleanno, un editorial: 
della «Frankfurter. Allgemeine 
Zeitung», lo definiva come un 
uomo «che sempre più diveniva 


Ila coscienza del mondo», 


i 
Ù 
li 
‘| 
È 


Mercoledì, 9 agosto 1961 


I TERRORISTI IN ALTO ADIGE SONO DI NUOVO IN AZIONE 


ESPLODE UNA CARICA 
SULLA LINEA DEL BRENNERO 


Lo scoppio è avvenuto l’altra notte pochi minuti dopo il passaggio di un convoglio 
Traliccio scardinato da quattro chili di plastico: il pilone, però, è rimasto in piedi” 


Trento, 8 

‘Un grave attentato dinamitar- 
do che poteva avere conseguen= 
ze disastrose è avvenuto la not- 
te scorsa sulla linea ferroviaria 
del Brennero a circa un chilo- 
metro a Nord della stazione di 
Mezzocorona. Solo nella tarda 
serata di oggi, dopo che una 
forte esplosione era stata avver- 
tita nel cuore della notte scorsa, 
il personale addetto alla sorve- 
glianza. della linea ha notato 
fra i binari, al centro, una bu- 
ca larga quaranta centimetri e 
profonda 10; inoltre in un rag- 
gio di circa sedici metri sono 
stati rinvenuti pezzi di tritolo e 
di esplosivo’ al plastico non 
esploso. 

Secondo i primi accertamenti 
sembra certo che l’esplosione 
sia avvenuta circa sei minuti 
dopo il passaggio del convoglio 
ferroviario diretto al Brennero. 
Non si può ancora sapere come 
siano andate le cose. Da qual- 
che parte è stata avanzata l’ipo- 
tesi che l’esplosivo al plastica 
sia stato lasciato cadere sulla 
‘massicciata attraverso il tubo 
di scarico della toelette e che 
sia esploso proprio qualche mi- 
nuto dopo il passaggio del con 
voglio, Sul posto sì sono imme- 
diatamente portati i carabinie- 
ti del. gruppo di Trento e le 
speciali pattuglie. antiterroristi 
per le indagini del caso, 

Un muoyo attentato ‘dinami- 
tardo è stato compiuto nei pres- 
si di Prato Stelvio, nel Merane- 
se. Un traliccio dell’alta tensio- 


il quale ha mandato il Figliolo 
suo nel mondo a conversare 
con gli uomini e salvarli», 
L'«Osservatore Romano» espri- 
me quindi l’augurio che. tali 
voci, o dimenticate, o negate, 
risuonino nel cuore degli scien- 
ziati e dei navigatori spaziali 
a sostegno delle loro ricerche, 
a stimolo di nuovi ardimenti e 
nuove autentiche conquiste, 
PREMETE SII 


Fermati a Vipiteno 
Si dicono cecoslovacchi 
e chiedono asilo politico 


Bolzano, 8 

Due stranieri, Herbert Auer, 
di 26 anni, e [Peter Feiertag, 
di 32 anni, entrambi, secondo 
quanto hanno asserito, di Strem- 
ibergeg, si sono presentati ai 
carabinieri di Vipiteno ed han- 
no chiesto asilo politico. I due 
— secondo quanto hanno di- 
chiarato — sono fuggiti da un 
ospedale della Cecoslovacchia il 
30 maggio scorso, dove si era: 
no fatti ricoverare dopo esser- 
si prodotti delle ferite. Dopo 
aver raggiunto clandestinamen- 
te la Germania occidentale so- 
no entrati in Austria, quindi 
per una zona di montagna han- 
no valicato il Brennero ed han- 
no raggiunto Vipiteno. 

I due, che parlano corrente- 
mente il tedesco e il russo, s0- 
no sprovvisti di documenti. 


Hanno dichiarato, inoltre, di 
voler raggiungere al più pre- 
sto l’Australia e gli Stati Uniti. 
Essi sono però caduti in con- 
traddizioni durante l’interroga- 
torio. 

I due scoperti dai carabinie- 


i ri poco dopo aver varcato clan- 


destinamente il confine, avreb- 
bero tentato di far credere di 
essere due profughi cecoslovac- 
chi, avanzando la richiesta di 
asilo politico soltanto per evi- 
tare il fermo. Malgrado essi in- 
sistano sulla nazionalità ceco- 
slovacca, la polizia ritiene che 
essi siano di origine tedesca, 
forse dei Sudeti, e che tentas 
sero di entrare clandestinamen- 
te in Italia. Sono comunque ini- 
ziati gli accertamenti, ì cui ri- 
sultati si sapranno fra qualche 
giorno. 


Ufficiale - cecoslovacco 
fuggito in Austria 


Vienna, 8 
La Polizia austriaca comuni 
ca oggi che un tenente della 
Guardia di frontiera cecoslo- 
vacca, armato con due pistole, 
si è rifugiato ieri in Austria. 
L'ufficiale che era in abiti 
civili ha detto di chiamarsi 
Ladislav Gal, di venticinque an- 
ni, e di voler raggiungere la 
moglie ed il figlio che si tro- 
vano a Norimberga, nella Ger- 
mania occidentale. 


ne è stato danneggiato da una 


carica di esplosivo. L’attentato 
dinamitardo è avvenuto quesia 
mattina all’alba, in una località 


DECISA LA SORTE DELLO «STOCK» MINISTERIALE 


molto impervia della Val Vana- 
sta, tra Roccia Pianta e Malghe 
di Tarces, Solo parecchie ore 
dopo l’avvertimento di una de- 
flagrazione udita nei dintorni, 
è stato possibile localizzare il 
luogo dello scoppio. Un traliccio 
di una linea dell'alta tensione è 
stato scardinato alla base da 
quattro cariche di esplosivo po- 
ste si. piedi del traliccio. La 
esplosione tuttavia, non ne ha 
rovocato la. caduta, tanto che 
ia linea, che alimenta gli sta- 
bilimenti della «Montecatini» di 
Milano, non è stata interrotta. 


Saranno messi all'asta 
i francobolli fuori corso 


Lo Stato si ripromette di ricavare tre miliardi 
Spallino risponde in anticipo alle sicure critiche 


Sùl luogo si trovano già alcune 
squadre di specialisti che hanno 
iniziato i lavori di ripristino. 
Squadre di carabinieri si sono 
subito recate sul luogo dell’at- 
tentato per scoprire eventuali 
tracce lasciate dai dinamitardi. 
Tutta la zona circostante è sta- 
ta rastrellata ma, sembra, sen- 
za alcun risultato. Alcune per- 
quisizioni sono state effettuate 
nelle case di contadini della z0- 
na, ma anche queste pare non 
abbiano portato alcun elemen- 
to utile alle indagini. 
Secondo il parere dei tecnici, 
per l’esplosione sono state usa- 
te quattro cariche di esplosivo 
al plastico, del peso di circa un 
chilogrammo. l’una, poste in 
corrispondenza dei quattro pro- 
filati portanti del traliccio. Le 
quattro cariche erano collegate 
ad un’unica miccia innestata in 
un dispositivo di accensione 
elettrica ad orologeria. 


Milano, 8 

Un giornale di Milano ha 
pubblicato un'intervista del Mi- 
nistro delle Poste e Telecomu- 
nicazioni, on. Spallino, sulla 
sorte dei vecchi francobolli: i 
francobolli fuoricorso ritirati 
dalla circolazione prima del 
marzo 1954 saranno liquidati, Il 
47 per cento dello stock. verrà 
diviso in lotti e messo all’asta, 
una aliquota dell’uno per cento 
verrà assegnata al Museo fila- 
telico e il resto distrutto, La 
decisione è stata presa nei gior- 
ni scorsi dal consiglio di am- 
ministrazione del Ministero Po- 
ste e Telecomunicazioni dopo 
otto anni di polemiche che ha 
tenuto in agitazione i commer. 
cianti di francobolli e milioni 
di collezionisti. 

Sulla questione il Ministro 
Spallino ha fatto ampie dichia- 
razioni. «Dalla vendita delle ri. 
manenze filateliche — ha affer- 
mato l’on. Spallino — si po- 
tranno ricavare alcuni miliardi, 
che saranno destinati. alla co- 
struzione di case per i poste 
legrafonici». 

Dopo aver illustrato il lavo- 
ro svolto dall’apposita commis- 
sione di studio e i criteri da 


In risposta a una rivista russa 


Un commento valicano 
Sui voli spaziali 


Città del Vaticano, 8 


«L'Osservatore Romano» pub- 
‘blica nel suo numero odierno, 
un articolo sui voli spaziali so. 
vietici. 

Riferendosi ad alcune dichia 
razioni di una rivista mensile 
ateistica pubblicata nell'Unione 
Sovietica, la quale asserisce tra 
l’altro che l’uomo degli spazi 
«non è Dio, nè santo, ma il ve- 
ro primo onnipotente che sia 
salito così in alto, e che ia 
conquista ‘degli spazi è un col 
po duro ed amaro per l’ideali- 
smo, la religione, l’oscuranti. 
smo», il giornale vativano si 
domanda in che possa consistere 
questo «oscurantismo» e osser» 
vai «Si tratta di un «oscuranti- 
smo» ecclesiastico, che ha dato 
e dà un contributo insostituibi- 
le alle scienze profane, nelle 
quali la ragione naturale ha li- 
bero campo». 

«Se questo. giornale ha. qual- 
che titolo a parlare per la re- 
ligione — continua il giornale 
Vaticano — noi diciamo che il 
volo di Gagarin e quello ancor 
più ardito di Titov, di cui trat- 
ta tutta la stampa, sono accol. 
ti da quanti posseggono la fe- 
de, e cercano di viverla nella 
sua pienezza, con. vera e me- 
ditata ‘soddisfazione. La verità 
è una e le conquiste dell’inda- 
gine scientifica e della applica- 
zione tecnica, allargando la sfe- 
ta della. conoscenza umana e 
fornendole mezzi nuovi di ri- 
cerche e di esplorazione, -sono 
altrettanti passi verso la veri 
tà, vie razionali, in altre paro- 
le, che avvicinano la creatura 
all’unica grande verità». 

«L'Osservatore» ricorda quin- 
di le parole dette da Pio XII, 
nel settembre 1956, ai parteci 
panti al 7.0 Congresso della fe- 
derazione astronautica interna- 
zionale, e le parole pronuncia- 
te da Giovanni XXIII prima 
che si avesse notizia del volo 
di Gagarin nell'aprile scorso. Il 
Pontefice disse tra l’altro: «Po- 
tremo senza dubbio ascoltare 
alcune voci che prima ci erano 
ignote, ma si tratta certo di 
voci che hanno il riflesso @el- 
l’onnipotenza, del Padre celeste, 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sull'Arco, alpino e, isolatamente, 
sul Piemonte, cielo nuvoloso. Sul 
le rimanenti regioni prevalenza di: 
sereno. Foschie local: lungo i lito- 
rali. Temperatura pressochè stazio. 


questa. seguiti, il Ministro ha 
così esposto le. delibere del 
consiglio di amministrazione 
del Ministero delle Poste e Te- 
lecomunicazioni: «Sarà vendu- 
to il 47 per cento dei franco- 
bolli residuati alla chiusura 
dell'ufficio filatelico, divisi in 
una settantina di lotti. Proce- 
deremo ad un’asta pubblica in- 
ternazionale, ma le gare saran- 
no espletate in un periodo di 
tempo di circa tre anni, e non 
contemporaneamente. I prezzi 
saranno. stabiliti sulla base del 
«Catalogo Sassone 1961», even- 
tualmente confrontato con un 
catalogo straniero. I lotti sa- 
ranno aggiudicati al miglior of- 
ferente, al nialzo ed al ribasso 
rispetto al prezzo base; ma la 
offerta non dovrà essere infe- 
riore alla cifra indicata in una 
tscheda segreta», determinata 
in modo che l’amministrazione 
possa realizzare nel complesso, 
non meno di tre miliardi». 

«Io so — ha concluso il Mi- 
nistro Spallino — che la deci- 
sione di liquidare le rimanenze 
di francobolli provocherà cri- 
tiche e reazioni, Ma noi siamo 
tranquilli, perchè abbiamo ope- 
rato secondo coscienza, e legit- 
timamente. L’Amministrazione 
postale è abilitata a vendere 
i francobolli fuori corso; ciò 
si fa anche in altri paesi. Per 
quanto riguarda i filatelici che 
noi danneggeremo con questo 
provvedimento, c'è da rilevare 
innanzitutto che linteresse del. 
lo Stato non può essere subor- 
dinato:a quello dei privati. Inol- 
tre, è un dato di fatto innega- 
bile che le quotazioni dei fran- 
cobolli, anche dopo il 1953, 
quando cessò di esistere l’Uffi- 
cio filatelico del Ministero, so, 
no sempre state stabilite te- 
nendo conto. delle nostre gia- 
cenze. Se ora non procedessi- 
mo alla vendita, procurerem- 
mo un arricchimento indebito 
a chi conserva questo tipo di 
valori. Ecco perchè io sono 
convinto che la decisione di 
liquidare Jo «stock». filatelico 
dell’ Amministrazione postale 
non può turbare il mercato; 
provocherà al contrario, un as- 
sestamento della situazione at- 
tuale». È 


Lancio di paracadutisti 
con atterraggio di precisione 


naria, RL STO variabili con Perugia, 8 
locali rinforzi, Mari poco mossi o i 7 
leggermente mossi. All’aeroporto di Sant'Egidio 


di Perugia è stato ottenuto og- 
gi a opera di tre paracaduti- 
sti civili della. scuola di spe 
cializzazione perugina, il pri 
mo record italiano di paraca- 
dutismo «salto in gruppo con 
atterraggio di precisione», La 
gara consiste nel lanciarsi in 
gruppo. dall’asreo ‘e  nell’atter- 
rare il più vicino possibile a 
un bersaglio situato sul campo 


Temperatura minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 33; Verona, 
Villafranca 19, 31; Trieste 21, 29; 
Venezia 19) 30; . Milano. 20, i 
Torino 18, 30; Genova 19, 26; Bo- 
logna ‘20 33; Pisa 18, 30; Ancona 
24, 31; Perugia 21, 31; Pescara 
18, 31; L'Aquila 13, 30; Roma 
18, 34; Campobasso 20, 33; Bari 
18, 32; Napoli 18, 31; Potenza 18, 
30; Reggio Calabria 24, 29; Messine 
24, 32; Palermo 22; 29; Catania 20, 
33; Alghero 19, 38;- Cagliari 19, 28, 


e consistente in una croce 
‘bianca, 

Nel primo lancio, da 1700 
metri di quota, i tre paracadu- 
tisti, Eligio Valli, Giuseppe Bo- 
lengo ed Enrico Testa, hanno 
realizzato una media di m. 13 
di distanza dal bersaglio, Nel 
regolamentare secondo lancio, 
effettuato dalla stessa quota, 
la media-distanza è stata di 
m. 14.50, î 

La media dei due lanci, che 
costituisce il primo record ita- 
liano della specialità, è risul 
tata di m. 13.86. 


SENTINELLA VITTIMA 
di un grave incidente 


Merano, 8 

Di un duplice grave incidente 
è rimasto vittima nelle prime 
ore di questa mattina un mili- 
tare di guardia ad un ponte al 
la periferia, di Merano. 

Il giovane, il fante Delio 
Vettovaldi, di 23 anni, mentre 
stava compiendo servizio di vi- 
gilanza al ponte, per cause im- 
precisate, ad un tratto è preci- 
pitato nel sottostante corso di 
acqua, compiendo un volo di 
una decina di metri. Nell’urto 
sulle pietre del fondo, che ha 
‘procurato al giovane serie fe 
Nite in varie parti del corpo, dal 
fucile che il militare portava 
in spalla è partito un colpo che 
lo ha raggiunto alla testa. Su- 
bito soccorso da alcuni commi 
litoni, il Vettovaldi è stato tra- 
sportato all'ospedale e ricovera- 
to con prognosi riservata. 


RUSK 


(Continuaz. dalla 1a pagina) 


giori. alleati sembrano. attri- 
buire uno scarso rilievo alle 
iniziative del Governo di Ro- 
ma e agli sviluppi. della sua 
politica estera, afferma: «Se da 
una parte Stati Uniti, Gran 
bretagna e; Francia sono evi 
dentemente le potenze occiden- 
tali che hanno diritti ed inte- 
ressi diretti da tutelare a Ber- 
lino, non, è meno vero, dal 
l’altra, che la questione della 
ex capitale tedesca, con le con- 
seguenze di importanza fonda- 
mentale per la pace o la guer- 
Ta che da essa possono sca- 
turire, riguarda ugualmente e 
a parità di grado tutti i mem- 
bri, maggiori e’ minori, della 
Alleanza occidentale». 

I colloqui di domani con- 
sentiranno all’on. Fanfani di 
avere un quadro più ampio 
della situazione internazionale. 
gli, infatti, dopo aver infor- 
mato Rusk sui colloqui di Mo- 
sca, verrà a sua volta informa- 
to delle conclusioni ‘alle quali 
si.è giunti a Parigi nelle riu- 
nioni a quattro e sull’incontro 
del Segreterio di Stato ameri- 
cano con De Gaulle. Avvalen- 
dosi di questi nuovi elementi, 
ii Presidente del Consiglio sa- 
rà quindi in grado di svolge- 
re, sabato prossimo, alla Com- 
missione Esteri della Camera 
Una esauriente relazione. Si è 
appreso infatti che alla Com- 
missione, oltre al Ministro Se- 
gni, interverrà lo. stesso on. 
Fanfani e che sarà lui a in- 
formare i rappresentanti del 
la Camera. 

Fanfani stamane ha avuto 
un colloquio. di un'ora e mezzo 
con Moro, esso ha concluso 1a 
serie degli incontri con i se- 
gretari dei partiti convergenti. 
Il Presidente del. Consiglio ha 
messo al corrente l'on. Moro 
del contenuto delle conversa- 
zioni di Mosca (così come ieri 
aveva fatto con Saragat, Ma- 
lagodi e Reale), ma con'in più 
un altro elemento di valutazio- 
ne e cioè il discorso pronuncia 
to da Kruscev ieri sera alla 
televisione, discorso che ha fat- 
to aumentare l'interesse degli 
ambienti politici per i risultati 
del viaggio di Fanfani in Rus- 
sia, in quanto esso ‘è venuto a 
dare ragione — come sottoli. 
neava, stamane l’organo della. 
DC — ai nostri governanti, che 
avevano visto giusto per quan- 
to si riferisce «all’esistenza del 
margine di negoziato che fu 
possib » accertare nella. mis- 
sione nella capitale sovietica». 

Il Consiglio: dei Ministri si 
riunirà dopo Ferragosto. Nel 
corso della. seduta verranno 
esaminati alcuni problemi legi- 
slativi attualmente allo studio 
dei competenti Dicasteri. Per 
il resto la cronaca politica non 
ha da segnalare che un arti- 
colo dell’on. Saragat. sull’eter- 
no problema, del PSI. In esso, 
tra l’altro, afferma che per il 
PSDI si pene il problema di 
riprendere l’azione per favori. 
te l'evoluzione del PSI in sen- 
so socialista e democratico. Sa: 
ragat poi conclude: «Potrebbe 
darsì che da un esame appro- 
fondito nel nostro prossimo 
Comitato centrale risultasse 
cne tale azione non escluda 
orientamenti nuovi tanto in 
ordine al problema del Gover: 
no, quanto e soprattutto al 
problema. dell’opposizione». 


IL. PICCOLO 
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LETTERE E CARTOLINE PER L'INTERNO E L'EUROPA | FORSE IMMINENTE LA NOMINA DEL SEGRETARIO DI STATO 


Abolita la sovratassa | Il Card. Amleto Cicognani 
per la corrispondenza aerea 


Dovrà applicarsi solo per gli invii superiori ai 5 grammi 


Roma, 8 

Sono in. corso.di puoblicazio- 
ne sulla «Gazzetta Ufficiale» i 
decreti relativi al trasporto ae- 
reo delle lettere e cartoline per 
l'interno della Repubblica e per 
i paesi europei. 

I provvedimenti, che entreran- 
no in vigore dal 1.0 settembre 
prossimo, hanno lo seopo di 
migliorare il servizio anzidetto, 
Infatti, da tale data, l'ammi. 
nistrazione delle. PP.TT. invl 
trerà per via aerea lettere e car- 
toline senza alcuna sovratassa 
di posta aerea allorchè tale av- 
viamento risulterà più celere e 
l'purchè gli invii non ‘superino 
i 5 grammi, % 

Per gli invii superiori a tale 
peso, invece, ove i mittenti ‘de- 
Siderino in ogni caso l’inoltro 
col mezzo aereo; dovranno prov: 
vedere alla affrancatura supple- 
mentare di lire:10 per. l'interno 
e di lire 15 per i paesi europei 
per ogni 5 grammi dipeso. 

"Tale nuova regolamentazione, 
mentre assicura l'avviamento 
aereo a quanti. lo ‘richiedono 
espressamente mediante la spe- 
ciale ‘affrancatura | supplemen- 
tare, consente l'inoltro con il 
mezzo aereo di una maggiore 
quantità. di posta, 


Notevoli aumenti 


nella produzione siderurgica 
Roma, 8 


In. giugno Ja produzione di 
ferroleghe è stata di 19 mila 
500 tonn. contro le 17 ila 700 
dello stesso mese del 1960; la 


produzione di ghisa di 245 mila 
(contro 237 nel 1960), quella di 
acciaio di 766 mila: tonn. (con- 
tro 963 nel 1960) e quella di la- 
minati a caldo di 596 mila ton- 
nellate (contro 528 del 1960). 


Ridotti dai CIP 


i prezzi di 95 medicinali 
Roma, 8 
Sotto la presidenza del Mi- 
nistro Colombo e con. l’inter- 
vento, del Ministro Giardina e 
dei Sottosegretari Penazzato e 
Sedati, si è riunita stasera, 
presso. il. Ministero  dell’Indu- 
stria e del commercio la Giun- 
ta del Comitato interministe- 
tiale prezzi, la quale ha preso 
in esame, con la procedura di 
urgenza, parecchi argomenti al- 
l'ordine del. giorno. È 
La Giunta ha, tra l’altro, sta- 
bilito come segue i prezzi di 
cessione agli agricoltori del se- 
me delle barbabietole da. zuc- 


chero per il 1961; seme nazio- 


nale normale lire 250 al chilo- 
grammo; seme, nazionale poli. 
ploide e autunnale lire 360. al 
chilogrammo; seme. estero nor- 
male. lire 390 al chilogrammo; 
seme estero polipoloide e au- 
tunnale lire 570 al chilogrammo. 

La Giunta ha inoltre, proce- 
duto alla determinazione di al- 
cune integrazioni per. la nuova 
energia riguardante gli anni 
1958 e 1959 ed ha infine appro- 
vato una serie di riduzioni nei 
‘prezzi delle specialità medici. 
nali riguardanti 95 prodotti ‘per 
160 confezioni. È 


arà successore di Tardini? 


Si fa però anche il nome dell'armeno Gregorio Agagianian 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Vaticano, 8 

Il Papa ha scelto il suo Se- 
gretario di Stato, colui che do- 
vrà assumersi la responsabilità 
di succedere al Cardinale Do- 
menico Tardinì e prendere nel- 
le sue mani la guida degli affa- 
ri della Santa sede nel difficile 
momento attuale. .Così si dice 
con insistenza in vari ambien- 
ti vaticani, in alto ed.in basso, 
facendo intendere che la comu- 
nicazione ufficiale dell’eletto è 
questione di pochissimo tempo 
e potrebbe anche sopraggiunge- 
re nelle prossime 48 ore.% 

Nei giorni scorsi una inten 
sa, quanto segreta, consultazio- 
ne si è svolta a Castelgandolfo 
e a Roma tra Giovanni XXIII 
ed i membri del Sacro Collegio 
per la scelta definitiva dell’elet- 
to. Il Pontefice, pur restando vi- 
vamente addolorato per la mor- 
te del Cardinale Tardini, ha su: 
bito manifestato il proposito 
di riempire il vuoto creatosi 
al vertice della Segreteria di 
Stato. 

‘Ora bsogna registrare un fat- 
to che potrebbe fornire. una 
buona indicazione sulla portata 
delle consultazioni riguardanti 


la nomina del Segretario di 
Stato, Nella maggior parte de- 
gli. ambienti bene informati, in 
questa vigilia della comunica: 
zione ufficiale, la rosa di can- 
didati notevolmente larga nei 
primi giorni, si è ristretta ad 
alcuni nomi soltanto, in mezzo 
ai quali risalta, come di gran 


lunga più favorito dalle previ- 
sioni, quello, del Cardinale 
Amleto Cicognani. Ci sono per- 
sone che da vari indizi ritenggo- 
no che questo porporato sarà il 
nuovo Segretario di Stato di 
Giovanni XXIII e dichiarano 
anzi di essere certe. 

Il Cardinale Amleto Cico- 
gnani — di due anni più gio- 
vane del fratello, Cardinale 
Gaetano Cicognani, Prefetto 
della Congregazione dei Riti — 
ha 78 anni ed è stato elevato 
alla porpora da © Giovanni 
XXIII, contro la norma tradi 
zionale che vieta a due fratelli 
di figurare contemporaneamen- 
te yel Sacro Collegio, hel Con- 
cistoro del ‘15 dicembre 1958, 
primo dell’attuale Pontificato. 
La sua carriera ebbe inizio nel- 
la Curia romana ove raggiun- 
se. posti direttivi alla. Congre- 
gazione per la Chiesa orienta 
le; poi fu inviato negli Stati 
Uniti, ove restò delegato apo- 
stolico per un duarto:di secolo. 

L'ufficio di delegato aposto- 
lico non ha carattere diploma- 


Cicognani si è visto affidare la 
carica di Segretario della Con- 
(gone per la Chiesa orien- 
ale, fino allora occupata dal 
Cardinale Eugenio Tisserant, e 
quella di membro della Com- 
missione cardinalizia per il Go- 
verno dello Stato vaticano. E” 
nato a Brisighella presso Faer= 
za ed è ritenuto universalmen- 
te uomo di grandi: doti. 

Gli altri nomi che sono star 
ti fatti nei giorni scorsi come 
di possibili successori di Tar- 
dini sono notoriamente quelli 
dei Cardinali Montini, che pa- 
te ora non goda più del favo- 
re del pronostico, Marella, Gu- 
stavo Testa, Fernando Cento, 
Urbani. Anche quest’ultimo, 
che è Patriarca di Venezia, go- 
da di qualche favore nelle pre- 
visioni di determinati ambienti. 

Bisogna, infine, . registrare 
per dovere di cronaca, un’altra 
interpretazione degli intendi. 
menti di Giovanni XXIII in 
questa complessa materia, e 
che costituisce la. novità di 
questi. giorni: ‘a Segretario di 


tico, le sue competenze si limi- 
tano ai contatti tra la. Santa 
Sede e i vescovi e, viceversa. 
Ma è anche vero che una de- 
legazione apostolica, specie se 
si trovi a Washington, costi: 
tuisce sempre un magnifico po- 
sto di osservazione dal quale è 
facile giudicare e conoscere da 
vicino cose e avvenimenti. Da 
quando fu chiamato a Roma 
da Giovanni XXIII, Amleto 


to anche il Cardinale armeno 
Gregorio Agagianian. Prefetto 
di Propaganda Fide: «Si tratta 
di un orientale — è stato os: 
servato — e la sua presenza al- 
la Segreteria di Stato costitui. 
rebbe un fatto di indubbio si- 
gnificato, specie mentre il 
Concilio ecumenico vaticano II 
è alle porte». 
P.M. 


(IL ‘PILONE BONATTI» DEL MONTE BIANCO HA RESISTITO AL NUOVO ASSALTO 


Sconfitti a 50 metri dalla cima 
Julien e Piussi salvi per miracolo 


Una ritirata attraverso la via che vide la tragedia della precedente 
cordata - Attimi di panico: l’italiano cade 


DAL NOSTRO INVIATO 
Courmayeur, 8 

Nemmeno questa volta la du- 
ra, disperata, indomita batta 
glia contro l’inespugnabile e in- 
violato Pilone del Monte Bian- 
co, sì è conclusa‘con la piena 
vittoria. L’alpinista udinese Igna- 
zio Piussi e la guida di Chamo- 
nix Pierre Julien hanno appena 
sfiorato. agognata meta ed. og: 
gi, nel tardo pomeriggio han- 
no jatto ritorno 4 Courmayeur, 
quando già sì cominciavano @ 
nutrire serie apprensioni per la 
loro sorte; dopo la'tragedia del- 
la spedizione: Bonatti. 

Si direbbe che il Pilone, que- 
sta parete alta 800 metri, ulti- 
mo ‘problema del Monte Bian: 
co ed estrema «Thule» delle Al- 
pì, sia un intangibile, pauroso 
tabù per gli appassionati scala- 
torì di vette inaccessibili. 

Piussì e Julien sono stati fer- 
Imati a meno di due lunghezze 
di corda, a meno di 50 metri 
dalla fine, per avere perso tutti 
i chiodi, caduti în un pericolo- 
so passaggio. Dalla viva voce 
dei protagonisti di questa sfor- 
tunata ascensione, che per un 
susseguirsi di avvistamenti, di- 
mostratisi poi falsi, era ‘stata 
già considerata da tutti compiu- 
ta finalmente, ‘abbiamo potuto 
sapere come sono andate le cose. 

«Siamo partiti sabato matti 
na alle 6 da Chamonix, ci han- 
no detto i due intrepidi alpini 
sti. Un elicottero ci ha traspor- 
tati sulla vetta ‘del Monte Bian- 
co, di dove poi ‘alle 7, siamo 


in un crepaccio, ma si salva 


discesì lungo la Cresta del Peu- 
ferey. Alle 10 eravamo al Col 
le omonimo e alle 13 raggiun- 
gevamo la ‘possente parete. A 
quota 3960 circa iniziava, alle 
prime .ore del pomeriggio di 
sabato, la nostra ‘fatica. Alle 17, 
dopo quattro ore di ascensione, 
avevamo percorso 150 metri». 

Piussîì racconta: «Julien decise 
allora di fare il bivacco. ID tem- 
po sembrava ancora manienersi 
stabilmente sul bello. La prima 
sosta trascorse felicemente. ‘Ave- 
vamo tendine e materiale in ab- 
bondanza. Domenica all’alba ri- 
prendemmo la salita a passo 
più veloce. Alla nostra destra 
sì vedevano; i segni della disce- 
sa lasciati dalla cordata di Bo- 
natti. Domenica nel pomerig- 
gio, verso le 17, a 120 metri 
dall’uscita dal Pilone, dopo die- 
ci ore di scalata, sorgevano altre 
difficoltà ancora maggiori ‘delle 
precedenti. Sopra di noi, sesto 
grado superiore e sesto grado 
assoluto. Un moschettone e un 
cuneo abbandonati ci indicava. 
no il passaggio di Bonatti. Ri 
prendemmo l’ascensione, certi 
di farcela». 

Interrompe Julien: «Sino. @ 
mezzogiorno potemmo salire per 
50 metri di quella cuspide ter- 
minale tremenda del Pilone. Poi 
successe il fattaccio. Ci partiro- 
no .i chiodi. Inspiegabilmente si 
slacciarono». «Essi erano assi 
curati bene — aggiunge Piussi 
— eppure volarono tutte 50 nel 
baratro. All’inizio ne avevamo 
90. Coì 50 perduti ne rimaneva- 


STRONCATA A ROMA L'ATTIVITA' DI UNA AVVIATA ORGANIZZAZIONE DI TRUFFATORI 


AFFARI DI MILIONI 0 NIENTE 
ERA L’INSEGNA DELLA «GANGA» 


L’aveva messa in piedi una sedicente marchesa napoletana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

E? stata una rivelazione cia- 
morosa quella che ha mostrato 
il vero volto della «I.F.1» — 
Impresa forniture industrial 
in realtà perfetta organizzazio 
‘ne truffaldina che per anni è 
riuscita a raggirare industriali 
e grossi commercianti di mezza 
Italia, traendone utili che si 
fanno ascendere a centinaia di 
milioni di line, La «LF.L» da 
quando era stata creata, qual- 
che anno addietro, aveva cam- 
biato almeno tre sedi, spostan- 
dosi in locali sempre migliori 
e sempre più lussuosamente ar- 
redati, Dava la. precisa ‘sensa- 
zione di una. organizzazione 
molto solida della quale indu- 
‘striali e commercianti non po- 
tevano che fidarsi, E così gli 
affari andavano a vonfie vele. 
E continuarono ad andare he- 
ne fino a un paio di mesi or so- 
no, quando l'industriale torine- 
se Giovanni Montarino, subo- 
dorava l'imbroglio e denuncia 
va alla polizia i responsabili 
della «I.F.I.» a causa di una 
certa partita. di 350 quintali di 
caffè, regolarmente pagata, ma 
mai ricevuta. E’ di lì che pre- 
sero l'avvio le indagini sfociate 
con urna considerevole rapidità 
nella rivelazione della vera na- 
tura dell'impresa. 

La «I.FI.» lavorava all’inse- 
gna, per così dire, del «colpo 
grosso»: affari. di milioni, o 
niente, A metterla in piedi era 
‘stata una tale Maria Danliani, 
di 55 anni, nativa di Nola, la 
quale, in ricordo di certi suoi 
trascorsi al fianco di un espo- 
nente della nobiltà (era stata 
per un certo periedo della sua 
vita l'amante di un marchese), 
amava farsi passare per la 
« marchesa Damiani» dando 
con ciò maggior lustro all'or- 


'ganizzazione, Dunque la. donna, 
dotata di una fervida fantasia 
® di una considerevole dose di 
«charme», aprì il suo primo uf 
ficio in una elegante strada dei 
Parioli, E associò nell'impresa 
un sedicente professore — tale 
Valentino Costamaro — in fun- 
zione di segretario e hraccio de- 
stro, Per lei, Maria Damiani, 
conservò Ja carica ‘di «ammini: 
stratrice unica». Affidò un al 
tro incarico di segreteria. a. tale 
Giovanni Ingrassia e 1 compito 
di «correntista bancario» a cer- 
to Mamrizio Marcolini. 
Sistemati i quadri dell'impre-: 
sa, la Damiani si miss imme 
diatamente al lavoro. La «T.F. 
IT.» trattava di tutto. dalle par- 
bite di caffè a quelle di formag- 
gi, dagli stracci al latte in pol- 
vere, dai saponi al collettame 
di ferro, Il traffico, tma voita, 
ingranata l'attività, si era este- 
so dall’Italia. ancne all’estero 
con vantaggiosissimi risultati. 
Poi all’inizio di quest'anno, la 
«marchesa» ammise nell’orga: 
nizzazione un tale Alceo Comue- 
ci, il quale si faceva passare 
niente meno che per «economo 
della Città del Vaticano». L’in- 
gresso del Comucci portò alla 
«T,F.I» nuove fonti di guada- 
gni. Questi infatti valendosi di 
‘quella qualifica di economo riu: 
sciva a piazzare grosse partite 
di merce inesistente, facendo 
credere che provenisse dal Va- 
ticano, ed imponendo agli ac- 
quirenti l’obbligo di versare una 
cauzione: pari al 10 per cento 
dell'importo totale. Tale cau: 
zione doveva essere in assegni 
inesigibili. che, tuttavia, veni. 
vano incassati lo stesso. con 


quietanze false. 

E’ difficile spiegare il com- 
plicato ingranaggio di questa 
colossale truffa, Soltanto l’abi- 
lità della Damiani ha. potuto 


reggere ùn tanto difficile mec- 
canismo per oltre tre anni, vi 
talizzando il. vertiginoso giro 
d’affari, Grosso modo si può 
dire che l'impresa prosperasse 
acquistando . partite di merci 
per «conto di.terze persone» (fa- 
cendo. cioè. da intermediaria,) 
prometteva pagamenti. dilazio- 
natì.che non effettuava, mai e 
rivendeva la ‘merce a prezzi di 
assoluta concorrenza, realizzan. 
do così assai considerevoli guar 
dagni, Naturalmente, questo era 
il traffico base, Ma attorno ad 
esso ruotava tutto un comples- 
so movimento le. cui fila erano 
tenute saldamente in. pugno 
dalla Damiani e dal «professo- 
re», Basti dire che la «L.F.I» 
era, riuscita, a vendere una ine- 
sistente grossa partita di for- 
maggio persino, all’Amministra- 
zione del carcere di San Vitto- 
re a Milano. 

Tra gli altri truffati annote- 
remo la «Artigiana tessile» di 
Prato. per‘ una fornitura di 
stoffe non pagate e che furono 
poi rivendute’ sulla piazza di 
Roma, una ditta milanese di 
prodotti chimici, una fabbrica 
di elettrodomestici, una casa 
costruttrice di macchine da 
scrivere; una casa vinicola, una 
fabbrica. di latte. in pclvere \ec- 
cetera. All'estero le truffe ‘han. 
no toccato ditte e aziende di 
Losanna, > di Bruxelles, di  Pa- 
rigi e una fabbrica americana 
di detersivi liquidi. 

Ora si sta cercando di met- 
tere. un po’ d’ordine nella va.) 
langa di denunce che s’accu- 
muiano ‘sui tavoli della Mobile 
e che rappresentano una ridda 
di centinaia. di. milioni. E va 
detto chs negli ultimi mesi la. 
«FI», aveva ‘avuto ‘un \impul- 
so formidabile per. l’apporto 
della. fantasia +truffaldina del 
Comucci, il quale aveva ceduto 


i suoi «sistemi» alla Damiani 
e praticamente aveva preso in 
mano le redini dell'impresa sì 
che ua «marchesa» era in effet- 
ti passata in sottordine pur 
conservando la carica di ammi- 
nistratrice. unica. 

Le indagini sono praticamen- 
fe concluse, anche se ancora 
si sta, studiando il complicato 
sistema di truffe messo in at- 
to dalla organizzazione. La mar- 
chesa Damiani, il. Comucci, il 
Costemarto sono. stati tratti in 
arresto e. denunciati per asso. 
‘ciazione ‘a delinquere, truffa 
aggravata e continuata, falsità 
in titoli di credito, millantato 
credito eccetera, Giovanni In- 
grassia e Maurizio Marcolini 
sono stati denunciati in stato 
di irreperibilità, poichè eviden- 
temente. fiutando «il vento infi- 
do, hanno fatto in tempo, per 
Il momento, a mettersi in sal 
.vo. Per correità nelle truffe 
sono stati poi denunciati An- 
tonio. Mastrogiacomo nativo di 
Bisceglie, in provincia di Bari, 
Giuseppe. Cibelli e Giovanna 
Sobrero, ambedue ‘milanesi, e 


tale Adino Chieregato, da Ba-. 


dia Polesine. 

La Polizia, nei depositi della 
«IFI» ‘ha potuto recuperare 
una ventina di quintali di de- 


tersivi, pacchi di altri prodotti 


chimici e altro. materiale. La 
elegante sede dell'impresa è 
stata sbarrata. Sulla porta sono 
stati apposti i sigilli. L’orga: 
nizzazione della pseudo marche: 
sa napoletana ha da essere con- 
‘siderata sciolta proprio nel pe- 
riodo di sua maggior floridez- 
za. Ma forse la Damianive il 
‘Gomucci hanno voluto spingere 
troppo oltre la loro audacia e 
sono rimasti intrappolati ‘dal 
loro stesso meccanismo. | 


Cc. L 


no solamente una quindicina. 
Impossibile proseguire». 

Interrompiamo per chiedere 
se erano chiodi a espansione. 
Piussì e Julien rispondono che 
erano chiodi normali, da roccia. 

Sopra le loro teste erano so- 
lamente 60 metri. Il Monte 
Bianco, fino a Quel momento, 
lì aveva ostacolati in tutti è mo- 
di. Il tempo. bellissimo ‘all’ini- 
gio della scalata era'\gradata- 
mente, mutato in una bufera di 
estrema. violenza. che lunedì 
spazzava la montagna. Julien 
osserva, con una reminiscenza 
d’ammirazione: «Le corde sem- 
bravano vele tese dalle scotte. 
Sî piegavano orizzontali. S'im- 
brigliavano, sembrava ‘fossero 
nelle mani di fachiri indiani. 
Più volte abbiamo dovuto an- 
darle a ricuperare, perdendo un 
tempo prezioso perchè sì erano 
impigliate oltre lo sperone di 
roccia». 

La discesa, iniziata lunedì 
pomeriggio alle 14 circa, a cor- 
da doppia, sì svolgeva a tempo 
di record. Piussi e Julien alle 
19 erano alla base del pilone, 
pur incontrando sempre mote- 
voli difficoltà per il vento che 
inerociava le corde. Quando 
furono sotto il pilone, Julien e 
Piussi si abbracciarono. Non 
avevano vinto, ma erano salvi, 
e questa era già una delle co- 
se insperate. Ma la ritirata do- 
veva proseguire a tutti i costi. 
Nella notte due ombre presero 
a vagare. sul ghiacciaio, con 
una sola lampadina frontale. 
Senza ‘picozze’ perchè smarrite 
nella discesa. Rifecero il per- 
corso della cordata Bonatti e 
Mazeaud. Il Monte Bianco 
sembrava che non volesse la- 
sciarli sfuggire. Piussi scivolò 
per una ventina di metri: ri- 
mase in un crepaccio col ca- 
po all’ingiù. Il sacco lo aveva 
fermato sul baratro e ju la sua 
fortuna. Da quella tremenda 
posizione, Piussi riuscì. egual- 
mente a trarsi d’impaccio, 
mentre Julien, sul ghiacciaio, 
invocava il suo nome. ! 
Durante questa penosissima 
ritirata il momento più tragico 
fu quando, alle rocce Gruber, 
Piussi, passando sotto a delle 
roccette sporgenti, si sentì sfio- 
rare da qualche cosa che pen- 
deva. «Mi sembrava una mano 
gelida — ci dice. — Era buio. 
Mi fjermai ‘inorridito. Vidi ‘che 
sì trattava di un mazzo di fio- 
ri di plastica che, agitato dal 
vento, dondolava. Ho saputo a 
Courmayeur che lì era morto 
‘Oggioni e ‘che ‘i. fiori. erano 
stati portati quale omaggio dal- 
le guide di Courmayeur. Ebbe- 
ne, lì veramente ‘ebbi paura. 
Nella notte, nella ‘bufera, quel 
mazzo ‘di fiori dondolante. e 
sericchiolante che stava indica- 
re che lì era morto un alpi 
nista...., 

Per tutta la notte i due alpi- 
nisti hanno marciato. sulla 
stessa via del ghiacciaio del 
Fresney già percorsa dalla cor- 
data di Bonatti-Mazeaud. Alle 
sei di stamane raggiungevano 
la capanna Gamba sfiniti e si 
buttavano bocconi su due bran- 
dine. Nel pomeriggio erano a 
Courmayeur, dove sono stati 
‘complimentati dai numerosi al- 
pinisti, che hanno apprezznto 
egualmente il loro ‘tentativo 
sfortunato. 


‘Pierre Julien, la famosa gui: 


‘da di Chamonix, ha tenuto a}: 


‘dichiararci: «Questa. vittoria 
non ci doveva proprio scappa- 
‘re. ID destino aveva deciso ‘ul 
trimenti. Tutto era previsto 
senza l’incidenie dei chiodi. Ho 
incontrato nel corso di questa 
ascensione l’uomo e l’alpinista 
Îv più impressionante che ab- 
bis moi avvicinato in tutta ‘a 
mia vita. Piussi ed io ci erava- 
mo conosciuti realizzando una 
prima” nella catena del Fizs, 
nei pressi di Chamoniv, dome- 
nica scorsa abbi ‘o deciso, do- 
po essersi. conosciuti più pro- 
fondamente, di attaccare il pi- 
Tone, > s 


gua e î vagoni arroventati e i 


«Sapevo che con Piussi avrei 
potuto realizzare questa ascen- 
sione straordinaria, che oso de- 
finire la più difficile del mon- 
do. Piussi, per me, è oggi uno 
deî migliori alpinisti della nuo: 
va generazione italiana. Sono 
certo che d’ora in avanti senti 
remo parlare spesso di lui per 
le grandi imprese. IL pilone lo 
rifaremo», - 3 


« Paolo Amerio; 
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Sull'’Adamello 


Salvato con l'elicottero 


l'alpinista infortunato 


Trento, 8 

Aldo Frandi, il 23.enne alpi- 
nista da Boario Terme che col- 
‘pito alla :schiena da un sasso 
sull’Adamello aveva riportato la 
sospetta frattura della spina 
dorsale, ha potuto essere rico- 
verato stamani al centro reu- 
matologico INAIL di Trento, Il 
giovane era stato raggiunto sta- 
mane al rifugio. Mandron ‘da 
un elicottero della. Setaf, lo 
stesso che ieri, dopo esser at- 
terrato sul ghiacciaio dell’Ada- 
mello, aveva poi dovuto far ri- 
torno alla base senza poter ca- 
ricare il ferito, che nel frat- 
tempo le squadre di soccorso 
alpino avevano portato al ri 
fugio sottostante. Con il po- 
tente mezzo il Frandi aveva 
raggiunto l’aeroporto di Gar- 


dolo, dove (con un’autolettiga 

è stato trasportato al centro 

TNAIL,. Qui i sanitari hanno 

confermato la frattura della 

spina dorsale. 

L'elicottero che ha portato fl- 
nalmente verso la salvezza l’al- 
pinista, che da 24 ore in preda 
a inimmaginabili dolori per la 

|-frattura della spina dorsale, do- 
veva accontentarsi. di scarsi ina- 
deguati ‘sedativi. somministrati 
gli da un medico che occasio- 
halmente si trovava al rifugio 
della Lobbia, sull’Adamello, è 
Ur potente «Sikorsky» apparte- 
nente alla Prima compagnia di 
Aviazione dell’unità americana 
Betaf di Verona. A bordo erano 
tre persone di equipaggio. Lo 
apparecchio, ieri sera verso le 
20, era riuscito ad atterrare sul- 
lo spiazzo antistante il rifugio 
«Caduti dell’ Adamello», sul 
ghiacciaio della Lobbia Alta. 
‘Purtroppo, però non si riuscì 
a trovare il Frandi, che in quel 
momento stava scendendo a 
spalla delle guide, attraverso i 
seracchi, verso il sottostante ri- 
fugio del Mandron. 

L'elicottero della Setaf aveva 
quindi dovuto far ritorno alla 
base aerea di Verona. Gli uomi- 
nî dell’equipaggio hanno però 
assicurato che sarebbero torna- 
ti nelle primissime ore di sta- 
mane, Così infatti è avvenuto. 
L'elicottero ha portato a termi- 
ne l’impresa in circa tre quarti 
d'ora. i ù 


DUECENTO VITELLE STREMATE DALLA SETE 


MUGGITI DI PROTESTA 


ALLA STAZIONE DI MILANO 


Tre 


Milano, 8 

All’arrivo alla stazione centra. 
le di otto carri bestiame prove 
nienti dalla Francia, che tra- 
sportavano 200 vitelle. dirette in 
varie province lombarde si sono 
susseguite oggi movimentate 
scene. È 

Le povere bestie che erano ir 
viaggio da due giorni appariva- 
‘he oppresse dal caldo e strema- 
le: infatti non avendo. potuto 
gli addetti del treno rifornire 
i recipienti dell’acqua di ogni 
carro bestiame, gli animali sta- 
vano' soffrendo ‘la  sete;' così 
hanno iniziato un sonoro ‘con- 
certo di protesta a base di spa- 
ventosi muggiti che hanno ri- 
chiamato una gran folla di viag- 
giatori. 

Sul posto sono accorsi subi- 
to centinaia di viaggiatori incu- 
riositi, oltre ai funzionari del 
compartimento. Un dirigente 
della stazione ha poi informato 
cella situazione il personale del 
Macello comunale di Porta Vit- 
toria: immediatamente si sono 
recati alla stazione alcuni esper- 
ti i quali hanno purtroppo do: 
‘vito constatare che tre vitelle, 
stroncate dal caldo e dalla se. 
te, erano già morte. Per evita- 
re maggiori danni al bestiame 
che appariva letteralmente stre- 
mato dalla sete, gli esperti Han- 
no ordinato una eccezionale 
doccia generale per le vitelle. 
‘Sono. stati quindi attaccati al- 
cuni idranti a delle prese d’ac- 


capi di bestiame ‘sono ‘stati ab- 
bondantemente irrorati d’acqua. 
. Subito dopo gli effetti della 
doccia si sono fatti ‘sentire, in- 
fatti le povere bestie hanno in- 
terrotto il loro estemporaneo 
‘concerto. Ristorate dall'acqua 


bestie sono morte nei vagoni ferroviari 


] Un turista germanico 
si accascia al volante 


Udine, 8 

Questa mattina alle ore 8.50, 
un turista germanico è mosto, 
colto. da improvviso collasso, 
mentre era alla guida della, 
propria automobile, Si tratta 
del prof. Franz Gustav Lbsel 
di 60 anni, da Freunden. Que- 
stì, proveniente da. iisnano 
Sabbiadoro, mentre procedeva 
lungo lo stradone che porta al- 
la statale Venezia-Trieste, col 
to forse da un colpo di calore, 
| si accasciava sul volante della, 
propria vettura, una Volkswa- 
gen. La macchina, spandando a 
sinistra, usciva di strada rove- 
sciandosi nel fossato. Sui posto 
accorrevano alcuni passanti 
che, purtroppo, dovevano con- 
Statare il decesso del turista. 
Giungeva anche la Stradale e 
dopo i rilievi di legge, la salma 
pietosamente. composta, veniva 
trasportata alla cella mortua- 
ria. Il prof. Lòsel era a Lignano 
da qualche tempo, per trascor- 
Tere le vacanze assieme ai far 
mileri. 


—__—_——__—— 


UN RAGAZZO ANNEGA 
nelle acque del Tag:iamento 


Mestre, 8 
. Un ragazzo di 14 anni, tu:fa- 
tosi nelle acque del Tagliamen- 
to per fare un bagno, colpito 
forse da malore, è scomparso 
tra i fiutti annegando misera 
mente. La disgrazia è accadu- 


le vitelle hanno potuto poi pro- 
seguire per il loro destino nel 
pomeriggio, z È 


ta a San Mauro.di San Miche-. 
le al Tagliamento, vittima Giu- 
seppe Pizzolito, del luogo. 


Stato potrebbe essere nomina-. 
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CALABRIA SCONOSCIUTA 


La Ferdinandea 


UANDO si dice Calabria si 

dice: Sila. Quando si dice 
Calabria si dice: Aspromonte. 
Quando si dice Calabria si di- 
ce? coste tirreniche o ioniche. 
Eppure nella più meridionale 
regione della penisola oltre ai 
maestosi altopiani che fanno 
delle contrade tra Cosenza e Ca- 
tanzaro un paesaggio incantato 
di laghi alpestri e di prati, ol- 
tre allo smisurato balcone del 
le Gambarie che si alzano da- 
vanti allo stretto di Messina co- 
me un baluardo: del continente 
europeo, oltre alle pittoresche 
tive tirreniche e ‘ioniche sno- 
dantesi dal Nord verso il Sud 
e dal Sud verso il Nord con un 
susseguirsi di magici itinerari 
costieri c'è anche una selva an- 
tica legata alla memoria di un 
santo anacoreta, ai ricordi di 
una dinastia spenta, agli splen- 
dori di panorami che esaltano 
la natura della nostra terra. 

C'è un borgo fortunato che 
vive al di fuori delle grandi stra- 
de affollate, solitario nella quie- 
te degli Appennini digradanti 
verso due mari, c'è una Certo- 
sa che da novecento anni sta 
in piedi, superstite di tempesto- 
si periodi storici e di terremo- 
ti spietati, ci sono milioni e 
milioni di alberi secolari che 
tutti insieme formano una del- 
le più intatte foreste tramanda- 
teci da millenni senza che le 
guerre e le carestie sieno riu- 
scite a distruggerne la regale 
bellezza. 

Si tratta di una delle più va- 
ste selve italiane in mezzo alla 
quale borgo e Certosa stanno 
‘adagiati, quasi nascosti al re- 
sto del mondo, per conservare 
integra la loro libertà e la pace 
dei sereni orizzonti. Il borgo 
si chiama Serra San Bruno dal 
nome del santo. che iper primo 
scelse come luogo di romitag- 
gio questo appartato paradiso, 

PICS: 


To vorrei chiedere agli innu- 
merevoli italiani che sciamano 
continuamente oltre le frontiere 
per cercare al di là del confi- 
ne' emozioni nuove; paesi sco- 
nosciuti, apparizioni romanti- 
che di genti e di natura, quan- 
ti dî loro sanno che nel loro 
paese, verso‘la fine della  peni- 
sola mediterranea dove Dio li 
ha posti, esiste questo incante- 
vole lembo di terra, vorrei chie- 
dere alle organizzazioni. turisti- 
che che offrono agli erranti di 
ogni specie itinerari e soggior- 
ni se per caso sappiano che tra 
Catanzaro e Reggio Calabria, a 
cavallo tra i due più memorabili 
mari del Mediterraneo, lungo 
le appendici appenniniche che 
dividono l’Jonio dal Tirreno il 
turismo può trovare una culla 
di magiche visioni come quella 
che stiamo godendo in queste 
silenziose moniagne calabresi. 

Nessuno, credo, potrebbe ri- 
spondermi e questo pensiero mi 
tormentava giorni or sono men- 
tre ascoltavo alla televisione un 
interessante. e appassionato di- 
battito intorno a ciò che si fa 
ed a ciò che non si fa nel Mez- 
zegiorno d'Italia. Udivo ricor- 
dare la povertà delle terre cala- 
bre, la loro arretratezza in con- 
fronto al Nord, lo stato primi- 
tivo di certi paesi, l'incuria nel- 
Ja quale essi sono stati tenuti 
da molte generazioni e mi guar- 
davo attorno per rendermi con- 
to della magnificenza che la 
creazione del mondo aveva in- 
vece regalato a contrade ricche 
di una ignorata quanto sorpren- 
dente attrazione. 

Se la regione nella quale mi 
trovo è tanto bella anche senza 
i benefici del progresso ‘moder- 
no che possono vantare alire 
regioni, se queste popolazioni 
sono tanto laboriose, serene, cor- 
diali e capaci anche: nello sta- 
to. di relativo abbandono nel 
quale vissero sotto il vecchio 
reame delle Due Sicilie e conti- 
nuano ‘a. vivere anche dopo la 
‘unità d'Italia, che cosa potrebbe- 
ro diventare il giorno ‘in cui 
verso di loro si accostassero 
fonti nuove di attività e di pos- 
sibilità? Quale stato di grazia 
potrebbe uscire dall'innesto. del 
febbrile secolo ventesimo. sulla 
‘matrice splendida di ‘antiche 
terre dove restano. tuttora vive 
le tradizioni e le oneste costu- 
manze di altri secoli meno sprée- 
giudicati e. molto più educati 
del nostro? Grandi cose potreb- 
bero certamente sorgere dalla 
valorizzazione di tesori natura- 
Ji e morali fino ad oggi tenuti 
in conto secondario. 

D'altra parte, però, un dubbio 
turbava l’animo mio. Vivendo, 
sia pure per poco, nella sereni- 
tà e nella ancestrale amabilità 
di uomini avvezzi ad una esi 
stenza semplice e patriarcale, 
mi chiedevo se nel gettare la 
loro vita dentro al.vortice della 
impetuosa modernità il guada- 
gno sarebbe stato più grande 
del danno. La civiltà meccani 
ca, quella materiale, industria- 
le, motorizzata, scatenata, avan: 
za sempre a spese della pace. 
Il senso di beatitudine che a 
noi, genti tuffate fino al collo 
nella frenetica corsa del vivere 
contemporaneo, appare qui tan- 
to desiderabile, dove sarebbe an- 
dato a finire? 

Mi ritornavano alla mente le 
parole che il Sindaco di Serra 
San Bruno mi aveva dette quan- 
do. gli avevo domandato se il 
carico fiscale era pesante per i 
suoi amministrati. «Qui», mi ave- 
va risposto, «nessuno paga tas- 
se. Il patrimonio della foresta 
comunale basta per tutte le spe- 
se della comunità e dell'ammi- 
nistrazione. che. hanno bisogni 
elementari», 


Cari, provvidenziali alberi del- 
le foreste sterminate, la poesia 
dei vostri aspetti millenari, il 
fresco delle innumerevoli fron- 
de, il fruscio del vento che sale 
dai due mari verso le creste ap- 
penniniche non sono soltanto 
poesia, sono anche provvidenza 
per chi vive lungi dagli affanni 
della frenesia moderna. 


CACAI 


Il santo che venne quassù e 
che fu il primo ‘abitatore non 
ebbe certamente queste preoc- 
cupazioni. Era un tedesco nato 
sulle rive del Reno, fattosi re- 
ligioso in Francia, divenuto pro- 
fessore delle università di Reims 
e poi di Calabria, al quale Rug- 
gero II il Normanno aveva con- 
cesso di ritirarsi in solitudine 
in questa immensa foresta di 
alberi giganteschi e secolari. Si 
deve a quell'uomo se. poco do- 
po, alla fine del decimo ‘secolo; 
sorgeva. qui. il secondo conven- 
to' certosino della storia e vi 
arrivavano i primitivi abitato- 
ti per costituirvi un paese. Per 
fabbricare il monastero erano 
stati mandati nella grande sel- 
va i rivoltosi della congiura di 
Capua che Ruggero aveva gra- 
ziati per intercessione di San 
Bruno. A costoro altri si erano 
aggiunti fino a formare il nu- 
cleo dal quale doveva sorgere 
l’attuale borgo che prese. il no- 
me di San Bruno per ricordo 
del. fondatore. 

Passavano i secoli e il picco- 
lo gruppo di gente isolata nel 
mezzo della remota foresta ca- 
labrese acquistava sempre più 
prestigio e rinomanza per via 
della. stupenda Certosa eretta 
tra le innumerevoli, fronde sel- 
vatiche del bosco appenninico. 


In quell’altopiano; durante se- 
coli di continue invasioni, non 
arrivavano che difficilmente i 
pirati devastatori delle coste ita- 
liane fino alla fine del Settecen- 
to, quello era un. rifugio. sicu- 
To e georgico in-un paesaggio 
superbo per vastità di orizzon- 
ti e per meraviglia di acque, di 
verde, di clima. Zampillavano 
dal suolo fonti. che dovevano 
dare più tardi a Serra di San 
Bruno fama di luogo’ di cura, 
una grande strada che da Na- 
poli va verso Crotone attraver- 
sava le montagne, passava sot- 
to il monte Pecoraro dalla som- 
mità del quale si possono scot- 
gere contemporaneamente il Tir- 
reno e l’Jonio. Su quella stra- 
da messa în valore durante il 
dominio borbonico stabilivano 
uno delle proprie dimore esti- 
ve i Borboni che regnavano sul 
le Due Sicilie, 

Quando imi -hanno portato a 
vedere la «Ferdinandea»,, villa 
alpestre eretta dalla dinastia 
borbonica nel forestale. paesag- 
gio per trascorrervi i mesi cal- 
di dell'anno vi ho' ritrovato la 
signorilità di quei principi che 
avevano: fatta edificare la reg- 
gia di Caserta, che la storia ha 
poi condannati come governan- 
ti inetti di un paese trascura- 
to ma che pure hanno. lasciato 
nell'Italia meridionale come in 
Sicilia tracce notevoli di buon 
governo. | 

La «Ferdinandea» passò dopo 
la spedizione dei Mille nelle ma- 
ni del garibaldino Achille Fa- 
zari che ne fece un nido di col- 
lezioni artistiche e storiche, poi 
divenne sede di una società in- 
dustriale che tuttora ne è pro- 
prietaria. Tutto questo non ha 
importanza. Ciò che importa an- 
cora oggi in questo paese tra- 
boccante di poesia sono il santo 
fondatore e i Borboni che det- 
tero a questo spicchio di Cala- 
bria l'impronta della grandiosi: 
tà. Il santo lo ritroviamo nella 
Certosa che un terremoto di 
strusse quasi. interamente nel 
1783 e che è stata poi ricostrui- 
ta. degnamente, un. edificio sa- 
oro tra i più importanti del Sud 
con in piedi qua ‘e là i resti 
dell’antica.. basilica sconvolta; 
con attorno il decoro di un'mo- 
nastero di grande prestigio. 

I Borboni sopravvivono nella 
immaginazione che li ricorda 
durante:i viaggi quando da Na- 
poli si spostavano verso l'Est 
attraverso le province calabre- 
si o facevano sosta in questa 
selva dominatrice. La «Ferdi- 
nandea» conserva tuttora la fi- 
sonomia di una grande, como- 
da dimora, qui giungevano cer- 
tamente dopo lungo percorso i 
principi del reame e qui erano 
felici di potersi riposare. Le cu- 
re del governo, che non erano 
mai facili, le ansie che deriva- 
vano loro. dall'incertezza delle 
sorti erano rimaste laggiù, nel- 
le pianure verso Napoli, qui tut- 
to faceva e tutto invitava al 
l'oblio. 

Dove erano i pericoli delle 
imprese napoleoniche che co- 
stringevano i Borboni a cedere 
il posto al bollente ‘Gioacchino 
Murat? Dove erano, i rivoluzio- 
nari italiani che ‘mettevano a 
soqquadro cervelli e spi 
le nuove fantasie dell’uni 
zionale? Dove stavano gli intri- 
ganti stranieri che aiutavano i 
ribelli ad avvelenare il popolo 
e dove era quell’ impertinente in- 
glese che aveva bollato il go- 
verno borbonico qualificandolo 
la «negazione di Dio»? 

Tutti lontani erano dalla gran- 
de, pacifica, silenziosa selva' ap- 
penninica. Qui i principi avvol 
ti nelle spire di una storia che 
non li. amava, spregiati da una 
parte del loro popolo ma ado- 
rati tuttavia da moltissimi sud- 
diti avevano attorno a loro sol- 
tanto l'eterna e incorruttibile 
fedeltà della selva, il. cerchio 
protettore della magica foresta 
che li separava da ogni preoc- 
‘eupazione e li lasciava riposare 


finalmente dalle convulsioni, del- 
l'Europa in tumulto. 

Che bella cosa respirare l’aria 
pura. e. vergine dei boschi de- 
serti, camminare sotto la volta 
verde delle conifere nei sentie- 
ri umidi di rugiada, cacciare 
volpi o lepri tra le forre appen- 
niniche, dimenticare ‘nei beati 
sonni pomeridiani sui prati le 
amare responsabilità della coro- 
na! Nel giorno malinconico del- 
la partenza verso le pianure i 
Borboni sapevano che avrebbe- 
ro ritrovato sul Tirreno o sul 
l'Tonio il tedio di quel doloroso 
mestiere che si chiama regnare. 
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Il Santo è ormai sugli altari 
da secoli. La dinastia che fece 
della «Ferdinandea» un placido 
rifugio estivo è dispersa. Quan- 
te storie tristi o gloriose in ogni 
angolo d'Italia! 

Restano a raccontarle le me- 
raviglie del. paese che aspetta 
da. infinito tempo l’arrivo dei 
tempi. moderni, resta il. caso 
unico del borgo nel quale nes- 
suno paga le tasse perchè la 
grande foresta paga per tutti 
generosamente. Miracolo della 
nostra età. 

Orazio Pedrazzi 


IL PICCOLO 


Alberto Sordi e Annabella Inconfrera si accingono a una gita in barca al largo di Mazzarò 


Mercoledì, 9 agosto 1961 


HENRI D’ORLEANS ILLUMINISTA DI PROVINCIA 


arebbe un ottimo sovrano 
il pretendente al trono francese 


Ma le sue probabilità sono pressochè nulle: ed egli vive 
quasi dimenticato in un castello a breve distanza da Parigi 


Parigi, agosto 

‘Ha i capelli scuri tirati all’in- 
dietro e tenuti bene a posto da 
un. fissatore, la fronte ampia, 
gli occhi azzurri, di ghiaccio, il 
naso affilato, e la bocca ben di- 
segnata, con il labbro superiore 
nascosto dai folti baffi. E’ alto 
ed elegante. Potrebbe essere un 
divo del cinema, un «latin lo- 
ver». «E° troppo seducente», dis- 
se un giorno di lui madame 
Thomé Patenotre, senatrice del 
la Senna e dell’Oise. Si chiama 
Henri d’Orléans, e ha cinquan- 
tatrè anni. Il suo titolo è quel- 
lo di conte di Parigi: nutre la 
aspirazione di salire sul trono 
di Francia, lasciato vacante dal 
suo antenato Louis Philippe I, 
che morì nel 1850. 

Vive a Louveciennes, a una 
trentina di chilometri da Pari 
gi, sulla strada che conduce a 
Saint Germain, nella tenuta che 


VIGILIA DI ELEZIONI POLITICHE NELLA REPUBBLICA FEDERALE 


Arroccati su posizioni qualunquiste 
i liberali della Germania occidentale 


Tuttavia in ultima avalisi amerebbero andare al potere a fianco di Adenauer 


Per un disarmo regionale) 


Ambiguo atteggiamento sulla questione alto-atesina 


PDAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, agosto 

La «terza forza» politica del 
la Repubblica Federale è costi- 
tuita dalla «Freie Demokrati- 
sche Partei», il partito liberale. 
Alle elezioni del 1957, la F.D. 
P. ottenne poco meno di due 
milioni e mezzo di voti, che le 
permisero di aggiudicarsi qua- 
rantuno seggi al Bundestag 
(contto î 270 dei cristiani de- 
mocratici, e è 169 dei socialde. 
mocratici). Per le elezioni del 
settembre prossimo, mentre la 
C.D.U. aspira a riconquistare 
la maggioranza assoluta e la 
S.P.D. spera di conquistare la 
maggioranza relativa, i liberali 
si propongono di diventare lo 
elemento indispensabile di ‘una 
nuova coalizione governativa, 


Contro il bipartitismo 


In un certo senso, î liberali 
tedeschi sono consapevoli di 
essere ‘diventati un ingredien- 
te superfiuo nell'attuale alchi- 
mia parlamentare, e si battono 
* disperatamente per evitare che 
la situazione politica della Ger- 
mania occidentale si cristalliz- 
zi in un bipartitismo di tipo 
inglese. Pur di acquistare una 
maggiore consistenza numeri- 
ca al Bundestag, la F.D.P. tira 
colpi a destra e a manca, si 
professa nemica acerrima dei 
socialdemocratici in nome. del- 
Viniziativa privata e «ostile, 
‘ma non troppo» ai postulati 
adenaueriani, în cui ravvisa un 
sempre più accentuato confes- 
sionalismo. In ultima analisi, 
le piacerebbe andare al gover- 
no a braccetto della C.D.U. 

Alcuni giorni fa îl presiden- 
te del partito liberale tedesco, 
Erich. Mende, quarantaquat- 
trenne, fu invitato. dai giorna: 
listi ad uscire dal limbo pro- 
grammatico în cuì sembrano 
germogliare molte iniziative 
della F.D.P. per dire chiaro e 
tondo ciò che gli piace e ciò 
che gli dispiace della politica 
finora svolta dai cristianode- 


mocraticì e dai socialdemocra- | 


tici. Mende spiegò che î libe- 
rali tedeschi non potranno mai 
andar d'accordo con un parti- 
to (la S,P.D.) che, pur avendo 
recentemente annacquato il 
suo marxismo, continua a se- 
gnare un’economia pianificata 


da cui deriverebbero pericolo- 
se socializzazioni. Dal partito 
governativo (la C.D.U.), egli 
aggiunse, ci dividono principi 
spirituali -e culturali. Mende 
fornì due esempi: l'imposizione 
della festività domenicale alle 
industrie dell'acciaio, e le mo- 
difiche alla legge matrimonia- 
le che hanno reso più difficile 
in Germania la concessione 
del. divorzio, 

Per quanto. concerne ia po- 
litica estera, Mende ha ripetu- 
to di essere molto più vicino 
alle posizioni governative che 
non a! quelle socialdemocrati- 
che. I liberali votarono, însie- 
me con la C.D.U., per il riar- 
mo e per l'ingresso nella Nato. 
Al redattore della «Bild Zei- 
tungy che gli chiedeva quali mi- 
‘misteri la F.D.P. vorrebbe ot- 
tenere în una eventuale coali 
zione governativa con la C.D. 
U., il presidente del partito li- 
berale rispose per esclusione: 
«Non ci interesserebbero il 
ministero per le famiglie o 
quello. dei collegamenti tra i 
«Lander» e il Parlamento. Ma 
saremo pronti @ trattare per 
le finanze, l'economia, il traf- 
fico o gli interni». 

Nell’esaminare il problema 
dei rapporti tra la Repubblica 
Federale e le nazioni del bloc- 
co orientale, è liberali sono più 
« possibilisti» dei cristianode- 
mocratici. Essi rtengono che 
la nomina di ambasciatori fe- 
derali presso le capitali comu 
niste potrebbe. giovare alla 
causa. tedesca, contribuendo 
all’isolamento del regime di 
Pankow. Come è noto, il. go- 
verno . Adenauer ‘sì ‘professa 
invece fedele ‘alla «dottrina 
Hallstein», che ‘impone dì 
rompere î rapporti diplomatici 
con tuite le mazioni che ab- 
biano riconosciuto la Germa- 
nia orientale. 

Come passo. concreto verso 
la distensione, Mende pensa 


ad un «disarmo regionale», 


che dovrebbe preludere al di- 
sarmo generale e controllato. 
Nella zona di disimpegno. va- 
gheggiata dai liberali dovreb- 
bero essere possibili ispezioni 
di tre tipi: aeree, radar e ter- 
restri. i 

Circa la' possibilità di una 
sua’ personale partecipazione 
ad un governo con la C.D.U., 
il presidente dei liberali tede- 


‘Posizione anti-italiana 


schi esclude la: sua nomina a 
ministro în una coalizione di- 
retta da Adenquer, per una 
questione di prestigio: siamo 
due capipartito +- dice — e 
uno non può accettare di es- 
sere în sottordine rispetto al- 
l’altro. 

Enunciati così è «punti fer- 
mi» della F.D.P., è facile con- 
cludere che ‘i liberali. tede- 
scehi sono arroccati su posizio- 
ni qualunquistiche. Potranno 
strappare qua e la dei voti, 
ma: non rompere la spirale che. 
porta al bipartitismo. Mende, 
in realtà, è il migliore degli 
uomini che il partito în questo 
momento ‘\possa esprimere, ma 
basta. seguire le iniziative cui 
egli attribuisce un grande va- 
lore’ propagandistico, per valu- 
tarne appieno la statura poli- 
tica. Poco prima che Adenauer 
partisse per Cadenabbia, il 20 
luglio scorso, il presidente dei 
liberali tedeschi înviò al Can- 
celliere una lettera, esoriando- 
lo ad intervenire quale media- 
tore: nella vertenza  altoatesi- 
na. ‘Fece allusione alle «cre: 
scenti apprensionìi» della po- 
polazione confinaria bavarese. 


Alcune settimane innanzi, la 
sezione della F.D.P, dì Mona- 
co di Baviera aveva propugna- 
to lespulsione del partîto  li- 
berale italiano dall'Internazio- 
nale liberale, accusando «i co- 
siddetti liberali guidati dal 
\dott. Maalgodi» di aver osser- 
vato nel Parlamento di Roma 
un atteggiamento ostile ai di 
ritti dei sudtirolesi. Mende, 
pur professandosi amico per- 
sonale di Malagodi, non scon- 
fessò la sezione’ della F.D.P. 
di Monaco, non ne deplorò le 
affermazioni, non fece nulla 
insomma per ristabilire la ve- 
rità. Eppure, egli stesso aveva 
precedentemente. invitato alla 
moderazione gli altoatesini di 
lingua tedesca. ‘La verità è che 
i liberali tedeschi, assumendo 
una posizione antitaliana, spe- 
tano! adesso di mietere voti 
negli ambienti nazionalisti, ‘ai 
dannì del partito pangerma 
nico, sorto alcunì mesi or so- 
no dal connubîo tra il partito 
tedesco e il blocco dei profu- 
ghi. Ma coltivare le simpatie 
dei nazionalisti bavaresi può 


La principessa Alessandra di Kent ha 


preso parte alie. regate veliche dell’isola di Wight 


essere pericoloso per un parti- 
to che si professa liberale. Non 
bisogna dimenticare che sulle 
scritte antitaliane tracciate di 
nanzi ai nostri consolati o sul- 
le facciate dei nostri istituti 
in, Germania sono spesso im- 
pressi anche emblemi nazisti. 

Per fortuna di Mende, l'ex 
Presidente della Repubblica 
Federale, Theodor Heuss, ha 
accettato di diventare il sim- 
bolo del partito che egli stesso 
guidò quand’era meno anzia- 
no. La figura bonaria del pro- 
fessore umanista campeggia 
sui manifesti della. F.D.P., e 
infonde fiducia agli elettori che 
ne riconoscono il prestigio. In 
una recente intervista, Mende 
ha detto che non dimentica 
mai di rivolgersi a Heuss, per 
ottenere il suo illuminato con- 
siglio, alla vigilia delle decisio- 
ni difficili (chi conosce il libe- 
ralismo di Heuss esclude però 
che Mende lo abbia interpella- 
to prima di pronunciarsi sulla 
questione altoatesina). 


Della « Gesamideutsche Par- 
teì », il partito pantedesco che. 
pubblica settimunali daì titoli 
«Il colpevole sì chiama Scel- 
ba - I nazionalisti italiani so- 
lì responsabili dellu situazione 
sudtirolese », non vale la ‘pe- 
na di parlare in un’inchieste 
giornalistica dedicata alle for- 
ze più consistenti della. demo- 
crazia federale. E° evidente che 
se il partito pantedesco riusci 
rà ad ottenere il cinque per 
cento dei voti, necessari a un 
suo ingresso nel Parlamento, 
rimarrà confinato a sporadi- 
che azioni di disturbo, ad un 
vociare del tutto improduttivo, 
I suoi attuali esponenti invano 
tumultuarono nel giugno scor 
so, per indurre il Ministro de- 
gli ‘Tnternì di Bonn, Schroeder, 
a pronunciare al Bundestag 
una dichiarazione che si disco- 
stasse dal principio governati 
vo dell’assoluta neutralità sul 
problema altoatesino. 


La scelta che i trentasette 
milioni di elettori tedeschi do- 
vranno compiere il 17 settem- 
bre prossimo rimane, in pra 
fica «bbbligata» al binomio 
C.D.U-S.P.D.: cristianodemo- 
cratici. 0. socialdemocratici, 
Adenauer o Brandt. Abbiamo 
tentato di esporre, negli ar- 
ticoli ‘precedenti, i fattori che 
potranno giocare a favore del- 
luno ‘o dell'altro partito. Do- 
vrebbe. avvenire l’inverosimile 
perchè i sogni accarezzati da 
Brandt sì realizzino. Mentre 
il Cancelliere è andato @ ripo- 
sare a Cadenabbia, il Borgo 
mastro berlinese ha prosegui- 
to con lena inesausta il giro 
elettorale dei «Laender». 

La «geografia politica» del- 
la Repubblica Federale com- 
prende alcune rocchejortì so- 
cialdemocratiche, come Am- 
burgo e ‘Brema, e numerosi do- 
mini incontrastati del partito 
di maggioranza, quali la Be 
viera, il Baden-Wùritemberg, 
la Renania e. il Palatinato. 
Berlino, che' ja storia a sé, è 
rimasta fin dall’immediato do- 
poguerra nelle manì di una 
amministrazione 
cratica. 


L'attuale battaglia elettora- 
le viene combattuta senza 
esclusione di colpi, perchè ia 
posta ‘în gioco è ragguardevo- 
le: trattato di pace, futuro 
dell'ex capitale, prospettive di 
riunificazione. Gli stessi pro- 
blemi erano în ballo alle pre- 
cedenti elezioni federali, ima 
adesso sono evidenti î sintomi 
premonitori dello «showdownn 
tra America e Russia, sulla 
questione tedesca considerata 
nel suo complesso. Ecco perché 
la campagna condotta daì par: 
titi federali assume, @ tratti, 


socialdemo- 


toni ‘cattivi, permeati di allu- 
sioni personali. Mentre le op- 
posizioni contano e ricontano 
gli anni di Adenauer, î nemi- 
ci di Brandt ricordano all’elet- 
tore che il candidato socialde- 
mocratico ha una moglie nor- 
vegese. Vi piacerebbe, sussur- 
rano, un Cancelliere che sim- 
bolizzi la Germania avendo al 
fianco una donna giovane, sì, 
bella, sì, ma straniera? 


Luigi Forni 


Premio di pittara «Esso 


In occasione del 70.0 anniversario 
della. sua fondazione e. nel quadro 
delle celebrazioni per il Primo Cen. 
tenario dell'Unità d’Italia, la Esso 
Standard Italiana bandisce il IV 
Premio di. pittura Esso sul tema 
«Cento anni di industria in Italia», 
con un primo premio di lire 2 mi- 
lioni, due secondi premi di lire 
1.000.000 ciascuno e dieci premi di 
lire 100.000 ciascuno, 


Novità del IV Premio di pittura 
Hsso è che ia giuria sarà composta, 
di taluni tra i maggiori collezionisti 
d’arte moderna e contemporanea 
‘che seguendo l’una o l'altrà tenden- 
za o seguendone più insieme han- 
no raccolto e raccolgono nelle loro 
collezioni opere di artisti italiani. 
I collezionisti sono: Gianni Agnelli, 
Pietro Campilli, Guglielmo A. Ca- 
vellini, Giovanni Falck, Paolo Stra- 
mezzi. Fanno parte inoltre della 
giuria il critico d’arte prof. Libero 
de. Libero, l’arch. Giovanni San- 
giorgi, segretario generale della 
Fondazione Premi Roma, per le 
Arti, nella cui sede, a Palazzo Bar- 
berini, sarà tenuta la Mostra e il 
dott. Alessandro Zatti, vice presi. 
dente della Esso. Segretario sarà il 
dott. Aldo Alberti. 

Come per le precedenti CIA 
la partecipazione ul IV Premio di 
pittura Esso è riservata agli artisti 
italiani invitati su designazione dei 
membri della giuria, 


prende il nome dal «Castello una delle larghe e silenziose 


del cuore volante». Guida “la 
macchina come un pazzo. A _23 
anni sposò, a Palermo, la prin- 
cipessa Isabella Borbone Or- 
léans e Braganza, con la quale 
ha messo al mondo undici figli. 
Deve ambire al trono di Fran 
cia per una questione eredita. 
ria: suo padre Jean, duca di 
Guisa, rivendicò i diritti reali 
nel 1920, e glieli trasmise nel 
1940, quando morì. 

Qualche mese dopo, il conte 
di Parigi chiese di essere arruo- 
lato nelle forze armate france 
sì: ma si.sentì rispondere con 
‘un rifiuto, perchè una legge del 
1886 interdiva ai discendenti di 
Touis Philippe il soggiorno sul 
suolo francese. Allora Henri di 
Orléans si arruolò nella legione 
straniera. . Avvertì l’inebriante 
sensazione di comandare, nel 
1942, quarido gli alleati occupa. 
rono Algeri e si ebbe una mo- 
mentanea carenza di poteri. In 
quella occasione i rappresentan- 
ti dei coloni francesi si rivolse 
ro a lui perchè si ponesse a ca- 
po del governo che avrebbe do- 
vuto subentrare a quello petai- 
nista. Il conte di Parigi accet- 
tò: ma dopo qualche settimana 
dovette cedere le sue preroga- 
tive al generale Giraud, manda- 
to in Algeria dal nuovo gover- 
no francese. Se ne andò sbat- 
tendo la porta, e dicendo di 
Giraud: «E’ un imbecille» (per 
la verità, l’espressione fu un’al- 
tra, ma non possiamo assoluta- 
mente trascriverla). 

Nel 1950, la Repubblica fran- 
cese decise che la presenza di un 
pretendente al trono non. co- 
stituiva una vera e propria mi. 
naccia per le istituzioni: così 
l'Assemblea nazionale abrogò la 
legge del 1886 e il conte di Pa- 
rigi rientrò in patria con tutta 
la famiglia. Non fu un ritorno 
trionfale, tutt'altro. La gente ac- 
colse la notizia con la massi 
ma indifferenza. Un settimana. 
le satirico chiese ai suoi letto- 
ri un breve parere sul conte 
di Parigi, Uno rispose: «E’ un 
cittadino che si fa più illusio- 
ni dei suoi partigianiv. Un al 
tro fu più spietato. Riferendo- 
sì al numero dei figli di Henri 
d’Orléans, gli propose di adot- 
tare questo motto: «Tutti i di- 
ritti di riproduzione riservati». 

Il pretendente al trono capì 
l'aria che tirava. Capì che bi 
sognava dare un significato solo 
formale al telegramma inviato 
da De Gaulle in occasione del- 
le nozze di suo figlio Henri, con- 
te di Clermont, nel quale si 
formulavano molti auguri anche 
al «casato di cui la Francia ha 
tanto bisogno». Così il 14 dicem. 
bre del 1960, il conte di Parigi 
pubblicò una dichiarazione nel. 
la quale rendeva noto di confi- 
dare nel generale De Gaulle e 
di aver deciso di «garder le si- 
lerice» nell’attesa del giorno in 
cui i francesi comprenderanno 
che il solo mezzo di assicurare 
il loro destino è l’unione di tut- 
ti nella coscienza e nel rispetto 
della realtà dei nostri tempi e 
del mondo in cui viviamo. 

Questa nebulosa enunciazione 
di princìpi fu interpretata dal- 
l'opinione pubblica come una 
vera e propria abdicazione ad 
ogni pretesa di restaurazione. 
Ma il conte di Parigi non ha 
voluto confermare la sua rinun- 
cia. Fatto sta che, da sei mesi, 
ha sospeso la pubblicazione del 
suo bollettino mensile politico, 
che veniva. elaborato, in prece. 
denza, in Rue de Constantine, 
a Parigi. Rue de Constantine è 


E° uscito il numero di luglio. 
agosto di Libera iniziativa, rivista 
di politica ed economia diretta da 
Alfredo Signoretti e Gino Cori. 
gliano., Nel quadro delle monografie 
dedicate. all’illustrazione dell’opera 
dei privati imprenditori per lo svi- 
luppo del Paese, la rivista pubblica 
un panorama intitolato «Conoscere 
l'industria automobilistica». La mo- 
nografia si apre con una storia del- 
l'automobile ed illustra con abbon- 
danza di dati la nascita e gli svi 
luppi dell'industria italiana dell’au- 
tomobile. Nello stesso numero sono 
trattati i problemi del turismo. 
Guido Alfonso Sforza si occupa del 
credito alberghiero; Andrea Ga. 
brielli analizza il bilancio del turi 
smo; Antonio Devalba esamina i 
problemi del turismo meridionale; 
Augusto Premoli, esperto di pro- 
blemi turistici, tratta ampiamente 
dei riflessi che' il Mercato comune 
europeo avrà sull’industria turi 
stica. La recente Enciclica ponti 
ficia «Mater et Magistra» è oggetto 
di studio, nelle. sue ‘implicazioni 
economiche, da parte di Panfilo 
Gentile, che ad essa dedica un lu- 
cido articolo. «Libera iniziativa» re- 
ca infine articoli di Marino Bon 
Valsassina, di Franco Puzzo, di 
Cenisio Zoppis, di Umberto Piccini, 
di Giovanni Martirano, oltre alla 
consueta nota politica di Alfredo 
Signoretti. 


Pierre Auger - I raggi cosmici - 
Sansoni; pagine 118, lire 1000 — 
Pierre Auger, in queste sue pagine, 
determina la situazione degli studi 
suiì raggi cosmici, chiarendo sulla 
base di alcune fondamentali linee 
direttrici i punti chiave di uno tra 
i fenomeni scientifici più ricchi di 
sviluppo per l’umanità futura e al 
tempo stesso più complessi e diffi- 
rili, con. un metodo divulgativo 
scientificamente ineccepibile e in- 
sieme accessibilissimo. 


Franz AS Dall’antichità al 
Medioevo -. Sansoni; pagine 288, 
tire 1000 — La grande crisi che tra- 
vagliò e distrusse, l'impero romano 
conducendo le vestigia della splen- 


Gibri ricevuti 


dida epoca classica alle soglie del- 
l’inquieto mondo medievale, è pre- 
fentata in queste pagine da uno 
dei maggiori storici tedeschi con- 
temporanei, Franz Altheim, .con 
grande dottrina e insieme con stra- 
ordinaria abilità narrativa, così da 
offrire un quadro stupendo per 
profondità di analisi e per ricchez. 
za di rappresentazione. Tramonto 
dell'antichità ed alba: del Medioevo 
sono dunque i temi dì questo libro, 
il più significativo e tuttora uno, 
dei più vasti che la storiografia 
ronosca. 


"Thomas. F. O'Dea - I Mormoni - 
Sansoni; pagine 292, lire 1000 — Il 
%bro contiene la prima esauriente 
Bmalisi complessiva dei testi sacri 
del mormonesimo, delle credenze e 
dei valori propri dei Mormoni, in- 
sieme ad un esame della struttura 
delle loro comunità, e delle loro 
prospettive presenti; quindi mon 
solo un approfondito studio sullo 
Bviluppo della teologia. protestante 
nella sua forma più peculiarmente 
americana, ma anche un importan- 
te contributo alla storia sociale de- 
gli Stati Uniti, indagata in uno dei 
suoi episodi più caratteristici. da 
uno studioso di sociologia, 


Ignazio Universo - Esercizio del 
credito, segreto bancario e imposta 
generale sull'entrata - Arti Grafiche 
delle Venezie - Vicenza; lire 1600. 


Petrolini - Ed. Garzanti - pp, 156 - 
L. 1.300. 


‘Renato Codicè - Dopo - Libreria 
Antiquaria Palmaverde -. Bologna. 


Vincenzo Caputo - Civiltà medi 
terranea e Storia d’Italia - Gastol- 
di L. 1.300. 


Tesus Lopez Pacheco - Centrale 
elettrica - Lerici Editore - Milano - 
L. 1.500. 


(e, 
Philip Noel-Baker - La corsa agli 
armamenti - Cappelli - L, 2,000. 


strade che costeggiano la riva 
destra della Senna. AI numero 9 
c'è un vecchio portone, che im- 
mette in un vestibolo ampio e 
silenzioso, In fondo, a destra, 
su una porta c'è una targhetta 
che dice: «Bureau politique de 
Mgr. le Comte de Paris». L'uffi. 
cio consiste di quattro stanze 
con alcune stufe a gas, qualche 
vecchia poltrona e una. certa 
quantità di mobili come se ne 
trovano ancora nello studio di 
un avvocato di provincia. Vi si 
respira un'aria di stanchezza, di 
decadenza, di ricordi appanna- 
ti dal tempo, 

Fino a qualche anno fa, mi 
dicono, l’atmosfera non era così 
‘pesante. Il conte di Parigi arri- 
vava spesso da Louveciennes, 
due 0; tre volte la settimana, e 
sì riuniva in animate sedute 
con i suoi collaboratori, con i 
quali prendeva in esame il con- 


Il conte di Parigi 


tenuto del suo bollettino politi- 
co mensile, Doveva sembrargli, 
‘allora, di essere il portavoce di 
idee che non potevano mancare 
di suscitare l’interesse di tutti 
i francesi. Ma evidentemente 
non era così: e adesso Henri 
d’Orléans viene considerato dai 
parigini un signorotto di cam. 
pagna, come ce ne sono tanti, 
Lui pare essersi adeguato al nuo. 
vo ruolo. A Louveciennes, cons 
duce una esistenza poco appari. 
scente. Dopo il matrimonio di 
tre deî suoi figli, e la morte in 
Algeria di Frangois, che fu ve. 
tamente una morte gloriosa, vi. 
ve con la moglie e con gli altri 
sette figli. Nel «Castello del cuo- 
Te volante» non abita una cor- 
te, nel senso che non v'è sfar- 
zo, non vi sono ricevimenti, non 
vi si intessono trame e intrighi. 
La principessa Isabella non ha 
nemmeno una dama d'onore. E? 
‘una gentildonna. sulla quaranti- 
na che forse non sopportava 
agevolmente il peso del «preten- 
dentato», che gravava su tutta 
la famiglia. Le piace dedicarsi 
a quelle attività tipiche di una 
moglie e di una madre. Quan: 
do i figli sono a Parigi o all’este. 
ro per motivi di studio attende 
con ansia le loro lettere, le loro 
telefonate. E’ sempre apparsa 
‘più preoccupata dell’eczema che 
da anni tormenta il conte di 
Parigi di quanto non lo fosse 
per il pensiero della restaura. 
zione, 

Ma luî, Henri d'Orléans, for. 
se non la pensa alla stessa ma. 
niera. Le sue lunghe passeggia. 
te in campagna, le numerose 
ore che trascorre nel piccolo 
studio che si affaccia sul parco 
sono fitte di meditazioni, Il con- 
‘te di Parigi, e questo lo ammet- 
tono tutti, è davvero un uomo 
del nostro tempo, nel senso che 
vive intensamente, e con pro- 
fonda serietà, le questioni poli. 
tiche, economiche e scientifiche, 
Chi lo accusa di avere troppe 
idee, molte delle quali sbaglia- 
te, è in malafede, E° al corren- 
te di ‘tutto: forse gli manca una 
interpretazione originale delle 
cose che accadono, e quindi non 
riesce a ricavarne dei postulati 
accettabili da tutti. Ma in fin 
dei conti ai sovrani non biso, 
gna chiedere quello che si può 
chiedere ai filosofi, egli econo- 
misti, agli scienziati. 

Anche i repubblicani più ar- 
rabbiati ritengono che Henri dî 
Orléans sarebbe un ottimo re- 
gnante, Se non fosse stato un 
‘pretendente al trono, il conte di 
Parigi probabilmente sarebbe 
oggi uno dei più interessanti 
uomini politici francesi. Ma la 
sua nascita ha voluto altrimen- 
ti: e per questo egli è, oggi, 
l’uomo. giusto al posto sbaglia- 
to. Potrebbe sedere all’Assem- 
blea nazionale o in un Consi 
glio dei ministri. Invece, deve 
starsene a Louveciennes, a fare 
un po’ l’illuminista di provin- 
cia, la cui voce moderata si 
sperde nel clamore degli avve- 
nimenti internazionali. 

La nostra inchiesta sui pre- 
tendenti al trono che vivono«in 
Europa ci ha messi di fronte ad 
alcuni personaggi singolari, a 
volta affascinanti, a. volta. delu- 
denti. Uno dei più interessan- 
ti ci è sembrato proprio Henri 
d'Orléans. Un giorno lui stesso 
scrisse che se Goethe preferi- 
va l'ordine alla giustizia egli la 
pensava in maniera del tutto 
opposta. A volte, è proprio quan- 
do la giustizia trionfa che ca. 
dono i troni: è difficile trovare 
un uomo dal sangue reale di. 
sposto ad accettare questa ve. 
rità. Ma iui, Henri d’Orléans; 
questo coraggio l’ha avuto. 


Giulio Frìsoli 
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CRONACA DELLA CITLIA 


AIUTEREBBE UN SETTORE IN CRISI 


Promessa velocità 
nel probiema benzina 


La Camera dovrebbe discuferne con procedura d'urgenza 
E’ sfafo accettato il generoso lascito di Socrafe Sfavropulos 


Il disegno di legge per asse- 
gnare a Trieste un contingen- 
te di carburante in esenzione 
fiscale si sta facendo strada. 
Nel corso della seduta di ieri 
sera della Giunta comunale il 
Sindaco dott. Franzil ha dato 
lettura di una lettera inviata 
dal parlamentare d.c. e vice. 
presidente della  Confeommer- 
cio, Origlia, il quale ribadisce 
il proprio fattivo interessamen- 
to perchè alla prossima ripre- 
sa dei lavori della Camera dei 
deputati il progetto di legge in 
questione venga discusso con 
procedura d’urgenza. 

La concessione di un contin- 
gente di carburante in esenzio- 
ne fiscale, caldeggiata dall’U- 
nione commercianti di Trieste 
e dall’Associazione distributori 
d. carburanti, viene considera- 
ta in molti ambienti l’unica 
via di uscita per risolvere la 
grave crisi che travaglia il set- 
tore dei carburanti nella no- 
stra città in seguito alla persi. 
stente introduzione di benzina 
jugoslava. Il provvedimento 
inoltre sarebbe destinato a da- 
Te una grossa spinta all’econo- 
mia triestina, e a quanto sem- 
bra ci si sta muovendo a tutti 
i livelli, perchè il progetto di 
legge si traduca in realtà ope- 
rante. Come si ricorderà, re- 
centemente il disegno di legge 
che reca le firme dei deputati 
d.c. Origlia, Bologna e Sciolis, 
è stato presentato alla Camera. 
Con una massiccia azione a li- 
vello politico sarebbe possibile 
portare la discussione sull’argo- 
mento fin dalle prime sedute 
del Parlamento, e in questo 
senso si è impegnato l’on. Ori- 
glia, che se trovasse concreto 
appoggio da parte del gruppo 
d.c. potrebbe condurre la legge 
‘all'approvazione anche in un 
tempo breve. A quanto consta, 
‘anche da parte delle autorità 
politiche locali e dell'Unione 
commercianti mon mancheran- 
no sollecitazioni per l’immedia- 
ta discussione del disegno di 
legge. E° quanto si augurano 
gli automobilisti e i benzinari 
triestini, cui, in definitiva, la 
legge consentirà notevoli van- 
taggi economici, 

Sempre nella seduta di ieri, il 
Sindaco ha dato comunicazione 
di aver invitato a Trieste il 
direttore generale dell'Agenzia 
per la enerzia atomica di Vien- 
ma. Mr. Sterling. Cole. lL’in- 
vito è stato fatto in relazione 
all’accurato piano predisposto 
da Trieste per concorrere alla 
realizzazione dell’Istituto inter- 
mazionale di fisica teorica, pro- 
‘gettato dall’Agenzia viennese. 

Un’esame «in loco» del piano 
predisposto dal comitato trie- 
stino da parte dei responsabili 
dell’Agenzia potrebbe indirizza- 
Te decisamente la scelta verso 
la nostra città, che per assicu- 


tarsi l’Istituto internazionale di 
fisica teorica deve affrontare la 
concorrenza di altri centri euro- 
pei, fra i quali Copenaghen, Pa- 
rigi, Vienna, Zagabria, Zurigo 
e Ragusa. 

La Giunta ha inoltre deciso 
di accettare il generoso lascito 
al Comune di Socrate Stavro- 
pulos, che ha donato all’Am- 
ministrazone civica la sua bel 
la villa di Grignano con il par- 
co, oltre ad uno stabile di via 
Franca, con i cui proventi sì 
dovrà provvedere alla manuten- 
zione della villa. 


Concorso pubblico 
perla Polizia Femminile 


Con decreto del Ministro del- 
l'Interno in data 5 maggio 1961 
registrato alla Corte dei Conti il 
27 maggio successivo e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica del 26 giugno 1961, n. 
156, è stato bandito un concorso 
pubblico per esami per il conferi- 
mento di 256 posti di assistente 


di polizia di terza classe in prova 
nel ruolo della carriera di concet- 
to della Polizia femminile, 

Dei suddetti 256 posti, dieci so- 
no riservati a favore delle candi- 
date che superino la proya facol- 
tativa scritta ed orale di lingua 
tedesca e risultino idonee nelle al- 
tre prove. 


Possono partecipare al concorso 
anche le impiegate della carriera 
esecutiva delle amministrazioni 
statali che non siano in posses- 
so del titolo di studio sopra cita- 
to purchè rivestano qualifica non 
inferiore a quella di archivista od 
equiparata ed abbiano il diploma 
d'istituto di istruzione secondaria 
di primo grado. 

Le domande dirette al Ministero 
dell'Interno — Direzione generale 
della Pubblica Sicurezza, Divisio- 
ne personale — da compilarsi su 
carta da bollo da lire 200 e con la 
osservanza delle disposizioni vi- 
genti in materia, dovranno essere 
presentate entro il 25 agosto pw. 
all'Ufficio Gabinetto del Commis- 
sariato generale del Governo cui 
le interessate potranno rivolgersi 
per ulteriori chiarimenti, 


Prima assemblea 
del Sindacato ex P.C. 


L'altro ieri, nella sede della 
Camera Confederale del Layvo- 
ro di via Duca d'Aosta n. 12, 
ha avuto luogo la preannuncia- 
ta assemblea generale degli 
aderenti al Sindacato statali 
ruolo speciale ex Forze di po- 
lizia della Venezia Giulia, du- 
rante la quale il segretario re- 
sponsabile della C.C.d.L. dott. 
Novelli ha porto il benvenuto 
al neo costituito Sindacato che 
entra a far parte della grande 
famiglia della Camera del La. 
voro. 

Nel corso dei lavori il segre- 
tario del Comitato provvisorio, 
Elio Maroth, ha chiarito ai col- 
leghi convenuti la natura e le 
finalità principali del Sindaca- 
to. Dopo aver ribadito che il 
Sindacato è autonomo e apoli- 
tico, il segretario ha reso edot- 
ta l'assemblea circa l’incipien- 
te attività del Comitato prov- 
visorio. In questi giorni, infat- 
ti, il Comitato è intervenuto in 
sede competente per segnalare 
alcuni impieghi di personale ri- 
tenuti poco confacenti alle at- 
titudini dei singoli, per l’otte- 
nimento dell’estensione dell’ora- 
rio di lavoro secondo le norme 
previste dai regolamenti delle 
singole amministrazioni, per fa- 
re revocare le recenti disposi- 
zioni circa l’addebito di alcuni 
effetti di vestiario, già in dota- 
zione e in un primo tempo non 
richiesti, e per l'estensione al- 
la categoria dei benefici econo- 
mici previsti per il lavoro 
straordinario e festivo. 

Sono seguiti numerosi inter- 
venti circa l’interpretazione e 
l'applicazione della legge. 1.600. 


SOTTO L’INCUBO DEL TRASFERIMENTO 


Perchè gli statali temono 
l'applicazione della legge 1600 


Alcuni motivi dell’attuale agitazione illustrati 
dal Presidente del Comitato di coordinamento 


TI motivi dell’attuale agitazio- 
ne degli statali di Trieste a se- 
guito dell’applicazione della leg- 
ge 1600 per la sistemazione de- 
gli.ex GMA e l'assegnazione di 
questo personale ai vari uffici 
statali, ci sono stati esposti 
dal sig. Guida, presidente del 
Comitato di coordinamento co- 
stituito con l’adesione. di ven- 
tidue Sindacati statali di rie 
ste -delle organizzazioni nazio- 
nali della CISL, UIL, CGIL e 
autonomi. Il sig. Guida fa ri- 
levare che già nello scorso no- 
vembre i Sindacati statali e. 
cero presente alle autorità che 
l'approvazione del. disegno di 
legge per gli ex GMA, così co- 
me è stato approvato, avrebbe 
costituito motivo d’allarme, di 
‘amarezza e di disagi per il ner- 
sonale statale della nostra cit- 
tà, ed infine fu anche fatto pre- 
sente che l'immissione di tale 
personale negli uffici statali 
avrebbe creato problemi inso- 


NEL 45.0 ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO 


Domani l'omaggio 
al sacrificio di Sauro 


Il programma completo delle manifestazioni 


Particolare solennità sarà da- 
ta quest'anno alla celebrazione 
della ricorrenza del 45.0 anni. 
versario del martirio di Naza- 
rio Sauro che viene ricordato 
mentre si celebrano il centena- 
rio dell’Unità d’Italia ed i cen- 
to anni della Marina militare. 

Le manifestazioni indette dal. 
l'apposito Comitato. presieduto 
dall'avv. Piero Ponis, con sede 
presso il CLN dell'Istria, e com- 
prendente le Associazioni pa- 
triottiche, combattentistiche e 
d’arma saranno quanto mai im- 
ponenti per la presenza di rap- 
presentanze dell'Esercito e del. 
la Marina, quest’ultima presen: 
te con alcune unità. 

Alle manifestazioni, oltre al 
rappresentante del Governo sa- 
ranno presenti le massime au- 
torità civili e militari, fra cui 
il generale Musco, comatidante 
la Regione Militare Nord-Est, i 
generali Ferrari e Vismara, 
nonchè l'ammiraglio coman- 
dante la base militare di Vene- 
zia. Interverranno altresì i fa- 
miliari dell’Eroe capodistriano. 

Dopo la Messa che sarà cele- 
brata alle ore 8.30 nella chiesa 
del Rosario (in piazza Vecchia) 
dal parroco di Capodistria 
mons, Giorgio Bruni, verrà de- 
posta, alle ore 9.30, una coro- 
na d'alloro sul cippo del Mar- 
tire eretto nel Parco della Ri- 
membranza. Un picchetto di 
onore dell’82.0 Reggimento Fan- 
teria, con la banda del Reggi- 
mento, renderà gli onori mili- 
tari mentre marinai saranno 
schierati intorno al cippo as 
sieme alle bandiere delle Asso- 
ciazioni patriottiche,  combat- 
tentistiche e d’arma. 

La parte centrale della ceri 
monia avrà luogo invece sul 
molo Audace ‘e nel bacino di 
San Giusto alle ore 19.15. I ma- 
rinai della cannoniera «Molos- 
so», schierati in coperta, ren- 
deranno gli onori al rappresen- 
tante del Governo ed al gon- 
falone di Trieste. Seguiranno 
gli onori dei reparti armati con 
la banda dell’82.0 Reggimento 
Fanteria. Mentre le massime 
autorità prenderanno posto sul. 
Papposito palco assieme al gon- 
falone del Comune alla bandie- 
ra di Capodistria ed ai labari 
della Compagnia Volontari Giù 
liani e Dalmati e del Nastro 
Azzurro, le altre rappresentan- 
ze e bandiere si collocheranno 


sul palco posto accanto allegittimo p: 


rappresentanze militari. Nel ba- 
cino di San Giusto saranno pre- 
senti le rappresentanze delle 
società nautiche e remiere che 
hanno dato la loro adesione al- 
l'iniziativa, e motovedette dei 
Carabinieri, della Guardia di 
Finanza e della Polizia, dei 
pompieri e del Comando di Por- 
to. Dopo la celebrazione uffi. 
ciale sarà data lettura del te- 
stamento spirituale del Martire 
e dal rimorchiatore «Audace» 
sarà lanciata in mare una co- 
rona d'alloro mentre dalla uni. 
tà da guerra saranno lanciati 
razzi con i colori nazionali. 
Dopo la. manifestazione le 
imbarcazioni presenti si inco- 
lonneranno dietro il rimorchia- 
tore «Audace» dirigendosi ver- 
so il Molo Bersaglieri e poi, pas: 
sando davanti la banchina di 
piazza, dell'Unità, si dirigeran- 
no verso la testata del molo 
per sfilare davanti alle autorità. 
fr inai r LL 


Forse il ladro 
pensava alla vecchiaia 


Gli agenti del Commissariato 
di piazza Dalmazia hanno con- 
cluso nella giornata di ieri le 
indagini relative al furto avve- 
nuto ai danni dell'ing. Mario 
Pitteri di 49 anni, abitante a 
S.M.M. ‘inf. 1331, il quale nella 
giornata di lunedì aveva denun- 
ciato la scomparsa di 150 mila 
lire dall'interno della sua ditta, 
con sede in via Roma 17. Il fur- 
to era stato consumato durante 
la chiusura antimeridiana, e del 
fatto si era accorto lo stesso 
professionista, quando, aperto 
Un cassetto della sua scrivania 
aveva constatato appunto l’am- 
manco: di 150 mila lire. Gli 
agenti in breve tempo hanno 
preso il malandrino, che è stato 
identificato per un ex dipen. 
dente della ditta, tale Narciso 
Rampini, di 25 anni, abitante 
in via Crispi 9. Egli ha imme- 
diatamente confessato il reato 


| dichiarando fra l’altro, che du- 


rante il periodo in cui aveva 
lavorato per conto dell’ing. Pit- 
teri, aveva perpetrato un altro 
colpo, ottenendo un «grisbi» di 
duecentomila lire. Fatto strano, 
il Rampini ha soggiunto che il 
bottino ricavato si trovava ac- 
curatamente conservato nella 
sua abitazione. I compendi dei 


due furti naturalmente sono sta- 
ti recuperati e restituiti al le- 
too 


lubili. Gli statali fecero anche 
notare, nell’eventualità che la 
legge fosse stata approvata, che 
si sarebbero avanzate le attua- 
li richieste. 

Se poi si considera che agli 
uffici della Finanza, la cui for- 
za è costituita da 70 persone, 
sono stati assegnati 180 nuovi 
dipendenti, che al’ANAS su 34 
impiegati ne sono stati assegna- 
ti 52, e che all’Ispettorato del- 
la motorizzazione su 19 ne ven- 
gono ora 37, si nota come que 
sti uffici, che esplicano delle 
funzioni e dei compiti d’istitu- 
to per cui è stato assegnato so- 
lo quel determinato numero di 
impiegati, non essendo aziende 
private non possono allargarsi 
a dismisura in quanto il volume 
di lavoro e le funzioni riman- 
gono sempre tali. Da cui il ti- 
more avanzato di un trasferi. 
‘mento in massa. Pertanto il pri 
mo motivo di preoccupazione 
— fa notare il presidente del 
Comitato di coordinamento — 
è dato dalla inamovibilità con- 
cessa al personale ex GMA, e 
di qui la richiesta della inamo- 
vibilità anche per gli statali di 
Trieste in servizio alla data del 
19 luglio. 

Esiste poi la disparità di trat- 
tamento economico. Nonostante 
quanto asserito da qualche par- 
te, e cioè che non va confuso :l 
trattamento economico con ie 
funzioni, gli statali fanno pre- 
sente che nel loro stato giuridi- 
co le funzioni e l’anzianità :0- 
no proporzionate al trattamento 
economico. Respingendo il dise- 
gno di legge presentato in Par- 
lamento già nel 1954 dall’on. 
Fanfani per poter ottenere quei 
coefficienti oggi attribuiti, gli ex 
GMA hanno anche rinunciato 
alle funzioni e alla progressio- 
ne di carriera. In realtà però 
tale argomento è solo apparea- 
te, in quanto il trattamento eco- 
nomico oggi attribuito agli ex 
GMA è quello delle più ale 
qualifiche delle varie carriere 
statali. Mentre, però, gli ex 
GMA hanno ottenuto ora tali 
coefficienti, gli statali riescono 
a, raggiungerli in generale dopo 
oltre 30 anni di servizio, dopo 
vari concorsi interni per pro 
gressione di carriera, semprecnè 
siano stati assistiti dalla fortu- 
na del posto vacante nell’orga- 
nico. 

Comunque tali alti gradi so- 
no raggiungibili per circa il 10 
per cento nella carriera diret- 
tiva, e ad esempio in un organi. 
co di tecnici dello Stato, su 200 
solo 22 riescono a raggiungere 
il coefficiente 500. Questo coef- 
ficiente invece è stato attribuito 
ai 22 della eterogenea superca- 
tegoria degli ex GIMA, che com 
prende 11 laureati e 2 dattilo» 
grafe. Solo che i dirigenti sta- 
tali con coefficiente 500 hanno 
gravi responsabilità e sono a 
capo di uffici con centinaia e 
centinaia di dipendenti. I massi. 
mi coefficienti che vengono at- 
tribuiti agli statali sono più in 
teoria che in pratica, in quan- 
to sono raggiungibili allo 0.25 
per cento della carriera di con- 
cetto (diplomati) a un 146.mo 
della carriera degli ausiliari, 

Confrontando quindi ai soli 
fini economici i coefficienti del- 


vle categorie ex GMA a quelli 


goduti dal personale dei ruoli 
transitori con 18-20 anni di ser- 
vizio, ìl sig. Guida ha fatto no- 
tare che la differenza a favore 
dei primi è la seguente: cate- 
goria super, stipendio al netto 
di ritenute previdenziali e assi- 
stenziali ma lorde di ritenute 
erariali e di bollo, è di lire 
114.500, per i laureati statali 
della II qualifica lire 62.059 
(differenza di lire 51.841); I ca- 
teg.: stipendio lire 92.058, per 
i laureati statali lire 62.059 (dif- 
ferenza lire 29,992); II cat. 
stipendio lire 74.425, carriera di 
concetto statale lire 52.441 (dif. 
ferenza lire 21.984); III cat.: 
stipendio lire 62.059, carriera 
esecutiva statale lire 41.220 
(differenza lire 20.839); IV cat.: 
stipendio lire 52.441, carriera 
subalterna ausiliaria statale 
lire 35.953 (differenza lire 
16,488); V cat.: lire 46.258, ope- 


rai statali lire 38.233 (differen- 
za lire 8.205). 

Dovendo svolgere le medesi- 
me mansioni non si vede come 
possano quindi sussistere tali 
notevoli sperequazioni, e la ri- 
chiesta di un assegno personale 
da parte degli statali non rias- 
sorbibile, non revocabile e pen- 
sionabile, è pienamente giusti- 
ficata. Con la differenza però 
che gli statali sono immessi nel 
le loro carriere secondo i rispet- 
tivi titoli di studio e abilitazio- 
ni professionali, mentre non al 
trettanto si può dire delle ca- 
tegorie ex GMA in quanto as- 
sunti dal cessato Governo mili- 
tare con trattamento delle ca- 
tegorie dell’industria, Difatti la 
supercategoria corrispondente a: 
dirigenti d’azienda attualmente 
ha 22 dipendenti, di cui 11 lau- 
reati e ll con diplomi e persi 
nc la V elementare; la I cate- 
goria su 113, 30 hanno la laurea, 
83 diplomi e licenze di scuola 
elementare; nella II categoria, 
su 216 solo 93 hanno il diplo- 
ma; nella III su 179 solo 126 
hanno la licenza di scuola me- 
dia inferiore. 


Tanto la inamovibilità che lo || 


assegno perequativo dovranno 
essere concessi per via legislati 
va e non amministrativa: gli 
statali non dimenticano che nel 
'54 fu loro tolta l'indennità di 
‘emergenza con una semplice let- 
tera della Presidenza del Cons 
glio. Quindi — continua il sig. 
Guida —. gli statali che non 
chiedono l’abrogazione della leg- 
ge 1600 o la riduzione dei coef- 
ficienti attribuiti agli ex GMA, 
non sono responsabili delle co. 
prensibili amarezze e delusioni 
degli ex GMA derivata da que- 
sta situazione. 

Tuttavia l’immissione di par- 
te del personale ex GMA negli 
uffici statali — rileva infine il 
sig. Guida — non deve andare 
a detrimento del personale an- 
ziano, che non dovrà venir so- 
stituito nelle sue mansioni e 
nelle sue funzioni. 


Se finora nessun ufficio ha 
ancora proclamato lo sciopero 
di protesta, richiesto da nume- 
roso personale, ciò è dovuto al 
senso di responsabilità dei se- 
gretari dei vari Sindacati; cio- 
nonpertanto viene fatto notare 
che l’azione sindacale in corso 
sarà proseguita anche con 
estrema fermezza e, qualora le 
richieste del Comitato di coor- 
dinamento non saranno accol- 
te, la categoria dimostrerà co- 
me mai nel passato la sua de- 
cisione e determinazione a, ot- 
tenere l'inamovibilità, l'assegno 
personale e le altre garanzie ri- 
chieste con la più massiccia 
azione sindacale, 


UN MESE DI TRAFFICO AI CONFINI 


Austriaci 


dimezzati 


nei transiti di frontiera 


Considerevole invece l'aumento dei francesi 


Il traffico internazionale e 
quello locale sono arrivati alla 
stagione «alta»: le relative ci- 
fre, riferite al mese di luglio 
e raffrontate con quelle di giu- 
gno, indicano un sensibile au- 
mento dei transiti attraverso i 
valichi del territorio, sia con 
‘passaporto, sia con lasciapassa- 
Te. Il totale generale degli stra- 
nieri entrati e usciti attraver- 
so i valichi internazionali, non- 
chè dei cittadini italiani resi- 
denti in altre province, è di 
268 mila unità; la cifra corri. 
spondente nel mese di giugno 
era stata di 190 mila unità, per 
cui si registra un aumento di 
8 mila unità. Se si estende il 
affronto al luglio dello scorso 
anno si riscontra pure un au- 
mento a favore del traffico di 
quest'anno, per circa 70 mila 
unità. | 

Passando ad esaminare la na- 
zionalità dei turisti, e raffron- 
tando i dati di giugno e di lu- 
glio del 1961, c'è una constata- 
zione che balza subito all’oc- 
chio, quantunque scontata: la 
sensibile diminuzione dei tran- 
siti di cittadini austriaci. In. 
fatti, contro 20.500 di giugno 
stanno gli 11.100 di luglio, con 
una diminuzione quindi corri- 
spondente quasi al 50 per cen- 
to. Tale dato è tanto più evi 
dente se si considera che le 
‘principali «voci» del traffico in- 
ternazionale indicano aumenti 
considerevoli per. ciascuna na- 
zione. In testa la Germania, 
passata da 38 mila a 58 mila 
transiti; la Jugoslavia è pas: 
sata da 31:400 (giugno) a 44.600 
(luglio); e così nell'ordine Gran- 


bretagna, da 14.800 a 23 mila; 
Francia, da 7.400 a 24.400 addi 
rittura: aumento dunque con- 
siderevolissimo, che riuscireb- 
be da solo a cancellare il calo 
austriaco. Quasi raddoppiati so- 
no i transiti svizzeri, svedesi e 
statunitensi. Nel totale dei 268 
mila transiti stranieri, gli ita- 
liani incidono per 41 mila uni 
tà, gli stranieri per 227 mila, 
quasi equamente distribuite fra 
entrate e uscite dal territorio 
di Trieste. 

Passando al traffico locale, le 
statistiche dei transiti, rese no- 
te dal Settore Polizia di fron- 
tiera di ‘Trieste, indicano un 
aumento di 9 mila unità rispet- 
to allo scorso giugno, di sole 
5 mila unità rispetto al luglio 
1960. I residenti nel territorio 
di Trieste, entrati e usciti, so- 
no stati circa 217 mila; quelli 
residenti nelle aree adiacenti 
231 mila circa. 

Per quanto riguarda i tran- 
siti attraverso i valichi, Albaro 
è sempre al primo posto in 
fatto di movimento, ma ha per- 
duto 8 mila transiti, mentre 
Fernetti ne ha guadagnati 16 
mila; indice questo di uno spo- 
stamento piuttosto serio delle. 
preferenze dei triestini nei lo- 
To viaggi oltre frontiera. 

RR O 


Il console del Libano 
cavaliere della Repubblica 


Il Console del Libano a Trieste, 
Emil Joseph Karam, è stato no- 
minato dal Capo dello Stato on. 
Gronchi, Cavaliere al merito della 
‘Repubblica italiana. Si tratta di 
un riconoscimento particolarmente 
meritato dal diplomatico libanese, 
che ha visto premiata la sua intel 
ligente e fervorosa attività svolta a 
favore di Trieste, per il migliora- 
mento dei rapporti commerciali con 
il suo Paese, 

E' merito precipuo di Emil Jo- 
sephi Karam innanzitutto l'istitu- 
zione nella nostra città del Conso- 
lato del Libano, dal quale sono poi 
partite varie iniziative attraverso 
le quali sono stati incrementati i 
traffici fra i.due Paesi ed è stata 


concertata la partecipazione del Li- 
bano alla Fiera di Trieste. 

I Console libanese ha promosso 
inoltre il gemellaggio Trieste-Bei- 
rut, con une cerimonia che aveva 
visto presenti nella capitale del Li- 
bano il Sindaco dott. Franzil e il 
capo Gabinetto dott. Gerin, nomi 
nati rispettivamente commendatore 
e cavaliere del Cedro. Infine Em.il 
Joseph Karam ha appoggiato le ini 
ziative degli operatori locali per il 
traffico fra, Trieste e i Paesi arabi, 
fornendo il più ampio appoggio al- 
l'instradamento di merci germani 
che nel nostro porto, per l'inoltro 
nell'Oriente. 


———___——__ 


Nel tentativo di evitare una vi- 
rata di materiale trasportato da 
una gru, il bracciante Adriano 
Hude, di 20 anni, è caduto de un 
riaizo provocandosi la. distorsione 
della caviglia destra, con probabile 
frattura ‘del malleolo. Il fatto è 
avvenuto ieri alle 21 a bordo der 
la motonave jugoslava «Opatij 
attraccata el Porto Vecchio. Tra- 
portato. all’ospedale con un'auto 
privata él giovane ha trovato ac. 


Forse in ottobre 
la revisione delle auto 


Come è stato annunciato, il 
Ministero per i Trasporti avva. 
lendosi dell'articolo n. 55 del 
Codice della strada, può dispor- 
re per i periodi non minori a 
cinque anni la revisione genera. 
le o parziale delle autovetture 
e delle motocarrozzette ad uso 
‘privato, nonchè dei motocicli 
al fine di accertare che sussi- 
stano le condizioni di sicurezza 
per la circolazione. 

A. questo proposito l’Ispetto- 
rato generale della motorizza- 
zione civile è venuto approntan- 
do le norme per la revisione de- 
eli autoveicoli costruiti ante- 
Tiormente al l.o gennaio 1952. 
Dette norme faranno seguito al 
decreto Ministeriale da pubbli- 
care nella «Gazzetta Ufficiale», 
con il quale si renderà pubbli 
ca la anzidetta revisione che 
avrà inizio — secondo quanto è 
stato precedentemente annun- 
ciato, salvo una eventuale bre: 
ve proroga — il 1.0 ottobre. 

Le modalità che faranno se- 
guito e che l’Ispettorato gene- 
rale della motorizzazione invie 
rà a tutti gli uffici comparti 
mentali saranno ispirate a cri- 
beri rigorosi soprattutto per 
quanto si riferisce al controllo 
degli organi frenanti ed a tut- 
ti quegli accessori intesi a ga- 
rantire la sicurezza della circo- 
lazione. 

Fra i tipi soggetti alla revisio- 
ne saranno comprese le autovet- 
ture tipo «Balilla», «Topolino», 
A e B, «1100y A e B, Alfa - Ro- 
meo «2500», Lancia «Ardea», 
«Avprilia», e infine tutti quei 
tipi di autovetture la cui co- 
struzione risale a periodi prece- 


coglimento nel reparto ‘ortopedico. | denti al 1.0 gennaio del ’52. 


IL «PUNTO» FATTO DALL’UNIONE 


Molte battute a vuoto 


nell'inserimento degli ex G.M.A. 


Bisogna mettere fine sollecitamente 
a una situazione che è însostenibile 


Il problema riguardante la 
sistemazione degli ex-GMA con- 
tinua a essere oggetto di studio 
e interessamento da parte del- 
l’Unione ex-GMA, Il sindacato, 
sorto per raggruppare tutti i 
dipendenti ex-GMA non ha 
creduto di trovare nella legge 
promulgata per salvaguardare 
i diritti degli ex-GMA una 
completa e soddisfacente riso- 
luzione ai loro problemi. L'in- 
serimento di tali impiegati ne- 
gli uffici statali ha posto il 
problema di offrire loro una 
adeguata sistemazione secondo 
le particolari attitudini dei sin- 
goli. Tuttavia taluni inconve- 
hienti non si sono riusciti an- 
cora a superare. Uno dei casi 


segnalati dall'Unione ex-GMA 
riguarda pure le lacune che 
sorgono nella regolarizzazione 
delle pratiche riguardanti i 
singoli interessati, Infatti, la 
impossibilità di regolare i car- 
tellini personali, che rappre. 
sentano una specie di «curricu- 
lum di lavoro», mancando par- 
te dei dati necessari, e quella 
di soddisfare le domande di 
servizio degli interessati (cau- 
sa il mancato riscontro delie 
pratiche presentate) ha messo 
l’Unione ex-GMA in difficoltà 
nel risolvere le varie richieste. 

Il sindacato vuole inoltre ri- 
badire il concetto che la legge ri- 
guardante gli ex G.M.A; ha sta. 
bilito delle norme non soddi. 
sfacenti, quali ad esempio il li- 
mite di anzianità stabilito ai 60 
anni e il principio della inna- 
movibilità, 

In definitiva da parte dell’U- 
nione ex G.M.A. si richiede ua 
emanazione da parte dell’ufficio 
personale di una circolare che 
offra dei dettagli sul modo di 
comportarsi da parte degli in- 
teressati nei vari casi di opzio- 
ne, avendo ancora la legge in 
merito delle scadenze (vedi 
T.N.P.S. e providenza di Stato). 
Tu fondo si chiede l’applicazio- 
ne della legge in tutte le sue 
forme, e ciò per porre fine ad 
tha Situazione che ormai da 
fempo continua a presentare 
degli inconvenienti che richie- 
dono una pronta e sistematica 
soluzione. 

retto lu rr ntnct 


A Lignano il campeggio 
dei giovani ANVGD 


Continua a svolgersi regolar- 
mente a Lignano Sabbiadoro, 
mell’alternarsi dei turni, il 
Campeggio dei Gruppi Giova- 
nili Adriatici dell’Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, nel pieno della sua 
capienza. Ospiti sono giunti, 
oltrechè dalle tre Province di 


confine, anche dalle altre re- 
gioni d’Italia, in particolare dal 
î 


Ieri il termometro ha segnato una punta massima di 29,1 gradi. Niente di eccezionale 
per il mese di agosto, ma ‘è stato sufficiente per riempire ogni angolo di spiaggia 


(Foto de Rota) 


Veneto, da Milano e da Napo 


POTEVA FINIRE 


MOLTO PEGGIO 


Golpilo dall 


accelerato» 


il carabiniere in palluolia 


Scaraventato con violenza a terra ai margini dei binari 
ha riportato la frattura di una scapola e contusioni 


Un giovane carabiniere delia 
stazione di Cologna è stato ieri 
sera protagonista di un insolito 
incidente, che per fortuna si è 
concluso senza gravi conseguen- 
ze. Egli ha rischiato di rimans- 
re schiacciato sotto le ruote 
dell’accelerato delle ore 20, che 
proveniva dalla stazione centra- 
le ed era diretto verso Poggio- 
reale. Si tratta di Giuseppe Pe- 
trilia, di 23 anni, che verso le 
20 si trovava in servizio di pat- 
tuglia sul tronco ferroviario 
Trieste- Barcola. Come sia ac- 
caduto esattamente il fatto non 
si può ancora sapere, in quanzo 
jl giovane appena raggiunto il 
nosocomio non poteva parlare 
poichè in stato di choc; pertan- 
to le dichiarazioni sono state 
rese dal comandante del nucleo 
al quale il milite appartiena. 
Egli, come detto, si trovava in 
servizio sulla rotabile ferrovia- 
ria, e camminava sulla sinistra 
della strada ferrata tenendosi 
vicino alle rotaie. Giunto all'al- 
tezza di Contovello il Petrilia 
deve aver udito l'avvicinarsi del 
convoglio, ma ha continuato la 
sua strada tenendosi sempre vi 
cino alla rotaia destra. Fortuna- 
tamente il treno che sopraz- 
giungeva era un accelerato e 
pertanto non aveva tanta velo- 
cità, così ha. preso solamente 
di striscio il carabiniere scara- 
ventandolo a terra. Il convoglio 
si fermava immediatamente e 
mentre qualcuno si dirigeva ver- 
so un posto telefonico per solle- 
citare l'intervento della CRI, il 
macchinista prendeva a bordo il 
ferito e lo trasportava sino ad 
Aurisina dove veniva prelevato 
dai sanitari. Avviato all’ospeda- 
le il giovane è stato accolto nel. 
la divisione ortopedica con pro- 
gnosi di una quarantina di gior- 
ni per la frattura della scapola 
sinistra, contusioni multiple al 
dorso e sospette lesioni ossee e 


li. Per la seconda metà di aso- 
sto è attesa la visita di una 
gita di giovani iscritti si GG. 
GG.AA. di Venezia e di Mar- 
ghera. Quest'anno è stato così 
conseguito, come non mai nel 
passato, lo scopo di mettere a 
contatto e di affratellare in 
una comunione di ideali pa- 
triottici i giovani esuli residen. 
ti nelle più disparate contrade 
della Madrepatria. 

Nella giornata di domenica 
6 agosto il direttore sanitario 
del campeggio, dott. Enzo de 
Michelini di Gorizia, ha effet- 
tuato un.accurato controllo, ri- 
scontrando la piena normalità 
della situazione e la risponden- 


za degli ambienti alle norma 
di igiene e di salute. 
2 nio ia 
Il Comune rende noto che sono 
affisse all'Albo Pretorio del Co- 
mune le varie graduatorie delle 
aspiranti agli incarichi di supplen- 
za nelle scuole materne comunali 
per l'anno scolastico 1961-62. 


interne. 
priori ana 


Un coli infantile 


al Villaggio del Pescatore 


Sotto la presidenza del Prov- 
veditorato regionale alle Opere 
pubbliche per il Friuli-Venezia 
Giulia, ing. Rinetti, si è riunito 
il Comitato tecnico amministra- 
tivo del Provveditorato, per lo 
esame di una trentma di ar- 
gomenti, riguardanti provetti di 
edilizia popolare e scolastica, 
nonchè di opere marittime e 
stradali ricadenti mella Regio- 
ne. Fra gli altri progetti appro- 
vati, nella maggioranza interes- 
santi le province di Udine e Go. 
rizia, figura anche la costru- 
zione di un asilo infantile al 
Villaggio del pescatoie di San 
Giovanni del Timavo. L’esigen- 
za di tale istituzione era parti. 


colarmente sentita in quella, lo- 
calità, ormai affollata di bam- 


TERI MATTINA NELLA CASERMA VITTORIO EMANUELE 


bini figli dei pescatori ‘sistema- 
ti nel grande villaggio autono- 
mo. L'importo previsto per la 
esecuzione dei lavori è di oltre 
18 milioni di lire, 


[CALENDARIETTO ] 


ri: temperatura massima 29,1; 
minima 21; umidità 68 per cento; 
pressione mb, 1015,2 stazionaria re. 
golare; temperatura del mare 25; 
vento km. 2 da N-0. 

Oggi: S. Fermo. Il sole sorge alle 
4.57, tramonta alle 19.23. La luna 
nasce alle 3.02, tramonta alle 18.09. 

Maree - OGGI: alta alle 9.13, 
cm, 30 e alle 20.12, cm. 35 sopra 
il 1 m.; bassa alle 14.39, cm. 15 
sotto il 1. m, DOMANI: bassa 
alle 2,58, em. 55 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
All'Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovenni 5; 
Praxmarer piazza Unità 4; Pren- 
dini, via Vecellio 24; dott, Miani, 
‘Barcola; Nicoli, Servola. 


VENDITA 
D'AGOSTO 


‘CALZATURE 


Borda 


LARGO 
BARRIERA VECCHIA 
5-6 


Rievocali i fasti 


della Brig 


ata Casale 


Semplice e significativo rito di omaggio 


Anche quest'anno il Gruppo 
Brigata Casale della locale Se- 
zione del Fante ha commemo- 
rato i Caduti della gloriosa Bri- 
gata. Al rito, svoltosi ieri mat- 
tina nel piazzale della caserma 
V. E. di via Rossetti, erano pre- 
senti rappresentanze delle For- 
ze armate e delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma, con 
labari e bandiere, unitamente 
a ufficiali e sottufficiali rappre- 
sentanti le varie armi e Cor- 


pi di stanza a Trieste. 

Alla presenza del col. Arturo 
Pantano, comandante del 135.0 
‘Battaglione Fucilieri, la .sug- 


.| gestiva cerimonia ha avuto ini- 


zio al suono dell’attenti, men- 
tre venivano issate le bandiere 
donate lo scorso anno dal Co- 
mune di Trieste al Gruppo Bri. 


gata Casale, e le truppe presen. 
tavano le armi. Quindi il presi 
dente della Associazione nazio 
nale del Fante, Sezione di 
Trieste, dott. Vidi, e il capo- 
gruppo, ten. col. Giarratano, 
si recavano a deporre una co- 
rona di alloro ai piedi del Mo- 
numento dedicato ai Caduti 
della ‘Brigata Casale. E’ stato 
il momento più commovente 
della cerimonia. Un trombet- 
tiere ha suonato il silenzio e 
tutti i presenti si sono irrigidi- 
ti sull’attenti per un minuto 
di raccoglimento, al termine 
del quale il capogruppo ha 
commemorato i Caduti, e dopo 
avere ricordato le. fasi della 
preparazione della battaglia per 
la redenzione di Gorizia, ha 
letto l’ordine del giorno ema. 
nato dal generale Marazza al 
le truppe della 12.a Divisione, 
il 4 agosto 1916. 


Al termine della lettura, il 
capogruppo ha voluto ricorda. 
re i giudizi espressi da. vari 
scrittori di fatti d'arme sui 
valorosi fanti della Brigata Ca- 
sale ricordando pure i giudizi 
espressi dai migliori giudici di 
campo, e cioè dai nemici, i qua- 
li battezzarono i fanti delia 
Brigata Casale: «I Diavoli Giai 
li» ed il popolo: «I Gialli del 
Calvario». 

Al termine del semplice ma 
significativo rito, sono state d.- 
stribuite alle truppe presenti, 
le cartoline ricordo della «Bri: 
gata Casale», riproducenti 10 
Stessa del Comune di Triesle, 
fra quelli dei Comuni di Cese- 


l na e di Casale Monferrato, ri 


produzione dei medaglioni mm 
bronzo collocati alla base dei 
piloni portabandiera. 

La manifestazione si è conclu- 
sa con il ringraziamento da par- 


te del comm. Mattiussi, nella 
sua veste di ispettore nazionale 
dell’Associazione del Fante, al 
col, Pantano ed alle autorità 
militari, nonchè al sig. Campa- 
gna, quale rappresentante dei 
la Federazione dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci, 
che era intervenuta col suo me- 
dagliere ricco di ben sessanta 
medaglie d’oro concesse ai fi- 
gli migliori di Trieste, Istria, 
Fiume e Zara nel corso della 
prima e della seconda guerra 
‘mondiale. 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
s) onomastici 
}i i] giubilei 
Paes OROLOGERIA 
S OREFICERIA 
104 AVALLAR 
VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ecc. 


PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


BOARIO 


FEGATO CENTENARIO 


CONCESSIONARIO A ‘TRIESTE: 


GIOVANNI MARION 


— Via Pascoli 39 - Tel. ?8212 


IMPORTANTE 


150/LI » » 
175/LI » » 
Tutte a 4 marce, ruote 


tutta la rimanenz 


Shi. 


|ambrella 


ORA ANCHE IN 30 PICCOLE RATE 


125/LI rata minima L. 4200 mensili 


O, SOLTANTO L. 10.000 IN CONTANTI 


Se non disponete dell'acconto prescritto 


a tutti gli acquirenti di motor - scooters 
PRESSO LA COMMISSIONARIA: 


FILOTECNICA GIULIANA - TRIESTE 


VIA IMBRIANI N. 16 — TELEFONO 36-613 


COMUNICATO 


L. 4900» 
L. 5600 » 
grandi, motore centrale 


‘a potrà essere rateizzata 


PATENTE GRATIS 


Spano 


E 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 agosto 1961 


TRAGICO INCIDENTE ALLE 18 SULLO STRADONE DELLE NOGHERE 


Morto sul colpo uno scooterista 
che sbanda e sbatte contro un palo 


Aveva ventidue anni: uscito di casa, stava recandosi al lavoro 
Deceduto alle 4 il pedone investito di notte in viale Miramare 


La freccia in alto indica il punto dove il giovane ha battuto la testa così 
rompere i traversini dello ‘steccato; la freccia in basso indica dove la moto si è arrestata 
prima di rovesciarsi sulla carreggiata, Nel riquadro in alto la vittima del tragico incidente. 


Un mortale incidente della 
strada, nel quale ha perduto la 
vita un falegname di 22 anni, 
è avvenuto nel primo pomerig- 
gio di ieri sullo stradone delle 
Noghere, presso la casa canto- 
niera della statale numero 15, 
Via Flavia, sita al chilometro 
9,258. 

La vittima è Ruggero Giani, 
domiciliato al numero 880 di 
Stramare, che per cause ancora 
imprecisate, è andato a sbat- 
tere con la sua motoretta pri- 
ma contro un gradino poi con- 
tro un: paletto di ferro, posti 
all’esterno della staccionata, che 
racchiude la casa, cantoniera. 

Il pauroso incidente è avve- 
nuto pochi minuti dopo le 13, 
quando il giovane, lasciata co- 
me di consueto la sua abitazio- 
ne, che si trova a un centinaio 
di metri dal luogo della, sciagu- 
Ta, si stava avviando sul suo 
scooter, targato TS 27533, allo 
stabilimento Orium, sito al Por- 
to industriale, dove lavorava in 
qualità di animista, Egli stava 
salendo la statale dirigendosi 
verso Aquilinia. 

Dai primi rilievi di legge, as- 
sunti dal gruppo carabinieri di 
via dell’Istria, si è potuto ac- 
certare che il Giani. viaggiava 


tenendosi: con..il ‘veicolo sull’e- 
strema destra della carreggia- 
ta, quasi sull'orlo che separa, il 
bitume dal canaletto della piog- 
gia, Appena superata la casa 


dell’ANAS, è avvenuta la di- 
sgrazia della quale non si è po- 
tuto accertare esattamente le 
cause data la mancanza, di te- 
stimoni. La ruota anteriore del- 
lo scooter è penetrata nel pic- 
colo canale, che delimita la 
strada, e dopo aver strisciato 
con il pedale della mesa in mo- 
to sull’ultimo tratto del muric- 
ciolo, posto sotto la casa can- 
toniera, lo scooter è andato a 
sbattere con violenza contro il 
gradino che immette al vialet- 
to d’accesso all'abitazione del 
cantoniere. Il Giani si è rove- 
sciato sulla destra e con ‘il vi- 
so ha battuto con estrema vio- 
lenza, il paletto di ferro che 
delimita il recinto di un picco- 
lo giardinetto, La velocità del- 
la. motoretta, probabilmente 
era abbastanza rilevante, poi- 
chè, dopo l’urto, il giovane in- 
sieme al veicolo è stato proiet- 
tato sulla carreggiata, dove è ri- 
masto esanime, Il Giani è dece- 
duto. all'istante per frattura 
cranica. 

Un passante, alcuni minuti 
dopo, è stato il primo ad ac. 
corgersi dell’incidente e, rag. 
giunto un posto telefonico, ha 
chiamato urgentemente i sani 
tari della CRI, Purtroppo l’ope- 
ta del medico di turno dott. 
Bruno è stata vana, in quanto 
il sanitario non ha potuto fare 
altro che constatare il decesso. 
Subito dopo si sono portati sul 


UNA COLTELLATA AL COMPAGNO DI LAVORO 


Voleva bucarlo 
per cinquecento lire 


Aceusato di tentato emicidio è stato 
condannato a sei mesi per lesioni 


E’ stato giudicato deri in Tri- 
bunale il quarantasettenne Fer- 
ruccio Mores, abitante in S.M. 
M. inf. 959, il quale era accu- 
sato di aver colpito, il 25 giu- 
gno scorso, con un coltello a 
serramanico il collega di lavo- 
to Giuseppe Taucer, di 30 anni, 
residente allo stesso indirizzo. 
Tl Taucer miportò delle ferite da 
punta e taglio alla regione sca- 
polare sinistra e al torace. Lo 
imputato doveva rispondere di 
porto abusivo d'arma da taglio. 
Tn origine, egli era stato denun- 
ciato dalla Mobile all'autorità 
giudiziaria quale responsabile 
di tentato omicidio, ma il giu- 
dice istruttore — vagliati i fat- 
ti — aveva declassato la grave 
accusa in quella di lesioni vo- 
lontarie aggravate. 

Il drammatico episodio era 
scaturito da una banale lite. 
La parte lesa, il ‘Taucer, ha for- 
nito ‘dell'accaduto la, seguente 
versione. Unitamente al Mores 
aveva falciato del fieno in un. 
fondo privato; entrambi avevar 
no ricevuto un acconto di 1500 
lire ciascuno. Al termine del 
lavoro, egli si era presenta- 
to a ricevere le nimanenti mille 
lire, che avrebbe dovuto divide- 
re col Mores, ma il pagamento 
era stato rinviato di un giorno, 
TI Mores però, sospettando che 
egli volesse trattenere l’intera 
somma per SÈ, aveva preteso la 
immediata consegna delle 500 
Jire spettantegli, duindi l'aveva 
offeso e al culmine della lite 
aveva estratto il coltello e ave 
va. colpito. 

La versione dell'imputato è 
stata invece diversa. ‘Hel: ha 
sostenuto che Ja lite era stata 
originata dal fatto che il Tau 
cer pretendeva da lui le 509 li 
re anticipate e che, adirato per 
delle frasi che egli effettiva- 
mente gli aveva indirizzato, 


Gite e soggiorni 


G.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE — Per Ferragosto, con 
partenza sabato 12 corrente con la 
corriera dei Rifugi, gita di 3 giorni 
sulle Alpi Giulie, Programma det. 
tagliato e iscrizioni — entro gio 
vedì in sede sociale al Largo 
Pitteri 1. Continuano le iscrizioni 
ai soggiorni di 8 o più giorni, al 
Rifugio F.lli Nordio-R. Deffar 
(m. 1210) nella valle superiore di 
Ugovizza. 

C.A.I.- ASSOC, XXX OTTOBRE 
— Con partenza sabato pomeriggio 
gita di Ferragosto nelle Pale di San 
Martino (Rifugio Mulaz per le sa- 
lite alla Cima dei Bureloni, al Mu- 
laz, alla Cima del Focobon, alla 
Fradusta e traversata dal Rifugio 
Mulaz al Rifugio Rosetta, al \Rifu- 
gio Pradidali). Soggiorni in Val 
Badia e a Valbruna, Programmi 
dettagliati in sede sociale, via D, 
Rossetti 15, telef. 93.329. 


aveva, fatto il gesto di scagliar- 
gli contro una, pietra. Si erano 
azzuffati, egli era caduto, col 
pito alla fronte e, per tema di 
essere sopraffatto, aveva affer- 
tato un coltello che, a suo dire, 
sarebbe sgusciato di tasca al 
Taucer, e con quell'arma aveva 
colpito l'avversario. 

Alla scena avevano assistito 
delle persone, e i testimoni han- 
no dato unanimemente torto 
all'imputato affermando che 
già nel corso di nitri litigi ave- 
va minacciato il Taucer di «bu- 
carlo»; non era vero, poi, che 
nella zuffa fossero caduti e il 
coltello, infine, apparteneva 
senz'altro al Mores. Quest'ulti- 
mo è stato infine condannato 
a sei mesi di reclusione e a 6 
mila lire di ammenda. 

Pres. Rossi; P. M. Maltese, 
cane, Rachelli; Dif. avv. Car- 


(«Giorna! fo 
fortemente da 


posto i carabinieri di Muggia 
e di via dell’Istria unitamente 
‘al medico legale dott. Nicolini, 
che ha rilasciato il certificato 
di rito. Del fatto è stato avvi- 
sato anche il magistrato di tur- 
no dott. Maltese. 

Pochi minuti dopo le 15 il cor- 
po del giovane è stato traspor- 
tato all’obitorio e colà pietosa; 
mente ricomposto, a disposizio- 
ne delle autorità giudiziarie. 
Del triste fatto è stato avvisa- 
to il padre Luigi che si trova- 
va nell’abitazione.: Il genitore 
accorso subito sul posto, ha do- 
Vuto essere riaccompagnato a 
casa dall’autoradio dei carabi- 
nieri per il grave choc. Giunto 
sulla porta d’entrata l’uomo, 
per la disperazione ha infranto 
con un pugno il cristallo di una 
finestra, provocandosi delle pro- 
fonde ferite alle vene della ma- 
no sinistra. E’ stato accompa- 
gnato all’astanteria dell’ospeda- 
le per le cure del caso. 

Circa le cause della disgrazia 
c'è chi dice che il giovane ha 
perduto il controllo di guida, 
altri dicono che un malore im- 
provviso abbia causato la di. 
sgrazia, Di certo Sì sa sola. 
mente che non sono state tro- 
vate tracce di frenata; è quasi 
certo, quindi, che la’ disgrazia 
non è stato causato da altre 
persone, o vetture. 

Luttuoso epilogo ha avuto ar- 
che un incidente stradale veri 
ficatosi l’altra notte in viale 
Miramare, L'usciere Michele De 
Cristoforo, di 38 anni, abitan- 
ite in via Moreri 16, è stato in- 
vestito da una motoretta, Ha 
riportato la frattura della base 
cranica, e, dopo poche ore è 
spirato, mentre si trovava de- 
sente nella prima divisione chi- 
Turgica dell'ospedale, Il fatto si 
è verificato poco dopo la mez: 
zanotte, A quell’ora due giova- 
ni, che nell’incidente ‘sono ri- 
masti feriti, transitavano per 
il viale Miramare con la moto- 
retta tangata TS 28158. Lo scoo- 
ter era guidato da ‘Traverso 
Serjanec, di 22 anni, abitante 
in via dei Leo 18, che. percor- 
reva il viale diretto verso il 
centro cittadino. Con iui vias- 
giava anche l’amico Guido Ra- 
pagna, di 25 anni. abitante in 
Via della Tesa 28. 

Il guidatore procedeva dietro 
un’auto di media cilindrata, 
che all'altezza dello stabile 21 
del viale aveva appena supera- 
to — così almeno sembra — un 
passante, che dal marciapiede 
di sinistra si stava dirigendo 
verso quello di destra. Avvici- 
natosi al pedone, lo Scerjanec 
ha tentato, sterzando brusca- 
mente, di evitarlo, ma la parte 
laterale dello scooter ha inve- 
stito il passante scaraventan- 
dolo a terra, sul margine del 
marciapiedi, Il De Cristoforo 
è stato trasportato urgentemen- 
te all'ospedale, dove per le gra- 
vità delle ferite riportate è sta- 
to accolto d'urgenza con pro: 
gnosi riservata. Purtroppo, no- 


ini, 


Cade dal cavalletto 
dipingendo un filobus 


Un incidente sul lavoro è 
occorso ieri pomeriggio al pit. 
tore Duilio Del Bene di 40 an- 
inì, abitante in via del Bosco 
5. Egli si trovava nelle officine 
dell’Acegat' di via Broletto, in- 
tento a dipingere la callotta Su- 
periore di una filovia. Per me- 
glio eseguire il suo lavoro era 
salito su un cavalletto, a circa 
due metri dal suolo, quando 
improvvisamente, ha perduto 
l'equilibrio ed è caduto a terra. 
Ha riportato una ferita lacero 
contusa. alla bozza frontale de- 
stra e stato di choc, Trasporta 
to all’ospedale, con una auto- 


accoglimento nella seconda di 
visione chirurgica con prognosi 


di uua settimana. 
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Il taxi frena 
la passeggera si ferisce 


La brusca frenata di un tas- 
sametro, il cui guidatore bloc- 
cò per non sbattere contro la 
portiera aperta di una vettura 
in sosta, ha mandato all’ospe- 
dale la passeggera del veicolo 
pubblico, la quale è caduta in 
avanti sul taxi, procurandosi 
varie lesioni. Si tratta della ca- 
salinga Emma Calzi in Muller 
di 82 anni, abitante in via Ros. 
setti 91. Essa è stata avviata 
al nosocomio con lo stesso au 
totassametro e il medico astan- 
te, dopo aver riscontrato una 
ferita lacero contusa al soprac- 
ciglio sinistro e contusioni abra- 
se al ginocchio sinistro e alla 
regione pretibiale destra. 


lettiga della CRI, ha. trovato, 


nostante le cure dei sanitari, 


‘cazione dei 


due giovani scooteristi sono sta- 


ti trasportati al nosocomio, in 
quanto nell’urto erano caduti 


dal veicolo, riportando delle lie- 
vi ferite, tanto che dopo le cure 


del caso potevano venir rila- 
sciati. 


Dotati di premi 
i corsi per apprendisti 


Il Ministero del Lavoro, con cir- 
colare della Direzione generale del- 
l'occupazione )e dell'addestramento 
professionale n. 28/2390/F.45 del 
27 maggio scorso ha comunicato 
agli Uffici provinciali del lavoro, 
di essere venuto nella determina- 
zione di corrispondere per l'eserci 
zio finenziario 1960-61, per ogni cor- 
so di insegnamento complementare, 
un premio di lire 3000 a ciascuno 
dei tre apprendisti che si saranno 
qualificati più meritevoli, assegnan- 
do agli stessi un attestato di dili- 
genza e profitto. 

A tale fine gli Uffici del lavoro 


dovranno chiedere agli insegnanti 
dei corsi di procedere ad una va- 
lutazione di ordine complessivo del 
l'assiduità, delia diligenza dimostra- 
ta e del profitto conseguito da ogni 
singolo apprendista. 

Il Ministero rende noto che ver- 
rà inoltre assegnato un premio di 
tire. 1000 ed un attestato di assi 
duità ed altri tre epprendisti' che 
abbiano effettuato durante il corso 
medesimo dl minor numero di as 
Belize. 

I premi in denaro e gli attestati 
non potranno essere corrisposti ad 
apprendisti che abbiano effettuato 
assenze in misura superiore al 20 
per cento delle ore di lezione. 

Prime della chiusura dei corsi, 
gli Uffici del lavoro chiederanno 
agli enti gestori di avere comuni- 
nominativi degli ep- 
prendisti meritevoli dei premi in 
denaro e degli attestati di diligen- 
za e profitto e di assiduità. 

Il Ministero del Lavoro precisa 
infine che i premi in denaro e 
gli attestati sono destinati agli ap- 
prendisti meritevoli, che abbiano 
frequentato i corsi complementari 
istituiti ed effettuati nell'esercizio 
finanziario 1960-61, in quanto per 
l'esercizio precedente (1959-60) non 
è stato possibile, per mancanza dei 
fondi necessari, provvedere alla as- 
segnazione dei premi stessi. 


Corsi estivi all'Istituto 
di Cultura commerciale 


L'Istituto di cultura commerciale 
di via del Teatro 1 organizza anche 
quest'anno un corso collettivo esti- 
vo di Diritto pubblico e di Econo- 
mie-Finanza per candidati all'esa- 
me di abilitazione ragionieri riman- 
dati in queste materie. Un altro 
corso riguarda le Ragioneria e Ja 
Tecnica, Il corso si svolgerà in 20 
ore effettive di lezione per ciascu- 
na materia. Informazioni presso la 
sede anche a mezzo telefono, 29-734, 


Posti disponibili 


al Collegio Zandonai 


L'ufficio assistenza del C.L.N, 
dell'Istria segnala che vi sono an- 
cora alcuni posti disponibili per 
scolari delle clessi elementari nel 
Collegio «Zandonai» di Padre Da- 
miani a Pesaro, 

I genitori interessati si rivolga- 
no con sollecitudine agli appositi 
funzionari nella sede di piazza Si!- 
vio Benco 1, ove troveranno i mo- 
duli per le domande di ammissione. 

Come si ricorderà, Pedre Damie- 
ni he offerto l'ospitalità ad un 
nuovo contingente di bambini pro- 
fughi nel corso del recente incontro 
a Pesaro con una delegazione de: 
C. L. N, dell'Istria che rientrava 
da Roma dopo i colloqui con !l 
Governo. I ragazzi nuovi ammessi 
nell'istituto pesarese partiranno in 
sleme alla comitiva di quanti rien- 
treranno dopo le vacanze estive. 

Neì primi giorni di novembre © 
Pesaro, avrà luogo la solenne ma- 
nifestazione per l'inaugurazione dei 
nuovo fabbricato destinato ad acco- 
gliere la scuola industriale. Nell'oc- 
casione saranno nelle città mar- 
chigiana il Ministro dei Lavori 
Pubblic! Zaccagnini ed il Sottore- 
gretario alla Presidenza on. Dello 
Fave nonchè ‘una folta rappresen- 
tanza di istriani guidati dagli 
esponenti del C.L, N, e del Consi 
glio dei comuni istriani. 

RIE 

Un’anziana signora ha smarrito 
mei giorni scorsì cinquemile dire, 
Non sa dove: forse in un negozio 
di via Pondares, forse a Ponteros- 
so, dove è stata a fare la spesa. 
Per la smarritrice le cinquemila 
lire significavano il vitto assicurato 
per molti giorni, Chi le avesse tro- 
vate può portarle alle nostra re- 
dazione, 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Ufficiali a Torino 

L'UNUICI di Trieste ha predi 

sposto una visita al complesso 
delle Mostre di Italia 61 a Tori. 
no, nelle giornate del 16, 17 e 18 
settembre p. v. per gli ufficiali in 
congedo e loro famiglie, Il viag 
gio di andata e ritorno in auto- 
pullman con partenza da Trieste 
alle ore 8 del giorno 16 (adunata 
alle ore 7.30 in Piazza Oberdan, 
Casa del Combattente); pernotta- 
mento a Torino le notti del 16, 
17, 18; partenza da Torino il gior. 
mo 19 nelle prime ore del mattino, 
Quota di iscrizione L, 10.000 (die- 
‘cimila) ‘a persona, (viaggio, al- 
loggio ingresso alle Mostre, esclu- 
so il vitto). Le iscrizioni con ver- 
samento della quota di partecipa- 
zione, si accettano tutti i giorni 
dalle ‘ore 10 alle ore 12 presso la 
sede del Gruppo UNUCI in via 
San Nicolò 7 e si chiuderanno ir- 
revocabilmente alle ore 12 del 14 
ce, m, Il viasgio potrà effettuarsi 
se si raggiungerà il numero di al 
meno 45 unità. 


Miss Trieste 


Questa sera avrà luogo pres- 

so il Bagno Ausonia Nottu. 
no, la festa di elezione di Mirs 
Trieste, abbinata al concorso nazio- 
nale Miss Italia, con il patrocinio 
della GI.VI.EMME. Tutte le signo. 
rine - che intendono partecipare, | 
possono prendere visione del rego- 
lamento e iscriversi, presso Foto 
GAB, piazza Unità, tel. 37-491. In- 
formazioni e prenotazioni presso la. 
direzione del Bagno Ausonia, tei. 
n. 23-130. 


Secondo programma TY... 


«Applicazione rapidissima a do- 
micilio su qualsiasi tipo di tele- 


visore. Elettronica, via Mazzini 16, 
tel. 283-477. 


Congedo al Comune 


Teri mattina il Sindaco Fran- 

zil, presenti l'assessore al per 
sonale Venier e il Caporipartizione 
Fortuna, ha ricevuto nel suo uffi- 
cio, in visita di congedo, il rag. 
Marino Valenti, dipendente comu. 
nale collocato 4 riposo per anzia- 
nità di servizio, Il rag, Valenti 
mceopriva la carica di Ispettore al 
l'Ufficio revisione del Servizio Im. 
poste di Consumo, Assunto dalla 
ditta Trezza, appaltatrice delle 
Imposte di Consumo, nel 1924, 
egli era quindi passato, nel gen- 
naio 1948, alle dirette dipendenze 
del Comune, con la cessazione del. 
l'appalto di tale servizio e l'assun. 
zione in proprio da parte del Mu- 
nicipio. In riconoscimento delle 
numerose benemerenze acquisite 
nei confronti dell’Amministrazio- 
ne comunale da parte del rag. Va- 
lenti in oltre sette lustri di lavo- 
ro, il dott. Franzil gli ha fatto do. 
no di una riproduzione in oro del 
sigillo trecentesco, 


Banda in piazza 


Questa sera dalle 20.30 alle 22, 

in campo San Giacomo, la ban- 
da Cittadina «G., Verdi» diretta 
dal maestro Pino Vatta, terrà un 
concerto sinfonico comprendente: 
«Roma» una mercia di M. Monta- 
gne, le sinfonia del «Tanered> di 
Rossini, «Il valzer dell'imperatore» 
di Strauss, la: suite da «L'Arlesien- 
nes» di Bizet, l'aria dal secondo at. 
to dell'«Aida» di G. Verdi e «Albo- 
rada nueve» di Escobar. 


Da Anita De Rosa 


De Rosa vende tutti i modelli 

recenti a prezzi dimezzati. As 
sortimento per Signore forti. Il più 
forte emporio di vestaglie. Appro- 
fittate, De Rosa, via San Spiri- 
dione 8. 3 


CONDANNATO IERI DAL TRIBUNALE A TRE ANNI DI RECLUSIONE 


Forse lo jugoslavo con l’oppio 
non fu che un’esca per la Finanza 


Si teme che mentre egli veniva arrestato nel bar di Bagnoli 
con tre chili di droga, altri abbiano smerciato quintali 


Trayce Jvkovski, il giovane 
macedone che l’11 luglio scorso 
era stato sorpreso in una trat- 
toria di Bagnoli della Rosan- 
dra con un pacco di oltre due 
chilogrammi di oppio grezzo in 
pani, è stato condannato ieri 
in Tribunale a tre anni e un 
mese di reclusione e a 310 mi- 
la lire di multa. 

Le indagini della Guardia di 
finanza sul traffico di oppio in 
transito per la nostra città ave- 
vano avuto inizio fin dai pri- 
mi mesi di quest'anno, quando 
i funzionari erano giunti a co- 
noscenza che alcuni elementi 
jugoslavi tentavano di smer- 
ciare sulla piazza di Trieste un 
quantitativo di dieci chilogram- 
mi di oppiò grezzo. La Guar- 
dia di finanza aveva potuto 
anche stabilire che gli spac- 
ciatori della droga facevano 
parte di un gruppo di serbi i 
quali avevano la, loro base a 
Fiume. L’11 luglio ì funziona- 
Ti avevano potuto apprendere 
che l’illecito traffico si sarebbe 
concretato in quello stesso 


giorno con la consegna della 
droga da parte di un trasporta- 
I tore jugoslavo ad una persona 
sconosciuta, e che l’abbocca- 
mento fra costoro sarebbe av- 
venuto in un'bar di Bagnoli, 
alle 12 precise, 

A quell’ora i finanzieri, ap- 
postati nelle immediate. vici- 
nanze  dell’esercizio pubblico, 
avevano visto entrare un gio- 
vane che dal modo di vestire 
lasciava trasparire l'origine bal 
canica; ma non erano interve- 
nuti subito nella speranza di 
poter mettere le mani — ciò 
che. più importava — anche 
sulla persona che sarebbe, ve- 
nuta' a ritirare la merce. Se- 
nonchè era successo che una 
pattuglia di finanzieri in uni- 
forme, che rientravano da un 
normale servizio di perlustra- 
zione e che nulla sapevano della 
‘operazione che i colleghi stava- 
no. ultimando in quel momen- 
to, era transitata davanti al 
|nor fermandosi proprio sulla 


porta. La presenza dei militi 
aveva messo in allarme lo sco- 


SEGNALAZIONI 


I signor D.C, ci scrive per se- 
gnalare alle autorità competenti 
il continuo e ininterrotto rumore 
provocato dai compressori ad aria, 
attualmente in funzione per la 
costruzione della nuova galleria 
ferroviaria di circonvallazione, TU- 
mori che turbano la quiete degli 
abitanti della zona circostante an- 
che nelle ore notturne, Il lettore 
continua: «Comprendo benissimo 
che se si desidera completare la 
galleria è inevitabile che queste 
‘macchine infernali!’ svolgano il 
loro lavoro; ma non riesco però 
a comprendere perchè, almeno du. 
rante la notte, non vi siano delle 
Cere di sosta in modo da consen- 
tire a chi paga le tasse di godere 
di un po’ di tranquillità, La so- 
spensione del lavoro durante le 
ore notturne non può certo. por- 
tare un danno irreparabile, ma. 
al massimo potrà prorogare il terr 
mine dei lavori di qualche tempo». 


sE 

Un lettore che abita in via 
Sant’Anastasio ci scrive: «Da molto 
tempo abito in questa zona e varie 
volte ho avuto modo di constatare 
un inconveniente, che sarebbe bene 
eliminare. La via in questione, che 
dalla piazza della Libertà porta in 
via Commerciale, è sbarrata al ter- 
mine da una serie di paracarri, Ca- 
pita che molto ‘spesso automezzi 


l'uomo è spirato ieri mattina 
poco dopo le quattro. Anche i 


provenienti dal piazzale della Sta- 
zione centrale, si trovino improvvi- 


samente di fronte a questo sbarra- 
mento. La manovra di retromarcia 
è piuttosto difficile, essendo la stra. 
da in forte pendenza e. general 
mente ingombra di macchine par- 
cheggiate ai limiti del marciapiedi. 
Di conseguenza sarebbe necessario 
che all'inizio dell'ultimo tratto di 
via Sant'Anastasio, cioè ‘all'altezza 
delle scuole di via Ruggero Manna, 
venissero posti dei cartelli segna- 
letici ben visibili con l’indicazione 
di strada a fondo chiuso; 
PE 

Ci scrive il Comune: «Con riferi. 
mento a una segnalazione apparsa 
sul vostro giornale 1’11 luglio scor- 
so, relativa alla. ripresa dei lavori 
di sistemazione di via Cisternone, sì 
informa che per quanto riguarda la 
parte iniziale di essa, in seguito al- 
lo scoppio delle tubature dell’acqua 
avvenuto lo scorso anno, si è do- 
vuto provvedere alla loro riparazio- 
ne e fra breve l'Acegat curerà la si. 
stemazione definitiva del piano via- 
bile. Sulla parte terminale, invece, 
sono in corso lavori eseguiti dalla 
Selad che, esaurito un primo finan- 
ziamento, attende l’approvazione sup- 
pletiva di fondi per completare la 
strada». 

SE 

Ho letto e sottoscrivo pienamente 
le osservazioni del sig. Fonda circa 
i nuovi e ridotti orari di visita al- 
l'Ospedale maggiore. Sono già lun- 


ghe per gli ammalati ventiquattro 
ore di isolamento, che non passano 


DESERT 


Estate è tempo di turismo, Qu 
sto gruppo di afganistani ha tro. 
vato superflue le panchine della 
Stazione, e si è sistemato sulle 
caratteristiche stuoie, dove non 


ha mancato, all'ora rituale, Si 


innalzare preghiere ad Allah, Un 
po' di «colore» orientale, che ha 
suggerito accostamenti alle poeti 
che leggende delle «Mille e una 
notte». Ma anche questi afganr 
stani, invece di viaggiare con il 


«tappeto volante», hanno poi pre. 


| so prosaicamente il treno. non. 


‘prima di aver estratto minacciosi 

un arabescato e lucente coltello 

alla vista del fotografo, 
(«Giornalfoto») 


mai nella malinconia di una corsia 
d'ospedale; adesso si è voluto pro- 
lungare questo distacco dai volti e 
dalle persone care, tirando in ballo 
un motivo «tecnico» che però è di 
gran lunga inferiore a quello uma- 
no e pietoso delle visite quotidiane. 
Del resto l’esattezza di questa mia 
opinione trae conforto da un caso 
parallelo ma inverso: proprio in 
questi giorni all'Ospedale infantile 
di via dell’Istria molto saggiamente 
quella direzione ha fatto diventare 
quotidiane le visite dei genitori, da 
trisettimanali quali erano. Un atto 
di sensibilità che ha fatto felici i 
piccoli degenti e i familairi. P.U. 

Ci scrive il Comune: «Con riferi- 
mento a una segnalazione apparsa 
sul vostro giornale il 12 luglio scor- 
so, relativa alla sistemazione della 
via Campanelle, si informa che la 
Selad, su richiesta del Comune, ha 
elaborato un progetto che il 7 mar- 
zo u,s. ha ottenuto dallo Stato l’ap- 
provazione definitiva, I lavori ver- 
ranno eseguiti dalla Selad non ap- 
pena saranno perfezionate le prati- 
che di cessione gratuita dei terreni 
al Comune, da parte dell’I.A.C.P.». 

E 

La prossima trastormazione delle 
filovie della linea 18 in autobus e 
il conseguente spostamento dell’av 
tuale percorso della stessa linea, 
continua ad essere oggetto di com- 
menti più o meno favorevoli de 
parte dei. nostri lettori. Il signor 
G. G., per esempio, ci scrive: «E 
proprio vero che sì vuole sempre 
più congestionare di proposito la 
piazza Goldoni, per dei motivi che 
sfuggono alla mente del cittadino. 
Ho letto giorni or sono che con .Ì 
cambiamento della «18» in autobus, 
questa linea per evitare il percor- 
so contrario al senso unico lungo a’ 
via Garibaldi, proseguirà per Bar- 
riera - via Carducci - Ponte della 
Fabra - piazza Goldoni e Corso. To 
penso, invece, che si potrebbe ot. 
tenere lo stesso scopo facendo pro- 
| seguire gli autobus attraverso Bar- 
riera - via Carducci - largo Goldo- 
ni - Corso, Per faci re poi il 
passaggio da largo Goldoni verso il 
Corso, se necessario, si potrebbe 
sopprimere un tratto di marciapie 
de di fronte all’ATEC, ove par 


nosciuto; pertanto i due ufficia- 
li avevano ritenuto di dover 
intervenire per timore che il 
giovane (il quale reggeva un 
pacco sottobraccio) venisse pre- 
so dal panico alla vista dei fi- 
nanzieri in divisa e potesse 
avere al caso una reazione vio- 
lenta e imprevedibile; avrebbe 
potuto anche essere armato. I 
due ufficiali entrarono allora di 
precipizio nel bar, con le armi 
in pugno. 

Lo jugoslavo si lasciò arre- 
stare tranquillo, consegnò il 
pacco agli agenti e a sua volta 
venne consegnato al capitano 
Mottola, comandante del Nu- 
cleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, e ai mi. 
liti che fino a quel momento 
erano rimasti appostati nelle 
vicinanze. Lo. jugoslavo venne 
identificato per il ventiquat- 
trenne Trayce Jvkovski, nato 
a Mralino (Macedonia) e resi. 
dente a Fiume in via Uspon 
Buonart 32. Nessuna traccia, 
invece, di colui che avrebbe 
dovuto ritirare l’oppio; fu ac- 
certato che l’oppio pesava chi- 
logrammi 2,381. 

Al dibattimento l’imputato 
ha dichiarato: di aver compera- 
to la merce in Macedonia, do- 
ve aveva dei conoscenti, al 
‘prezzo di 20 mila dinari al chi- 
lo; l'acquisto l'aveva fatto da 
un contadino che non conosce- 
va, il quale gli aveva consegna- 
to la droga confezionata in ba- 
rattoli. Aveva raggiunto Ba- 
gnoli attraversando clandesti- 
namente il confine tra Sesana 
e Cosina, la notte precedente 
al suo arresto: fino all’ora del- 
l'appuntamento si era tenuto 
nascosto nei vicini boschi. 

Non ha saputo però — o più 
probabilmente non ha. voluto 
— fornire alcuna spiegazione 
sulle persone cui la droga era 
destinata. L'acquisto, egli ha 
detto, l’aveva fatto per conto 
di una persona sconosciuta con 
la qual» sì era occasionalmente 
incontrato durante una sua 
precedente visita a Trieste (ef- 
fettuata, a suo dire, per com- 
perare dei capi di vestiario), 

Già in sede d’interrogatorio, 
i finanzieri avevano insistito 
per sapere qualcosa di più sul 
conto del misterioso acquiren. 
te, ma lo jugoslavo si ‘era li- 
mitato a descriverlo come un 
tipo dalla statura bassa, ma- 
gro, di circa trent'anni, coi ca- 
pelli radi e castani e malvesti- 
to. I funzionari si erano per- 
suasi che tali dichiarazioni fos- 
sero del tutto prive di fonda- 
mento e che fossero state for- 
nite con l'evidente scopo di co- 
prire i complici dell’illecito 
traffico. Oltre tutto, all’appun- 
tamento non giunse alcuno in 
taxi, mentre, secondo l’imputa- 
to, con un simile veicolo sa- 
Tebbe dovuto arrivare il comit- 
tente. Si era avanzata addirit- 
tura l’ipotesi che la mossa del- 
lo jugoslavo — ad arte prean- 
nunciata ai finanzieri ad opera 
di qualche informatore interes- 
sato — non fosse che un’azio- 
he diversiva, tendente cioè a 
far accentrare i finanzieri a 
Bagnoli mentre attraverso 
qualche altra zona confinaria 
i complici introducevano indi- 
sturbati un quantitativo d’op- 
pio ben maggiore: forse tre 
quintali. 

Presidente, Rossi; P.M. Mal. 
tese; canc. Rachelli; Difesa, 
avv. De Marchi (d'ufficio). 


‘cheggiano le macchine». 
AIA 


Visti per la Jugoslavia 


T'U,T.A-T. si interessa per il 
disbrigo delle pratiche relative al 
l'ottenimento dei visti sui passapor- 
ti per la Jugoslavia. 

Per informazioni, gli interessati 
possono rivolgersi agli Uffici 
T.T.A.T. di via Imbriani 11 e 
Galleria. Protti 2. 
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SOGGIORNI U.T.A.T. 


in montagna e al mare 


L'U.T.A.T. ha predisposto, per 
la stagione estiva un. vasto. pro- 
gramma di soggiorni nelle più bel 
le località di montagna ed al mare, 
con quote di pensione completa 
tutto compreso da lire 1700 in poi. 

Informazioni e prenotazioni pres- 
so gli Uffici U.T.A.T. dì via Imbria- 
ni 11 e Galleria Protti 2. 


Le iscrizioni 
al collegio Dimesse 


Le iscrizioni alla prima e alla se 
conda classe dell'Istituto tecnico 
femminile ella prima e seconda 
classe dell’Avviamento professiona- 
le alle cinque classi della Scuole 
elementare, si ricevono ogni giorno. 
dalle 9 alle 11,30, in segreterie, via 
‘Pendice Scoglietto 7. Possono iscri- 
versi ell'Istituto tecnico femminile, 
le. alunne in possesso del diploma 
di licenza media e di avviamento 
professionale (queste ultime, pre- 
vio un esame integrativo d'italiano 
e di matematica che verterà sulla 
materia svolta nel corso frequen- 
tato). 


Notiziario scolastico 


<A partire da oggi fino al gior 
no 20 settembre 1961 sono aperte 
le iscrizioni a tutte le classi del 
l'Istituto Magistrale Statale «duca 
d'Aosta». 

La segreteria è aperta per le 
iscrizioni tutti ì giorni feriali dalle 
ore 10 alle ‘ore 12, eccettuati il 
18, 19 e 21 settembre in cui è aper- 
ta dalle 17 alle 19. 

Tutti gli alunni promossi alle va- 
rie classi in seguito a scrutinio fi. 
nale o a esami di idoneità o ripa- 
razione devono presentare la do- 
manda di iscrizione sull'apposito 
modulo che si preleva in segrete 
ria. Altrettanto sono tenuti a fare 
i respinti che intendono ripetere 
la classe, Si raccomanda agli alun- 
ni che non devono sostenere esami 
di riparazione di provvedere alle 
iscrizioni entro 1’11 settembre per 
evitare affollamenti negli ultimi 
giorni. 

Le modalità sono affisse all'albo 
dell'Istituto». 

Si comunica che presso la Scuola 
media «R. Pitteri» di vie Tigor 3 
continuano le iscrizioni alle varie 
classi per l'anno scolastico 1961-82. 
Modalità all'albo della scuola. La 
segreteria è aperta giornalmente 
dalle 9 alle 12. 


t 


TI 6 agosto concluse la sua 
laboriosissima e generosa 
vita terrena 


Emilia Cravos ved. Zigoi 


ricongiungendosi al suo GIU. 
STO che da quattro anni 
L’attende. 


La piangono le figlie e tutti 
i suoi cari. 

L'annuncio viene dato ad 
esequie avvenute. 


TESE REITTI ME RZETTSTIONENZIE 


LI 


La mattina dell’8 agosto si 
spense serenamente dopo 
lunghe sofferenze 


Carla Caterina Goffo 


Ne danno addolorati il tri- 
ste avviso il marito ISIDO- 
RO, la figlia VALESCA, il ge- 
nero dott. ing. ADRIANO 
GREGORETTI, i nipoti PIE- 
RO ed ANTONIO e gli altri 
congiunti. 


Monfalcone, 9 agosto 1961 
VR IE RT II 


11 7 corr. è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Olga Lozei nata Jerman 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NORBERTO, i figli, 


ORARIO 
C Î T AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Teletoni 24793 24796 


C.LT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel. 24.006 


AGORDO - ALLEGHE - CANA. 
ZEI - ORTISEI martedì, gio. 
vedì, domenica ore 6.30. 

AIDUSSINA via Sesana 6.45. 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Lorenzago, Laggio, Misurina, 
gior. ore 7, savato 7 « 14.30. 

BOLZANU-MERANO — gioraal. 

FIUME giornaliera ore 8 e 28. 

GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA jun., mercol., ven., 21. 

GRAZ via Velden, Klagenfurt 
giovedì e sabato ore 7. 

MILANO giornaliera ore 7 e 21. 

PIRANO via Strugnano, Isola, 
Portorose giornaliera 10.10. 

POLA . PARENZO . ROVI- 
GNO giornal. 7.25 e 15. 

SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 

VENEZIA, 7.15. 8.15, 12, 17.30. 


î Dopo una vita di esemplare 
laboriosità. il 


dott. ing. Cairoli Tolazzi 


ha lasciato improvvisamente 
questo mondo. 


A tumulazione avvenuta la 
desolata SELMA ed il figlio con 
i suoi cari ne danno il triste 
annuncio a quanti lo hanno 
amato e stimato. 


Dopo lunghe sofferenze, sop- 
portate con cristiana rassegna 
zione, è passato a miglior vita 


Santoro Caridi 


di anni 58 
I funerali segutranno oggi ai 
ore 15 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
UNA PREGHIERA 
La moglie e i parenti tutti. 
REESE 


La famiglia di 


Umberto Franceschinel 


ringrazia sentitamente i parenti, gli 
amici, i colleghi e tutti i conoscenti 
che presero parte al suo dolore. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott. Petelin. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Virgilio Brischi 
la moglie e il figlio lo ricordano 


con dolore e rimpianto a quanti gli 
vollero bene. 


la sorella, il fratello, le nuore, 
la nipotina e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 9 
corr. alle ore 16.30 dall’abitazio- 
ne di Scala Santa n. 147. 


IRIS II ZZZ 


La sera del 7 corr. è man- 
cato improvvisamente 


Giovanni Battista 
Devescovi 


Con proforido dolore lo an- 
nunciano la moglie, la figlia, il 
genero, le nipoti e i familiari 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: 
DEVESCOVI - MARCATO 
nese ieri 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta ieri la nostra cara 


Caterina Matassi 
nata Posar 


Ne danno il triste annuncio îl 
marito, le figlie, i generi, i nipotì, 
la suocera, le sorelle, il fratello e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle, 
ore 17 partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

ESE RETE 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Gabriele Sancin 


Tingrazio il personale delia TELVE, 
igli amici di Servola e quanti han- 
no voluto onorarne la memoria. 


La moglie e i congiunti tutti. 


BENSI I IT 


Commossa ringrazio quanti han- 
no voluto partecipare in vario mo- 
do al mio dolore per la perdita del 
caro 


Remo Romolo Pieri 


e in particolare il dott. Lucio Par- 
ma per le amorevoli cure prestate, 


La moglie 
IE SITE 


Nel trigesimo della morte 
del nostro caro e indimenti- 
cabile 


Romano Albanese 


verrà celebrata il giorno 11 
agosto alle ore 8 nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumatur- 
go, una Messa in suffragio 
dell’anima buona e generosa 
del nostro adorato Estinto. 


Si ringrazia fin d'ora i 
buoni che vorranno onorare 
la Sua memoria, assistendo 
all'Ufficio funebre. 


Gli addolorati familiari 


Per intormazioni e preventivi di pubblicità suì mag 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30-13.30 e 18.20 


VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo Viale Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA 
VONDREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 6 . Tel, 29977 
Ora 


rio: 11-13 — 17-20 


EMORROID 


Pott. BELLOMO - Via 
GIOVEDI 


LVARIGLruore 


Valdirivo 31 . Tel. 31200 


JALLE 10 IN POI 


ULTERIORI RIBASSI 


CAMICIE 
VISITA 


MAGLIE 


TECI NEL VOSTRO 


CAMICERIA RICCARD 


CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA 
A PREZZI DI REALIZZO 


SCONTI 2. 30% 40% 50% 


FINO A ESAURIMENTO DI TOA MERCE ESTIVA 


TESSUTI 


IMPERMEABILI — CONFEZIONI DA UOMO E DONNA 


INTERESSE 


VIA BATTISTI 12 
VIA CARDUCCI 37 


Mercoledì, 9 agosto 1961 
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IL COMMERCIO BRASILIANO A TRIESTE 


DUE ANNI D'ATTIVITÀ 
NEL DEPOSITO DI CAFFÈ 


Sono entrati in magazzino 710 mila sacchi 
Possibilità di esportazioni per intereambio 


L'Instituto Brasileiro do Ca- 
fé ha pubblicato in questi gior- 
ni una relazione sull'attività | 
svolta in Italia nei primi due 
anni di esistenza del Deposito 
di Trieste. 

In particolare, la relazione 
riporta i dati riguardanti il 
movimento del Deposito di 
Trieste durante il primo bien- 
nio, che dal luglio 1959 al 30 
giugno 1961. si possono com- 
pendiare come segue: 

entrati in magazzino sacchi 
m. "710.000; ceduti in abbina- 
mento sacchi n. 556.784; ceduti 
per conguaglio peso abbina 
mento sacchi n. 8.680; uscita 
per pubblicità sacchi n, 10.274; 
totale uscita sacchi n. 575.262; 
rimianenza ‘al 30. giugno 1961 
sacchi n. 134.262. 

Il rifornimento del deposito 
è stato pressochè normale, fat- 
ta eccezione per il mese di mar- 
zo 1960 e per il mese di mar- 
zo 1961, nei quali coincidenze 
d’ordine tecnico hanno fatto ri- 
tardare l’arrivo di due vapori, 
così che si sono avute alle 
date sopra indicate due inter 
Tuzioni nell'assegnazione. Si è 


già. dato piena assicurazione 
agli operatori che inconvenien- 


ti del genere non si verifiche- 
ranno più nel futuro avendo 
disposto la Presidenza della 
IBC. che l'alimentazione del 
deposito avvenga tempestiva- 
mente in modo che la rimanen- 
za del deposito non debba mai 
scendere al. di sotto di un li 
mite di garanzia su un rifor- 
nimento costante. 

Nel periodo considerato, si 
sono avute 2879 assegnazioni 
sulla base dell’abbinamento se- 
condo disposizioni del regola- 
mento ‘per un totale di 556.784 
sacchi, una media cioè di 186 
sacchi per assegnazione. 

Il numero delle fatture emes- 
se in detto periodo presenta 
it seguente andamento: secon- 
do semestre 1959 fatture n. 775; 
anni 1960 (media semestrale 
887) fatt. n. 1714; primo seme- 
stre 1961 fatt. n. 115/5; totale 
fatt. n. 3694 suddivise nel se- 
guente numero di clienti: se- 
condo semestre ‘59 n. 170; pri 
mo semestre ‘60. n. 210; secon 
do semestre ’60 n. 221; primo 
semestre ‘61 n. 250.» 


mento delle possibilità italia» 
ne di esportazione in Brasile. 

Si deve poi aggiungere che 
tradizionalmente l’Italia trova 
di preferenza il suo approvvi- 
gionamento di caffè nel Bra- 
sile e quindi la risoluzione del 
problema . della ripresa del 
mercato italiano da parte del 
caffè brasiliano costituisce re- 
ciproco interesse per i due 
Paesi. 

Gli acclusi dati statistici ri- 
levati dalla «Statistica del 
commercio con. l'estero», con- 
fermano che fra i Paesi forni. 
tori di caffè all'Italia, soltanto 
il Brasile riesce a far sì che i 
suoi acquisti in Italia superino 
le sue ‘vendite. Difatti nell’an- 
no 1960, l’Italia ha importato 
merci brasiliane per 242 mi- 
liardi e ha esportato per 25,6 
miliardi con una differenza di 
1.486 milioni, mentre nel pri- 
mo trimestre 1961 le esporta- 
zioni dell’Italia verso il Bra- 
sile hanno raggiunto ‘i 10,7 mi 
liardi; per contro le importa- 
state di soli 5.583 milioni (di 


La ripartizione per regioni e 
per semestre delle assegnazio- 
ni effettuate ha avuto luogo 
come segue (in numero di sac- 
chi): 


REGIONE TI sencestre 1960 1961 
1959 I semestre II semestre 1 semestre 

Piemonte ...... 8.905 14.575 13.547 13.929 
Val d'Aosta ...,. = = _ 1,125 
Lombardia ......+ 14.536 16.154 16.487 26.193 
Veneto ......., 4.145 9.930 11,050 8.776 

Venezia Triden. .. 125 she = Pa 
Venezia Giulia .., 20.448 22.081 17.947 25,366 
Tiouria n. cana IT 32.754 43.458 59,722 

Emilia Romagna . 450 — 250 445 | 

Toscana ....... 4,526 5.600 6.650 8,505 

Marche .... 540 = a Lal 
DIZIONE sia iaia. 9.999 7.204 11,295 
Abruzzi Molise ... 1.605 1.350 500 375 
Campania ...... 7.166 12.261 13,410 11.298 
Pliglie i. eee aa 2.048. 2.131 17150 1.875 
Calabria . +... ++. 1.125 125 9395 6,404 
Sicilia 00, 3.640 3,015 1,005 N°1,325 
Sardegna + + +00 +. 2.200 2.735 1.700 1.625 
110,814 132.710 135.002 178.258 

Questi dati dimostrano, af- {1961 data della istituzione a 


ferma, la relazione, il progres- 
sivo sviluppo avuto per quan- 
tità e per numero di operazio- 
hi delle applicazioni sul Depo- 
sito di Trieste. Queste avven- 
gono non sulla base di una ne- 
goziabilità ma a fronte di una 
assegnazione stabilita in abbi 
mamento e quindi con piena 
libertà da parte dell'operatore 
al ricorso dell’applicazione sui- 
l'abbinamento stesso. Il ricor- 
so sempre più crescente da 
parte degli operatori sta a di- 
‘mostrare  l’interesse e conve- 
mienza che il sistema rappre 
senta per gli. operatori stessi. 

I normali canali di approv- 
vigionamento, viene ancora ri- 
levato, sono pienamente  ri- 
spettati come era la premessa 
delle intenzioni dell’IBC nel 
l’attuare il Deposito di Trieste. 

Ls somme. corrisposte agli 
agenti. nel periodo considerato 
sul caffè ceduto dal Deposito 


di Trieste hanno registrato una 
media semestrale di 38,2 milio- 
ni di lire, suddivise fra 76 no- 
minativi. 

I prezzi del caffè del Depo- 
sito sono stati i seguenti: pri- 
ma qualità lit. 345 al Kg. (dal 
l'apertura. all'ottobre 1959); lit. 
320 al kg. (dal novembre. 1959 
a tutt'oggi); seconda qualità 
lit. 250 al kg. (dal 10 gennaio 


tutt'oggi). 

La stabilità di prezzo, si ag- 
ferma, è da considerarsi ecce- 
zionale a tutto vantaggio della 
tranquillità operativa della 
clientela interessata,  tranquil 
lità che si è venuta ancora a 
consolidare attraverso una di- 
sposizione del Regolamento per 
la quale un'eventuale riduzio- 
ne. di prezzo impegna l'IBC 
@ ristornare a favore dei clien- 
ti che hanno pagato il vecchio 
prezzo nei 15 giorni antece- 
denti alla variazione, la diffe- 
renza tra il prezzo pagato ed 
il nuovo prezzo. 

Con. l’attività del Deposito 
IBC le importazioni in Italia 
dalle altre provenienze non 
hanno subito delle contrazioni 
quantitative rispetto ai perio 
di precedenti, come dimostrano 
i seguenti dati sintetici desun- 
ti dalla «Statistica. annuale 
del commercio. con l'estero»; 
1959: Brasile q.li 304.076; altre 
provenienze q.li 501.575; tota- 
le q.li 805.651 - 1960: Brasile 
q.li 394.942; altre provenienze 
q.li 531.597 per un totale dun- 
que di q.li 926.499. 

Per. l’intercambio con l'Ita- 
lia il caffè costituisce per il 
Brasile i tre quarti di valore 
del volume totale delle vendi- 
te; soltanto attraverso uno svi 
luppo delle. vendite di caffè 
in Italia si avrà perciò l’au- 


UN PRECISO E DOCUMENTATO STUDIO STORICO 
Quattro anni in Dalmazia 
con la reggenza italiana 


Un'acuta disamina dell'occupazio- 
ne italiana della Dalmazia, avvenu- 
ta vent'anni addietro, viene svolta 
de Sergio Dompieri nel numero se- 
condo del 1961 della «Rivista Dal 
matice», il cui estratto è stato rac- 
colto in fascicolo, Una rievocazione 
essai documentata, essendo stato il 
Dompieri chiamato nell'aprile 1941, 
quando reggeva la Prefettura di 
Imperia, @ disposizione dell'Alto 
comando militare in Dalmazia. 

L'autore traccia le storia di quel 
le terre con il corredo di numero- 
se e precise citazioni, diffondendo- 
sì poi a chiarire la formazione del 
Governo della. Dalmazia, retto da 
due governatori, Giuseppe Bastia- 
nini prima e negli ultimi sei mesi 
da Francesco Giunta. Ii. Governo 
Badoglio, dopo la soppressione, pas- 
sò le funzioni amministrative al 
conte Alberto degli Alberti, al qua- 
le succedette il Prefetto Vincenzo 
Serrentino. 


Il Ministero dei Lavori Pubblici 
teneva a Zare un Ispettorato re- 
gionale, che aveva il carattere de- 
gli attuali Provveditorati con pro- 
positi molto vasti: palazzi per. gh 
uffici, ‘opere poriuali, strade, case, 
un ampio ospedale sull’isola di Cur- 
cole, ecc. Durante il 1941-43. lo 
Tspettorato fece costruire rifugi, 
numerose case, cisterne d’acqua 
potabile nelle isole, apportò miglio- 
ramenti nelle strade e alle attrezza- 
ture portuali, ma poi dovette rel 
lentare tale fervore di opere an- 
che & causa della mancanza di ope- 
rai e di materiale atteso dall'Italia; 
alla fine fu sopraffatto dagli even- 
ti. Il Governo della, Dalmazia ave- 
va dal canto suo un organo @ap- 
posito che agiva a favore della me- 
ternità ed infanzia; nel campo del 
la cultura e dell'arte si tennero a 
Spalato riunioni di studiosi, era in 
pectore un Istituto per studi dal 
mitici, l'Accademia. d'Italia inten 
deva porre mano al «Corpus scripe 
torum dalmaticorum». 

Poi, vennero le tristi giornate se- 
guenti ell'8 settembre, che isolaro- 
nio Zara, e il comando del XVIII 
Corpo dalle forze dipendenti, eccet- 
tuata le Divisione «Zara» che ri 
mase al suo posto di combattimen- 
to e difese l'italianissime provincia 
de cui aveva preso il nome come 
potè e fin che potè. Parecchi ita- 
lianî — ricorda ancora ii Dompieri 
— perirono in Dalmazia dopo l'8 
settembre 1943, civili e militari, sia 


per mano dei croati che per quelle 
dei tedeschi, 

A Spalato, che nella primavera 
del 1941 aveva accolto con simpa- 
tie le divisioni italiane agli ordini 
del generale Zingales, ammirando- 
ne.il contegno, e» l'assoluto rispetto 
delle persone e delle cose, si regi 
stra:*no episodi atroci, non tanto 
per opera della popolazione, che 
‘anzi in molti casì prestò il suo 
aiuto, quanto per mano delle ban- 
de croate sopraggiunte. Anche Zera 
fu bombardata inutilmente e cru- 
delmente, quasi si volesse toglierla 
di mezzo, rederla al suolo, affinchè 
sparisse il pomo delle discordie fra 
italiani e slavi. L'autore riporta 
in chiuse qualche passo dei rappor 
ti che l'ultimo prefetto di Zara, 
Vincenzo Serrentino, inviava al.Go- 
verno. Eccone uno: 24 dicembre 
1948. E' la. vigilia. di Natale. Non 
si capisce per chi lottiamo. Siamo 
pronti @ secrificarci. fe vince le 
Germania Zara sarà croate; se vin- 
cono gli avversari della Germania, 
Zara sarà jugoslava. E allora? E” 
una farsa? Per noi costituisce una 
tragedia», Serrentino il 30 ottobre 
abbandonò la Dalmazia e riparò @ 
‘Prieste, ‘dove fu preso dagli slavi 
nel 1945, ricondotto in Dalmazia e, 
dopo esser stato condannato ai le 
vori forzati, fu fucilato nel 1947. 


L'interessante . studio di Sergio 
Dompieri rifà attraverso i ricordi 
di quegli anni di lotta e di san 
gue, ma enche di opera fattiva. la 
storia del calvario della Dalmazie, 
così cara al'euore di tutti gli ite- 
lieni. 
_____—- 


Corsi di qualificazione 


per giovani profughi 


L'Opera per l'assistenza a 
profughi giuliani e dalmati in- 
forma tutti i giovani profughi, 
appartenenti alle classi 1937, 
1942 (3.0 e 40 quadrimestre) 
1943, 1944, 1945 e, se esenti dal 
la chiamata alle armi anche le 
classi 1938, 1939, (1940 e. 1941, 
che saranno indetti, a cura di 
una ‘grande azienda, dei corsi 
di qualificazione della durata 
da 3 a 6 mesi. 

Si invitano gli interessati a 
presentarsi, entro il 15 agosto, 
alla Delegazione dell’Opera —- 
via del Teatro 2, dalle ore 10 
alle ore 12, 


zioni italiane dal Brasile sono 
cui 4.196 di caffè). 

La relazione conferma altre 
si l'assicurazione più volte ri- 
petuta che l’IBC intende ri 
spettare i normali canali, ope- 
rativi, in tutte le loro mani 
festazioni. Viene perciò smen- 
tita la notizia che l’IBC stesse 
programmando una, torrefazio 
ne in Italia. 


Messa solenne 
a Villa Revoltella 


Il Comune rende noto che, ai 
sensi delle disposizioni testa- 
mentarie del barone Pasquale 
Revoltella, martedì 15 agosto c. 
a. festa dell'Assunzione della 
Beata Vergine, verrà celebrata 
alle ore 10 una Messa solenne 
nella Cappella della Villa Re- 
voltella. 


| 


IMOSTREDARDE 


Cernigoi 


Presso il Bar Moncenisio è 
in questi giorni visibile. una 
piccola e scelta rassegna di Au- 
gusto: Cernigoi: una «personar 
le» d’arte grafica in cui l’artista 
non più giovane dà con giova» 
nile baldanza una bella dimo- 
strazione della vitalità del pro- 
prio impulso creativo e della 
sua incomprimibile curiosità 
culturale. I disegni a china e a 
tratto sottile tramano dei ritmi 
musicali e tranquilli sul bianco 
della carta. I monotipi introdu- 
cono talora dei tenui motivi di 
colore (bruno, oliva), che non 
riescono a farsi «nota», ma che 
valgono talora, accanto del re- 
sto ai neri e ai grigi, a creare 
dei sottofondi chiaroscurali su 
cui si svolgono i motivi linea- 
ri. Il titolo «strutture» (che 
compare in uno di essi e che è 
un titolo caro alla poetica di 
Augusto Cernigoi) mostra co- 
me, accanto alle suggestione 
del più recente «informel» (da. 
Tobeg a Dubuffet, ai giovani 
leoni delle biennali veneziane), 
conviva . insopprimibile, | una 
istanza «costruttivistica», la cui 
nozione ci potrà forse tornare 
utile nella «lettura» di questi 
bianco e neri, 

Gio. 


mn 


«Informazioni urbanistiche» 


E' uscito il n. 5/6 della rivista 
«Informezioni Urbanistiche». L'in- 
teressante fascicolo, che consta di 
84 pagine, oltre ad alcuni fuori te- 
sto, e che è corredato di numerosi 
nitidissimi grafici, è in vendita 
presso le librerie al prezzo di lire 
800. Esso contiene, fre l’altro: l'i 
lustrazione dei piani regolatori di 
Modena, Pesaro e Porto: Torres; 
uno studio sulla viabilità siciliana, 
in rapporto con la prevista costru 
zione del ponte sullo stretto, con 
il nuovo piano regolatore di Messi- 
na e con la rete degli aeroporti del- 
l'isola; un'ampie nota circa le ope- 
re straordinarie programmate dalla 
Regione Valdostana; il testo di una 
tecente circolare del Comitato dei 
Ministri pér il Mezzogiorno concer- 
nente l’industrializzazione del Sud 
d'Italia; la documentazione intor- 
ho alla metodologia di ricerca per 
la scelta di una località idonea, su 
117 possibili, alla costruzione di un 
nuovo grande aeroporto nella re- 
gione New Jersey-New York; una 
note sulle «città-monumento» del 
la Cecoslovacchia; oltre alle con- 
suete rubriche culturali, bibliogra- 
fiche e informative. 
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Ecco Milva, la nuova stella della canzone, appena giunta alla nostra stazione ferroviaria, ieri nella serata, e mentre canta 


sul palcoscenico del Cortile delle Milizie del Castello di San 


Un vero trionto è stato de- 
cretato ieri sera a Milva da 
‘parte del pur difficile pubbli- 
co triestino, che questa volta 
— dopo aver gremito presso- 
chè al compieto il Cortile del- 
le Milizie — non ha certo le 
sinato i propri consensi, tri- 
butando alla nuova stella del- 
la canzone italiana, da poco 
assurta nel firmamento dei 
divi del microfono, caldissi- 
me ovazioni specie quando ha 
intomato il motivo «Nulla 
Timpiangerò», recentemente 
lanciata in Francia: una can- 
zone quanto mai congeniale 


L’INTERVENTO DELL’AVV. JONA SULLE SOCIETA’ P.1.N. 


Nelle linee con l'Oriente 
cediamo il passo agli stranieri 


Proseguiamo la pubblicazione \lcci (17 miglia di fronte alle 11 
dell'intervento svolto dall'avv. | delle nostre Liberty). La maggiore 
Corrado Jona in sede dì Const | velocità e il fatto del servizio di- 


glio provinciale sul tema del pa- 
ventato ridimensionamento dei 
servizi marittimi gestiti dalle 
Socieià di preminente interesse 
nazianale. 


A me pare che la contrarietà al 
progetto di legge per il riordina- 
mento dei servizi di p.i.n. debba 
essere combattuta in concordan- 
za di intenti e di interessi tra 
tutti i maggiori porti italiani, sen- 
za troppe distinzioni tra Tirreno 
#@ Adriatico, mentre le giuste ri- 
chieste dei porti adriatici, effetsi- 
vamente trascurati, e lè particola- 
ri urgenze nel campo del traffico 
marittimo per la nostra città, so- 
no subordinate al raggiungimento 
del fronte comune che è opportu- 
no opporre al fine di neutralizza 
re la riduzione della spesa per i 
servizi marittimi sovvenzionati che 
la legge emananda si propone. S0- 
lo questo fronte. comune potrà 
avere ragione sul progetto di leg- 
ge in esame. 

Gli appunti che credo di muo- 
vere, con riferimento al Lioya 
Triestino, sono questi: 

1) E' stata proposta la soppres- 
alone della linea mista mensile 
per l'Africa Orientale, Eritrea, so 
malia. Non è un servizio adriati 
co, ma del Tirreno, già effettuato 
con 1 pifi «Diana» e eTripolita- 
nia» ed ora, dopo l'uscita dal ser- 
vizio alla fine del 1960 del «Tri 
politania» per vetustà (questa na- 
ve, del 1918, ha battuto un record 
di durata in servizio), dai p.fi 
«Diana» e «Risano», che da Geno- 
va vanno ® Livorno, Napoli, Mas- 
saua, Mogadiscio, Mombasa e ri 
torno a Genova. Questa linea è 
complementare alla linea commer- 
ciale del Sud Africa, che grazie a 
| essa viene opportunamente sgra- 
vata del traffico tra i porti inter 
| medi, dando modo alla linea prin- 
cipale di impegnarsi maggiormen- 
te con i grossi carichi da e per il 
Sud Africa, 

Lungi dal sopprimerla, la si do- 
vzebbe potenziare, perché il «Dia- 
na»; Che è una vecchia unità del 
1923 di genere misto (cioè per 
passeggeri e per merci), e la mo- 
tenave «Risano», unità esclusiva- 
mente da carico, ma più veloce, 
mancano di omogeneità per alter- 
nersi sulla stessa linea. Occorre 
rebbero due navi da 5.500 tonn. 
ciascuna, 

Il problema di questa linea, si 
effaccia anche per l'Adriatico, non 
mista, me merci richieste ins 
stentemente dal commercio, come 
è dimostrato dal successo di una 
iniziativa del Lloyd Triestino spe- 
rimentata nel corso dell'ultimo 
anno. 

2) Nulla da opporre alla propo- 
Sta di soppressione della linea da 


bay-Karaki), praticamente soppre: 
sa dopo la crìsì di Suez del 1956, 
il cui traffico è ora servito dalla 
limea, della. costa orientale India- 
Pakistan, 

Tale soppressione potrebbe esse. 
re però accettabile solo se il ser- 
vizio Italia - India - Pakistan ve- 
nisse scisso in due linee, una dal 
Tirreno e altra dall'Adriatico, per 
ambedue le coste dell'India, come 
dirò più avanti. d 

3) La linea della costa orientale 
India - Pakistan (Bengala - Cal 
cutta) viene condotta con le vec- 
chie e madeguate eliberty», Trat- 
tasi di linea tirrenica e adriatica 


nello stesso tempo, ma mentre il; 


Tirreno è servito normalmente, il 
servizio adriatico è meramente ac- 
cessorio, nel senso che le navi 
partono da Genova, raggiungono 


il porto capolinea indiano e tor-| 


nano a Genova. Solo dopo, facen- 
le il periplo italico, arrivano fino 
a Trieste per scaricare e caricare 
per il nuovo viaggio. 

Le conseguenze sono gravi per 
chè la Jugoslavia ha istituito un 
servizio mensile Fiume - Trieste - 


cerico dell'India Occidentale (Bom-! 


retto Adriatico - India hanno ri- 
dotto il viaggio a una ventina di 
giorni in luogo di 40, sicchè ii 
traffico austriaco sì sta indiriz- 
zando verso le navi jugoslave. 
Da ciò l'evidente opportunità di 
scindere il servizio tirrenico da 
quello adriatico e di istituire un 


servizio mensile celere Trieste . In-i 


dia occidentale e orientale, che 
petrebbe battere la concorrenza 
jugoslava e anche quella di Am- 
Purgo, 

4) E' passata quasi inosservata 
la cessazione della, linea, Trieste - 
Australia. Era un servizio ridotto 
(una partenza ognì 3 mesi), con 
‘un'unica nave, il «Toscana», una 
delle più vecchie della flotta lloy- 
diana, che tuttavia aveva succes- 
so, non solo nel traffico merci, ma, 
anche per l'emigrazione, Col di 
sarmo del «Toscana», per vetustà, 
nel dicembre dello scorso anno, 
ìl Lloyd Triestino ha ammainato 
la sua bandiera sulla linea Adria- 
tico - Australia, mantenendola so. 
lo dal Tirreno, con tre navi da 14 
mila tonn. (Australia, Neptunia e 
Cceania), tutte costruite nei no- 
stri cantieri, 

Anche questa soppressione è fo- 
Fiera di notevoli conseguenze, E 
neto che l'Australia esporta ingen- 
ti quantità di lana che gli armato- 
ri sogliono ripartirsi a mezzo di 
accordi, L'Italia importa oggi sul- 
le 500 mila balle per campagna, 
mis di queste solo 125 mila sono 
assegnate alla Marina mercantile 
italiana, e per essa al Lloyd Trie- 
stino, Il «Toscana» riusciva a tra- 
fsportare da solo sulle 30-35 mila, 
mentre le altre tre navi portava- 
ho sul Tirreno il quantitativo re- 
siduo. 

Già oggi la marina straniera tra- 
sporta in Italia circa tre quarti 
del nostro fabbisogno (375 mila 
balle per campagna di fronte al- 
le 125 mila affidate al Lloyd Trie 
stino) ed è da prevedere che in 
un prossimo avvenire nelle «con- 
ferences» il Lloyd subirà una fal- 
cidia se non verrà messo in grado 
di rimpiazzare ill «Toscana» con 
navi moderne e veloci quali sono 
quelle della concorrenza, 

La comunità dei porti adriati- 
Ci, rendendosi interprete di que- 
sta esigenza, ha chiesto la reisti- 
tuzione del servizio con l'Austra- 
lia con due navi, quindi con par- 
tenze ogni due mesi, il che é an- 
cera poco quando si consideri la 
eificienza delle linee straniere, so- 
prattutto inglesi, che servono l’Au. 
stralia. con alta, frequenza e con 
cavi anche di 40-45 mila tonn. che 
hanno una velocità di 28 miglia 
orarie, 

5) Anche il servizio con l'Estre- 
mo Oriente è inadeguato. Questo 
servizio è disimpegnato da quattro 
navi loydiane (Adige, Cellina, 
Isarco, Livenza) ‘dirette a. Sinza- 
pore, Indonesia, Hong Kong, Co- 
rea del Sud, Giappone, Filippine e 
ritorno, La caratteristica è che la 
linea fa capo a Trieste in parten- 
za e a Genova nel ritorno, In 
questo modo l'Adriatico è favorito 
in uscita e danneggiato al rientro. 
Nel tentativo di contemperare gli 
interessi dei due versanti si è fi 
nito per scontentare entrambi 
e soprattutto col danneggiare il 
traffico, che resiste faticosamente 
alla concorrenza straniera. In que- 
sto ambito è fuori questione l'ar- 
mamento libero italiano, che non 
ha la possibilità di gestire linee 
di tanta entità. 

Il servizio con l’Estremo Orien- 
te potrebbe toccare anche alcuni 
porti deila Cina Popolare, dato 
che le navi lloydiane, toccando 
Singapore e Hong Kong, dirette 
alla Corea. del Sud, potrebbero fa- 
re scalo nei porti cinesi, se non si 
opponessero ostacoli la cui rimo- 
zione non dipende da noi. 

La Cina Popolare non dà ricet- 
to a navi che facciano servizio 


pone, Accade qui quanto si veri 
fica per le navi della Soc, Adria- 
tica, che/per entrare nei porti 
arebi non debbono toccare quelli 
israeliani e viceversa, Occorrebbe 
quindi una linea che servisse an- 
che eventualmente la Cina Popo- 
lare, ma non è per ora in previ. 
sione un traffico capace di alimen. 
tarla da solo, senza contare che 
manca il riconoscimento italiano 
di quel Governo, per cui le navi 
italfane non troverebbero protezio- 
né nei porti della Cina Popolare. 
Ci sono inoltre difficoltà di inter 
scambio, allo stato ‘delle cose non 
facilmente superabili e infine le 
navi di linea hanno bisogno di si 
curo e facile accesso nei porti, 
mentre la libertà di banchina è 
nei porti della Cina Popolare trop- 
po spesso ostacolata da attrezza- 
ture insufficienti da congestiona- 
menti locali, da traffici governati. 
vi, fruenti di priorità di disbrigo, 
che costringono ad attese di gior- 
n), senza contare la meticolosità 
delle pratiche, che non dà suffi- 
ciente garanzia di rapidità; 


allo stile di Milva, la voce 
‘amara, il timbro, di tristezza. 
Una piccola, nostra Edith. 
Piaf. E 

Al termine dello spettacolo 
c'è stato quasi un assalto al 
palcoscenico ‘ da parte dei 
«fans» del nuovo astro della 
canzone, che. dopo essersi 
spellati le mani ad applaudir- 
la, volevano avvicinarla per 
‘chiederle i soliti autografi 0 
‘anche solo per vederla sorri 
dere un po’ più da vicino; i 
capelli rossi, un aderenti; 
mo ‘abitino in «lamè», verde... 
come il mare della canzone 
che lei stessa ha portato al 
la vittoria nell'ultimo Festical 
di Napoli, e che ieri sera ha 
replicato insieme ai più noti 
motivi del suo repertorio, da 
«Milord» a «Il mare nel cas- 
setto». Gli agenti di servizio 
hanno avuto il loro daffare 
‘per impedire al pubblico Pac- 
cesso» al palcoscenico e ai 
camerini, degli artisti. 

Nell'attesa  dell’applauditis- 
sima esibizione di Milva, che 
ha chiuso lo spettacolo, ave- 
vano intrattenuto il pubblico 
gli eleganti, fantasmagorici 
balletti di Evelyn Greaves; la 
cantante Brunetta, una se- 
dicenne contorsionista vocale 
(«Ma ce l’ha una mamma?» 
ha detto qualcuno); il dina: 
mico, preciso complesso di 
Piergiorgio, l’accompagnatore 
personale di Milva; presenta- 
tore spigliato e brioso è sta- 
to Albaro Alvisi, bene coadiu- 
vato dagli attori Lucia Folli e 
Duilio Provvedi, i quali han- 
no animato un paio di bril 
lanti «sketches». 


Borse di studio 
per gii Stati Uniti 


Il ‘programma della città di Cle- 
veland per lo scambio internazio 
nale dirigentì della gioventù: ed ‘as. 
sistenti sociali ha bandito un con- 
corso per alcune borse di studio 
per l’anno 1962. 

Possono partecipare al concorso 
assistenti sociali, esperti in lavoro 


GIRO DEL MONDO NEL CORTILE DELLE MILIZIE 


Milva e i balletti della Greaves 


Giusto durante lo spettacolo che ha avuto luogo ieri sera 


di gruppo e dirigenti volontari del. 
là gioventù in età ‘tra i 21 ed i 35 
anni xche abbiano una buona co- 
moscenza della lingua' inglese. 

Il programma per il 1962. com- 
‘prenderà in linea di massima: un 
periodo di sei settimane a Cleve- 
land per un corso teorico presso la 
facoltà di Scienze Sociali della We- 
sctern Reserve University; un pe- 
tiodo di dieci settimane di espe- 
rienza pratica presso campi, istitu- 
to per l’infanzia e colonie; alcuni 
giorni a New York e Washington 
all’inizio ed al termine della borsa. 
Il programma intende anche offri 
re ai partecipanti l'opportunità di 
partecipare alla vita sociale e fa- 
miliare degli americani, di osser- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
£ prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esì- 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 


rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 

Arance = 
Limoni HI 118 106 
Albicocche 51 129 94 
Mele A 40 1 59 
Meloni 29 120. 59 
Pere I 88, 141 106 
Pere IT 29 88 59 
Pesche T 88 129 106 
Pesche IL 36 83 59 
Susine \ RA 50 29 
Uva 141 129 94 
Barbabietole 40. 50 45 
Bietole 20 70 50 
Cetrioli 5970 65 
Cipolla 41 55 47 
Fagioli da sgusciare 176 200 188 
Fagiolini 59 120 83 
Insalate 40 100 80 
Melanzane RARO) 29: 
Patate 26 4L 34 
Peperoni verdi 29 4736 
Pomodoro 36. 90 41 
Radicohio verde I 250 320 300 
Radicchio verde II 50 10059 
Zucchine 59 120% 


Y prezzi sopraindicati sono calco. 
lati al netto di tara. 

I prezzi massimi si riferiscono a 
partité di qualità superiore. 


I prezzi più indicativi sono quelli‘ 


prevalenti in quanto riguardano la 
maggior parte della merce venduta, 


[TEATRI E CINEMATOGRAF: 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Sabato e domenica alle 21: sotto 
gli. auspici dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo e del Tea- 
tro Stabile della Città. di Trieste: 
«Arlecchino servitor di due padro- 
ni». Tre atti di Carlo Goldoni, re 
gie di Fulvio Tolusso. Prezzi: Set- 
tore A lire 1000; Settore B. lire 
600. Ingresso lire 300. Prenotazione 
‘e vendita dei biglietti alla Bigliet- 
teria centrale di Galleria Protti. 
(telef. 36-372). 

CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21: «Luci e suoni» in lingua tede- 


mare». Ore 22.15: 
gua italiana. 
diretto da piazza Goldoni (Ponte 
della Fabra). 

TEATRO CUOMMEDIANTI (telefo- 
no 55-133). Ore 21: «I più begli 
occhi del mondoy. 
ARCOBALENO, 16. L'indimenti- 
cabile Gary Cooper nella sua più 
appassionata avventure: «La me- 
schera di fango» in technicolor. 
EXCELSIOR. 16: «Café Europa», 
in technicolor, con Elvis Presley e 
Juliet. Prowse. 3 
FENICE, 16. Alberto Sordi vi farà 
ridere dalia prima all'ultima scena 


in: «Buonanotte... avvocato», con 
Giulietta Masina e Mara ‘Berni. 
GRATTACIELO, 16. Grandioso 


successo di: «Passaporto per Can- 
ton». Un. giallo eccezionale, in te 
chnicolor, con Richard Basehart. 
Segue «Hong Kong la perla del 
l'Oriente». Aria condizionata. 
NAZIONALE, 16.80: «Battaglia in 
Indocina», Una terra senza pace 
dove non cessa mai la lotta, con 
J. Archer. D. Dirk e J. Willes, 


SUPERCINEMA, 16. Un indimen- 
ticabile capolavoro di Federico Fel- 
lini: «Il bidone», con G. Masina e 
B. Crawford. Domani: «Il prigio- 
niero», con Alec  Guinnes. Gran 
premio Ocic 1958. 


ALABARDA. 16.30: «Un amore a 
Roma». Film d'alta ciasse. Elegan- 
te ed intenso racconto di un amore 
sensuale, con M. Demongeot, E. 
Martinelli e P. Baldwyn. Proibito 
@i minori di 16 anni. 

AURORA. 16: «Il cielo è affolle- 
to». Drammatico ed avvincente te- 
chnicolor. Warner, con D. An 
drews e R. Fleming. 

CRISTALLO, 16.30. (Aria condiz.): 
Gary Cooper, Barbara Stanwyck, 
Anthony Quinn e Ruth Romen, nel 
grande capolavoro Warner; «Balle- 
ta selvaggia». Eccezionale successo 
CAPITOL. 16.30: «La notte», con 
M. Mastroianni e J. Moreau, Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI, 16.30 (estivo 20.15 e 
22): «Come le foglie al vento» in 
technicolor, con R. Hudson, L. Ba- 
call, R. Stack e D. Malone. 
IMPERO. 16.30: «Le 10 lune di 
miele di Barbablù», con G. San- 
ders. La drammatica stotia di H. 
Lardrù e dei suoi efferati delitti. 


ITALIA. 16.30: sLadro' lui, ladra 
lei». Film comicissimo, con la ec- 
cezionale interpretazione di un 


grande Alberto Sordi e Sylva Ko- 


India con navi moderne e più ve-|con ia Corea del Sud e col Giam-|sgcina. Successo. 


(GRATTACIELO 
| Aria condizionata 


«Passaporto. per Canton» 
Eccezionale giallo Technicolor 


RICHARD BASEHART 


MASSIMO. 16,30: «India». Un fan- 
tasmagorico racconto cinematografi- 
co che trae per sfondo una terra 
favolosa ed une antichissima civil 
tà. Particolare successo el Festival 
di Cannes. 


MODERNO, (Aria condizionata) 
17.30: «Il nemico di. fuoco», con 
Arthur Franz e Kathleen Crowley. 
VIALE. 16: «L'abbraccio del ra- 
gno», con Harald Maresch e Helga 
Frank. Uno sconcertante film del 
brivido. Domani: «Il culto del co- 
bra». Prima visione. ì 
VITT. VENETO. 17. Rassegna del 
giallo. Solo oggi: «0/1327 Diparti- 
mento criminale», con Raymon 
Pellegrin, Magali Néel e Leo Genn. 
Vietato a: minori di 16 anni. 
ABBAZIA (già Savona), via Merca- 
to Vecchio 1. Ore 16: «Il terzo 
uomo», L'indimenticabile capolavo- 
to di A. Korda, con J. Cotten, A. 
Valli e O. Welles. Ù 


ALCIONE. (Filovie 15, 16 e 30). 
16.30: «La sfida dei disperadoss. 
con Glenn Ford e Claire Trevor. 
Regìa di Ford. Locale refrigerato, 
ALDEBARAN. 16,30: «Le pillole 
di Ercole». La più esilarante po- 
chade mai apparsa sullo schermo, 
con Nino Manfredi e Sylva Kosci- 
ha. Vietato ai minori. 

ARISTON, (Vedi estivi), 


ASTORIA. 17 P. Newman ed A. 
Pier Angeli in: «Lassù qualcuno 
mi ama». Un capolavoro Metro. 
IDEALE. 16.30: «Il circo degli ‘or- 
roris, un technicolor del ‘brivido, 
dove spiega la malvagità di. un 
chirurgo e i suoi crimini nelle vi- 
ta di un circo, con Anton Diffring 
ed Erika Remberg. Viet. ai minori. 
ASTRA, 16,30: «La casa sul fiume» 
con .Z. Jeanmarie. Domani: «Il 
prezzo del successo». 

MARCONI. 16.30 - estivo 20.15: 


«Lo sceriffo di ferro». Uno dei mi- 
gliori western, con S. Hayden. 


NOVO CINE 16: «Lea ronde», con 
Danielle Darrieux e Simon Signo- 
ret, Romantico, avvincente. 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN FILM D'ALTA CLASSH: 


UN AMORE 
A ROMA 


con 


MYLENE DEMONGEOT 

ELSA MARTINELLI 

PETER BOLDWIN 
Elegante ed intenso racconto 


di un amore sensuale 
, PROIBITO AI MINORI 


\ RADIO. 16.30: «Amami teneramen- 
‘.te», technicolor, con Elvis Presley. 
‘ SAVONA. (Vedi ABBAZIA). 

: ODEON./16, Christopher Lee (Dra- 
: cula) nell'allucinente: «Città dei 
| morti». Vietato ai minori. 


ESTIVI 


| ARENA ARISTON, 20.30. (Se mel. 
tempo in sala): «L'uomo: che capi. 
ve, le donne», Un amore travolgen- 
te in un mondo dal fascino irres.- 
stibile. Stupendo cinemascope tech- 
nicolor, con L. Caron ed H. Fonda, 
ARENA DEI FIURI (via Ghiria.- 
daio). 20.30 (cassa 20). Un gran- 
dioso cinemascope a colori: «Il fi 
glio. del Corsaro Rosso», con. Lex 
Barker e Syivia Lopez. Si ripete 
il primo tempo; 

ARENA DIANA, via Revoltella 49. 
20.15 (cassa 20). Due interessantis. 
s.miì film in un'unica rappresenta 
zione: «Arrivano gli aviogetti», con 
S. Brodie e L. Thomas; «Uomini 
coccodrillo» con B. Garland. e 
B. Bennett. 

GARIBALDI. 20.15 e 22 (se mal 
fempo in sala): «Come le foglie al 
vento», in technicolor, con. Rock 
Hudson, Lauren Bacall, Robert 
i Steck e Doroty Malone. 
GIARDINO, PUBBLICO. Ore 20.30 
(cassa, 20). Si ripete il T tempo: 
«Il grande capitano». ‘Technicolor 
technirama, con R, Stack, E 
O'Brien, J, P. Aumont e M. Pavan, 
GINNASTICA. 20.30. (Sì ripete il 
primo tempo): «Appuntamento a 
Ischia». Cinemascope technicolor, 
con Domenico Modugno Mina @ 
Antonella Lualdi, 

PARADISO. 20.30 (casse 19.45), Ri 
ripete il primo tempo): «I 39 sca. 
lini. Giallo e drammatico eastman- 
color, con K. More e T. Ele. 
PONZIANA. 20.15: «Tarzan, l'uo- 
mo scimmia». Amore ed avventure 
nel cuore della giungla, con Denny 
Miiller. In technicolor. 
PRIMAVERA (S.M.M. Inf.). 20.15; 
«Nuda nell’uragano», drammatico 
con H. Keel e A, Heywood, 
SECOLO. (S. Giovanni), 20.15: 
«Perry», technicolor. Segue cotto. 
metraggio in cinemescope techn: 


color: «Disneyland>. 
S. SABBA. (P.le Valmaure) 20.15} 
«I dieci comandamenti. Per la 


prima volta all'aperto. 

STADIO, 20.15: «Via Convento», 
con gli intramontabili assi deila 
risata S. Laurel e O. Hardy. 
VALMAURA. 20.15: «I reali di 
Francia», storico’ avventuroso éd 
estremamente drammatico, a colori, 
con Chelo Alonso. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. (Chiuso). 

ROMA: «I tre moschettieris, con 
Lane Turner, Gene Kelly e Ven 


Heflin, Technicolor. 
__ n fueea 


A seguito di nn recente accordo 
con L'A.P.I, l'Automobile Club 
‘Trieste è lieto di comunicare che, 
‘@ partire de oggi, i soci possone 
rifornirsi, presso il distributore s0- 
ciale di via del Coroneo, di lubri- 
ficante ed altri prodotti d'uso per 
le autovetture, a prezzo fortemen- 
te ridotto. } 


IL SUPERCINEMA 


PRESENTA 
3 INDIMENTICABILI 


CAPOLAVORI 
® 

; OGGI 

mercoledì 9 agosto 


IL BIDONE 


di Federico FELLINI 


con 
GIULIETTA MASINA 
B. CRAWFORD 


® 
GIOVEDI’ 10 agosto 


IL PRIGIONIERO 


ALEC GUINESS 
Gran Premio \OCIC 1956 
d 
VENERDI’ 11 agosto 


SOGNI DI DONNA 


di Ingmar BERGMAN 


10 Premio Festival di Berlino 


OGGI 
al NAZIONALE 


«JOHN ARCHER RE 
DOUGLAS DICK 


JEAN WILLES 
MAURA MURPHY 


REGIA di 
NIALLACE AGRISSELL 


(«Giornaijolo») 


vare da vicino lo. svolgimento di 
attività ‘politiche, religiose, com- 
mercial sindacali ed industriali, 
nonchè 'di prendere parte ad avve. 
nimenti culturali. Per i residenti 
nelle Tre Venezie le domande, re- 
datte possibilmente in lingua in- 
glese, dovranno essere spedite alb 
VYUSIS - via Galatti 1, Trieste en- 
tro il 22 agosto prossimo ed oltre 
ai dati biografici, dovranno conte- 
mere informazioni sulle occupazio- 
mi passate e quella attuale, grado 
di istruzione, progetti per even- 
tuali specializzazioni future, prece- 
denti esperienze di lavoro con la 
gioventù. Sempre presso }'USIS si 
possono richiedere ulteriori infor- 
mazioni e delucidazioni. 


Brillante esito 


della tombola dell'U.d.I. 


Domenica: scorsa ha. avuto ‘Imogo 
la, Tombola promossa, dal Circolo 
ricreativo dell'Unione degli istria- 
ni, per le opere assistenziali fra ie 
quali era stabilito anche un per 
cento per: ia famiglia Nesich, così 
dolorosamente colpita nei suoi af- 
fetti più sacri. La manifestazione 
he avuto un esito. brillante e la 
direzione del Circolo desidera ester. 
nare @ tutti coloro che, in vario 
modo hanno concorso alla sue riu- 
scita, la gratitudine più profonda. 

Presso la segreteria del Circolo 
è 4 disposizione di coloro che han- 
no preso parte alla bella manife- 
stazione un ricco album di foto- 
grafie. 


OGGI 
all'EXCELSIOR 


€ 


ELVIS 
PRESLEY 


JULIET PROWSE 


Domani 
al Grattacielo 


QUESTA € È UNICA FOTO CHE SIAMO | 
AU/FORIZZATI A PUBBLICARE PER 
NON RIVELARE & TEMA MEGIHACCIA 
Déi Fase B 


UNA PRODUZIONE 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


IL PIU' SINGOLARE DEI WESTERN, 
UN WESTERN DEL CIELO, SCRITTO. 
DIRETTAMENTE DALLA STORIA 


camini 
nono 
Saro isac sti caegio 


/4GI&RN 
MASON 


un BIANCO NERO £ A. ip 
RARE SENNO SHEILA Eco 


arrivan 


LE GATTE 


PRODOTTO E DIRETTO DA 
‘GAETANO PETROSEMOLO 

ESCLUSIVITA' DAVID FILM — 
DISTRIBUZIONE AGLAIA CINEM, 


Domani al Fenice 


Per concessione della 
EURO INTERNATIONAL FILM 
un’anticipazione della stagione 
cinematografica 1961-62 


NEI STORIA DI UN PLOTONE 
MALEDETTO, IL RACCONTO 
TRAGICO DEGLI ULTIMI DUE 
GIORNI DI GUERRA IN COREA 
HANNO ELETTRIZZATO IL 
PUBBLICO ED ENMISIASMATO 
LA CRITICA AL FESTIVAL 
DI CANNES 1G67, 


—— UNEROE"GUERRA 


è WAR HERO 
LONRUSSELI BANES BARRON  DUDY DAN | 335 ai eeenagicnne 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 agosto 1961 


IL PROCURATORE HAUSNER HA INIZIATO LA SUA REQUISITORIA A GERUSALEMME | SINGOLARE AGITAZIONE SINDACALE A_CINECITTA” 


PREANNUNCIATA CONTRO EICHMANN CON OCCHIALI E SIGARETTA 


LA RICHIESTA DELLA PENA CAPITALE 


«Come aver compassione per un uomo il cui solo rimpianto è di non essere riuscito 
a portare a termine lo sterminio degli ebrei?» - Sostenute in pieno tutte le accuse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 8 


Adolf Eichmann' ha ascoltato 
stamane la prima parte della 
implacabile requisitoria del Pro- 
‘curatore Hausner. Dopo una set- 
timana e mezzo. di sospensione, 
il processo. contro l’ex colon- 
nello delle «SS» è ripreso que- 
sta mattina, con l’inizio della 
presentazione delle conclusioni 
da parte dell’Accusa. Quando il 
Pubblico Ministero avrà finito, 
sarà la volta, dell'avv. Servatius 
di riassumere la posizione della 
difesa, quindi toccherà ai giudi- 
ci di vagliare tutti gli atti pro- 
cessuali e di stendere la senten- 
za che, si ritiene, verrà letta 
nei primo giorni del. mese di 
ottobre. fi 

Stamane, Hausner si è scusato 
con. ‘il Presidente \Landau per 
essere ‘costretto a. venire meno 
alla promessa, di contenere la 
requisitoria in poche ore: «Mi 
occorreranno almeno tre giorni 
— ha, detto — ma la materia 
processuale è tale che. il signor 
Presidente capirà che non mi è 
possibile impiegare un. tempo 
minore». Poi, il rappresentante 
della Pubblica accusa ‘ha punta- 
to îl dito contro Adolf Eichmann 
e ha iniziato la. sua perorazione. 

Per qualche minuto, la voce 
di Hausner ha tradito l’emozio- 
ne; poi il suo: dire ha preso 
quota.e l'imputato si è ritrovato 
di fronte al magistrato impla- 
cabile, logico e aggressivo del 
controinterrogatorio. 

Hausner ha attaccato Eich- 
mann dal punto di vista legale e 
da quello umano, ‘loha definito 
«criminale, mentitore e vigliac- 
co»; ha anticipato fin. dalle pri- 
me battute :quella che sarà la 
sua richiesta conclusiva: la pe- 
na capitale. Lo ha detto chiara- 
mente duando ha, affermato che 
«Himmler, Heydrich e Kalten- 
brunner hanno pagato con il lo- 
ro sangue i. crimini che hanno 
commesso: ora tocca ad Adolf 
Eichmann a saldare il conto 
‘che ha contratto con tutta la 
umanità». 

Eichmann ha cercato di dar. 
si un atteggiamento distaccato, 
ha fatto di tutto per dare a. ve- 
dere che le dichiarazioni ‘del 
Procuratore non lo impressio- 
navano. Seduto nella gabbia di 
vetro a prova di pallottola, fa- 
cendo grandi sforzi, è riuscito 
‘per circa mezz'ora. a.non guar- 
dare Hausner, voleva fare .l’uo- 
mo ‘forte. Poi non ha. resistito 
più: ha cominciato a impallidi- 
re, a prendere nervosamente ap- 
punti, a tradire l’angoscia che 
lo ha \attanagliato. 

«Noi abbiamo visto aleggiare 
in questa sala gli spettri di Hi. 
tler e dei suoi accoliti — ha. 
iniziato Hausner —, di questi 
personaggi demoniaci che lasce- 
ranno eternamente il ricordo 
dell’incarnazione ‘del male». Se- 
condo i’accusatore, Eichmann è 
colpevole ‘nei, risuardi di wutti 
i capi d'acc Quattro per cri- 
mini contro il. popolo ebreo, 
sette: per crimini contro l'uma- 
nità, uno:per crimini contro po- 
polazioni civili e tre per appar- 
tenenza a organizzazioni erumi- 
nali (le «SSy ela «Gestapo»): 
è colpevole con tutte le aggra- 
vanti e merita il massimo. della 
pena, oa È 
«Eichmann. agiva e pensava 
come dl suo capo supremo — 
“ha sostenuto. Hausner —, egli 
ha fatto di tutto nella vita per 
soddisfare la sua sete di mor- 
te, è stato uno di quelli che 
hanno posto il pianeta grigio di 
Auschwitz. nel cielo -dell’Euro- 
pa, -un pianeta dal quale spriz- 
zava sangue ebreo. Eichinann 
ha gettato su altri le sue re- 
sponsabilità, ha negato con 
sfrontatezza i fatti più eviden- 
ti, ha negato i documenti, re- 
pinto le testimonianze, si è 
trincerato dietro una cortina di 
menzogne, secondo lo stile na- 
zista». 

. A questo punto, il magistrato 
israeliano non ha avuto più esi- 
tazioni nel pronunciare la sua 
requisitoria, ‘ha ‘allargato la 
portata del suo attacco spingen- 
dolo finoalle' conseguenze più 
drammatiche: «Ma. che com- 
prensione possiamo avere per 
quest'uomo — ha continuato — 
questo criminale,. questo men- 
fitore, questo: vile! Quest'uomo 
the è spudorato anche nelle 
sue menzogne, fino a divenire 
sciocco, Ci. dice che ha una me. 
moria di ferro e ce ne dà la. 
prova ricordando: fatti di ues- 
suna importanza accaduti ven- 
ti o trenta anni or sono, ricor- 
da perfino quanto guazaznava 
esattamente quando faceva lo 
Impiegato; poi, appena si parla 


di avvenimenti storici in cui 
egli ebbe una sinistra parte, ci 
vuol far credere «che non ri 
corda». 

<E ancora: come aver com- 
passione, come trovare scusanti 
per un vomo il cui soîo rim- 
pianto, per sua stessa ammis- 
sione (confessione di Buenos 
Aires 1956), è di non essere riu- 
scito a portare a. termine lo 
sterminio degli ebrei, Come può 
un uomo che ha avuto una ma- 
tre giungere fino a questo 
punto?». 

Hausner ha sostenuto che 
‘Eichmann fu un esecutore di 
primo piano del sistema crimi- 
nale nazista, non un pircolo e 
impotente ingranaggio di una 
inarrestabile macchina; «Eich- 
mann — ha esclamato Hausner 
— aderì con entusiasmo a un 
partito, il cui programma essen- 
ziale era la caccia e lo stermi. 
nio degli ebrei, Il solo fronte 
su cui egli combattè fu il fron- 
te ebraico». 


«Se si vuole assolutamente 
assegnare ‘una parte della re- 
sponsabilità al capo supremo — 
ha continuato il Procuratore 
generale — bisogna credere che 
un tiranno roso dall'odio può 
condurre il. suo popolo dove 
vuole, fosse all'inferno, se egli 
trova nei suoi soggetti un ter- 
reno. propizio. Va. ricordata in 
‘proposito la figura del pastore 
Gruber, il quale descriveva la 


) (Telefoto al «Piccolo») 
Gerùsalemme;.il. Procuratore Hausner pronuncia la sua requisitoria contro Adolf Eichmann 


obbedienza dei mazisti in que- 
sti termini: «Essi schiacciano 
gli inferiori come i ciclisti spin- 
gono sui pedalli; mentre piega- 
no la schiena, obbediscono: con 
fervore a coloro che li coman- 
davano». 

Nella sua cabina di vetro, 
Eichmann ha mostrato un leg- 
gero nervosismo cercando visi- 
bilmente di contenersi, 

Il Procuratore ha poi definito 
«inattendibile e insostenibile la 
impostazione difensiva di Eich- 
mann». «Ci ha detto — ha ag- 
giunto — che non poteva oppor- 
si agli ordini. Ma allora, se non 
li condivideva, anzi, se non li 
suggeriva, perchè non farsi as- 
segnare ad altri compiti? E 
non continui a sostenere che 
non era possibile: il colonnello 
Best lasciò fallire il piano di 
deportazione degli ebrei danesi 
e non fu punito; il professore 
nazista Franz Six ha detto e 
scritto che «chiunque poteva 


i| chiedere di essere inviato. al 


fronte»i-La verità è che l’impu- 
‘tato preferì abbandonarsi al bi- 
sogno satanico di sterminare 
gli ebrei. Altro che tentare di 
commuoverci, affermando che 
desidera che i suoi figli sappia- 
no veramente chi era il loro pa- 
dre. Ci sembra di offendere i 
padri di tutto il mondo chia- 
mando con questo nome un 
uomo che ha ucciso a bastona- 
te un ragazzo perchè aveva ru- 


tato! una manciata! di ciliegie 
dal suo giardino». 

‘Hausner ha. poi parlato del 
piano:per «dare un solido. terre: 
no agli ebrei», il piano di 'rasg- 
eruppamento ‘degli israeliani 
nel Madagascar. .«Si trattava 
— ha detto — di un piano det- 
tato dalla volontà di sterminio 
del giudaismo, non da senti 
menti umanitari: Eichmann vo: 
leva portare quattro milioni di 
ebrei in un'isola, dove non 
avrebbero trovato i mezzi di esì- 
stenza e sarebbero morti di 
stenti». 

Quanto al fanatismo di Eich- 
mann, il Procuratore si è ri 
chiamato ad ex nazisti, quali 
Wisliceny e Rudolph Hoess, 
che fu comandante del campo 
di Auschwitz o anche a Franck, 
ex Governatore della Polonia. 
Egli si è riferito anche ai rap- 
porti della Croce Rossa e di re- 
sponsabili ebrei, come pure ai 
documenti ufficiali dei diversi 
Ministeri tedeschi sequestrati 
dagli alleati, e infine alle voci 
che correvano tra, i deportati. 

L'udienza della mattinata sf 
è conclusa con l'affermazione 
di Hausner che l'imputato era 
«lo specialista» della «Gestapo» 
incaricato di risolvere il proble- 
ma ebraico: «Eichmann non 
ha mai voluto abbandonare tale 
compito, che lo appassionava, 
è lo ha assolto col massimo 
zelo». 

‘Hausner ha ripreso la parola 
nel pomeriggio, smentendo la 
tesi di Eichmann secondo la 
quale «non era che un esperto 
di trasporti». «Eichmann — ha, 
detto il Pubblico Ministero — 
ebbe una grande parte nella 
preparazione dei piani di ster- 
minio e ne fu. poi l’esecutore 
numero uno. Le testimonianze 
e i documenti provano che lo 
imputato ci ha detto un cumu- 
lo di menzogne». 

Il Procuratore ha poi descrit- 
to dettagliatamente come avve- 
niva la cattura degli ebrei, co- 
me i nazisti irrompessero nelle 
loro abitazioni, nei loro uffici, 
nelle. loro. sinagoghe, distrug- 
gessero tutto e commettessero 
inenarrabili violenze, «Tutto av- 
veniva — ha aggiunto — sem. 
pre secondo lo stesso stile, gli 
stessi sistemi: era l’inapronta 
che l'imputato aveva dato alla 
operazione ebraica, L'impronta 
della violenza e del crimine». 

Hausner ha ricordato alla 
Corte che innumerevoli sono le 
testimonianze secondo le quali 
fu Eichmann a suggerire per 
‘primo di far ‘uso dei gas per 
sterminare gli ebrei, anche. se 
oggi l'imputato nega questa cir- 
costanza. Anche «la soluzione 
del colpo alla nuca e dell’im- 
piccagione» fu ‘una sua idea, la 
idea ‘di un sadico, oltre che di 
un criminale. 

L'esposizione del Pubblico 
Ministero è ora violentissima e 
il Presidente Landau lo invita 
alla calma, gli chiede anzi se 
desidera riposarsi. 


Hausner ringrazia, ma preferì. 
sce.continuare. Per il Procura- 
tore israeliano, la. colpevolezza 
di Eichman è. chiara, anche, se 
non. sì può provare che egli. ab- 
bia dato direttamente ordini di 
sterminio ai locali capi della po- 
lizia di sicurezza. «L'essenziale 
— egli ha.detto — è che l’accu. 
sato abbia. avuto un ruolo pre- 

onderante: e. centrale ‘nella ela- 
sodi delle amisure prese 
contro (gli ebrei». % 

‘Questo permette poi al Pro- 
curatore: di mostrare ‘il. ruolo 
sostenuto ‘da Eichmann: nello 
sterminio: degli ebrei polacchi, 
organizzato da ‘Friderich' Kru- 
ger, mentre il Governatore ge 
nerale Frank si lamentava del 
le intrusioni dei servizi. di Ber- 


lino negli. affari del ‘suo’ terri- 
torio. Quando Frank ebbe infi- 


ne pieni poteri, non c'erano più 
ebrei. Il «piano Eichmann» era 
stato ‘applicato e la «rivalità. 
tra gli assassini — ha aggiunto 
il Procuratore — non ha nem- 
meno giovato agli ebrei». 

«Di tutte le persecuzioni di 
cui furono vittime gli ebrei — 
ha concluso Hausner — di tut- 
te le brutture che furono com- 
messe nei famigerati campi, 
'Eichmann è responsabile. Egli 
mon fu, come ama definirsi, un 
dittafono che riceveva e ritra- 
smetteva ordini, Egli ‘era un 
capo, un suggeritore e control 
lava che tutto fosse eseguito 
secondo le sue direttive, Eich- 
mann non.è soltanto un assas- 
sino: è anche un mentitore». 

La requisitoria di Gideon 
Hausner riprenderà domani, 

U, PL 


ROVINANO UN FILM IN COSTUME 


Migliaia di metrî di pellicola perdufi per l’infrusione 


dicomparse escluse dalla parfecipazione alle scene dimassa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 3 

Le riprese di un film. storico, 
che sì stanno girando in uno 
dei teatri di Cinecittà, nanno 
dovuto essere ‘interrotte per 
una originale manifestazione 
inscenata da circa duecento ge- 
nerici disoccupati, i quali si so- 
no mescolati, all'insaputa di 
tutti, fra le comparse in costu- 
me, rendendo inutilizzabili, co- 
sì, alcune migliaia di metri di 
pellicola impressionata. Sono 
dovuti intervenire i carabinieri 
per. far sgomberare il campo 
quando la manifestazione di 
protesta aveva assunto toni as- 
sai aspri e l'eccitazione si face- 
va. pericolosa, 

I disordini a Cinecittà sono 
continuati praticamente per 
tutta la giornata e soltanto sta- 
sera negli stabilimenti cinemia- 
tografici era tornata ia calma. 
Per la ripresa delle scene di 
massa, stamane poco dopo l'al- 


ba, erano state ingaggiate mil- 
lecento comparse. Altre 180 per- 
sone erano però rimaste fuori 
dei cancelli e hanno comincia- 
to a protestare e a gridare e a 
minacciare di invadere gli 
studi. 

Quando si è pensato che gli 
animi si fossero ormai calma- 
ti, il regista ha deciso di comin- 
ciare a girare. Ma ecco che, al- 
l'improvviso, il segretario di 
produzione si accorgeva che fra 
le comparse si aggirava un gio- 
vanotto in vestito chiaro estivo, 
con. occhiali da sole, fumando 
tranquillamente una sigaretta. 
Era uno degli esclusi. E dopo 
di lui ci si è accorti che altre 
decine e decine di persone estra- 
nee alla scena — uomini e don- 
ne — avevano preso ad aggi 
rarsi fra le pensone in costume. 

Ne è nato un pandemonio, I 
carabinieri hanno dovuto inter 
venire più volte per allontana- 
re i manifestanti, i quali soste- 


FINITO CON IL MATRIMONIO L’IDILLIO DEI MORISSE 


DALIDA” SI ANNOIA 
QUANDO E° CON IL MARITO 


A soli quattro mesi dalle nozze si è alla rottura definitiva: 
la cantante si trova ora a Saint Tropez con un giovane pittore 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

«Vorrei tanto sposare Jolan- 
da Gioliotti, ma non sposerò 
mai ’’ Dalidà”: ho paura di spo- 
sare una ‘’vedette”, una donna 
diversa da tutte le altre, un 
’’monstre sacre’). Così aveva 
detto nel settembre dello scor- 
so anno Lucien Morisse, il di- 
rettore artistico della stazio- 
ne radiofonica privata francese 
\ «Europe nr. 1», da oramai cin- 
que anni fidanzato ufficiale del- 
la nota cantante italo-francese 
Dalidà, Jolanda Gioliotti per lo 
Stato civile. È 

Ma Lucien, che era stato il 
primo a prevedere l'insuccesso 
di un suo, eventuale matrimo- 
nio con la cantante del mo- 
mento, finì tuttavia col pronun- 
ciare il fatidico «sì» davanti al 
Sindaco del XIV arrondîsse- 
ment, meno di quattro mesi 
fa, il 18 aprile. E poichè sia 
lui che lei sono due nomi cao- 
nosciutissimi in tutta la Fran- 
cia (e anche fuori), il loro ma- 
îrimonio, annunciato come una 
cerimonia intima e familiare, 
si è trasformato in pratica in 
una vera e propria riunione 
generale di giornalisti e  foto- 
grafi dì tutta Parigi. Centinaia 
di foto prima, durante ‘e dopo 
la cerimonia, al pranzo nuziale, 


al momento di tagliare la tor- 
ta, interviste radiofoniche, ecc. 


DA TRIESTE A GENOVA 


IN CINQUANTA GIORNI 


L’ODISSEA DI UN CANE 
IN CERCA DEL SUO PADRONE 


Ha trovato la 


via del ritorno pur essendo giunto per mare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 8 

Grande interesse e un. certo 

qual senso’ di ‘commiozione ha 
destato tra. i cinofili genovesi, 
e in genere tra quanti amano 
e hanno cura degli animali do- 
mestici, l'eccezionale avventura 
di un: cane che, per ritornare 
dal suo padrone, ha affrontato 
il viaggio "Trieste-Genova, im- 
piegando, attravenso indubbie 
peripezie. e sofferenze, che pur- 
troppo nessuno potrà mai de- 
Scrivere, ben 50 giorni. Si trat- 
ta all’incirea di cinquecento chi- 
lometri, ma quanta strada in 
più avrà dovuto percorrere il 
povero cane per procurarsi il 
sostentamento durante il viag- 
gio, per sfuggire alle insidie e 
soprattutto per trovare il giu- 
sto orientamento. 
- Protagonista dell'impresa è 
«Tarzan», un: cane pastore. te 
desco appartenente al sig. Gian- 
hì Terret, abitante ‘in via del 
(Gampo, mel cuore della vecchia 
‘Genova, a pochi passi dal por- 
to. Il padrone era affezionato 
all'animale; ma si preoccupava 
di doverlo tenere sacrificato in 
un appartamento senza giardi- 
no o terrazzo, mancando anche 
nelle vicinanze un parco dove 
poter far passeggiare, almeno 
una volta al giorno, «Tarzan», 
che diventava così sempre più 
irrequieto, insofferente. 

Dopo alcune improvvise fu- 
ghe del cane e temendo qual. 
che guaio, data la sua mole e 
il suo impeto fuori del comune, 
il . Nerret cercò una. siste 
mazione, almeno per i mesi 
estivi e fu ben felice quando 
apprese che un suo amico na- 
vigante, imbarcato sul pirosca- 
fo «Mendoza», era disposto a 
prendere a. bordo «Tarzan». 

L'unico a non essere interpel- 
lato fu proprio lui, il cane, che. 
non ne voleva sapere di salire 
sulla nave. Dovette esservi tra- 
scinato a forza e quindi rin- 
chiuso in una cabina finchè il 
«Mendoza» non fu in alto ma- 
re.Qualche tempo dopo la par- 
tenza da Genova, la nave at- 
traccò mel porto di Trieste, Il 
nuovo padrone di «Tarzan», in 
attesa che il canico fosse pron- 
to, pensò di fare ‘un bagno in 
piscina e, quasi a premio della 
sua ‘buona condotta, si portò 
con sè il.«cane: ormai lo cono- 
sceva, lo seguiva, rispondeva 
obbediente agli ordini e ai ri- 
chiami; gli sembrava di poter- 
si fidare, ; 

Ma è difficile comprendere: 


quello che pensa un cane; i suoi 
sentimenti, i suoi desideri, i 
suoi proponimenti. Nella pisci-, 
na, il navigante perse di vista 
«Tarzan». Fu un istante, ma 
bastò; dapprima pensò che stes- 
se girando nei dintorni e lo 
chiamò, ma «Tarzan» era scom- 
parso. Forse era tornato a bor- 
do. Quando il marittimo rien. 
trò sulla sua nave, il cane non 
c’era. Attese, invano, e lo cercò 
inutilmente dalla Lanterna, al 
molo Audace, lungo la Pesche- 
ria e piazza dell'Unità. «Tar 
zan» era scomparso, Addolora- 
to, segnalò la cosa, con un te 
legramma, al suo amilco a Ge- 
nova, «Tarzan mi è scappato!» 
Questo accadeva in giugno. 

Il signor Terret si diede pa- 
ce, pensò che il cane fosse fi- 
ito in mare, o mel laccio di un 


accalappiacanî, 0 che qualche 
macchina l'avesse investito e 
ucciso, Quante cose possono ac- 
cadere a un cane solo in una 
grande città. 

Invece, l'affetto e la devozio- 
ne del cane erano più forti del- 
l'interesse dimostrato dal ‘Ter- 
ret. E questi ne ebbe una pro- 
va che lo commosse e non man- 
cherà di farlo pensare. L'altro 
giorno, Gianni Terret, recatosi 
ai bagni sull’affollata spiaggia 
di San Giuliano, lasciò la pro- 
pria autovettura al. solito. po- 
steggio e non potè fare a meno 
di ricordare che una volta vi 
ninchiudeva dentro «Tarzan», il 
quale gli garantiva una sicura, 
custodia. Ma, la grande sorpre- 
sa lo attendeva al ritorno, 
Presso l'automobile lasciata in- 
custodita, accovacciato presso 


uno sportello, v'era un cane: 
«Tarzan», Non era facile rico- 
noscerlo in quello stato! Magro, 
‘sfinito, con il pelo inerostato di 
fango e gli occhi lacrimosi, Ma 
adesso che il padrone gli ‘era 
vicino, lo riconosceva, lo chia- 
mava, lo ‘accarezzava. 

Tl signor Terret si sentiva il 
cuore stretto, quasi non poteva 
comprendere come. fosse avve- 
nuto. Poi fece saline «Tarzany 
sulla macchina, ove si accomo- 
dò senza esitazione, come se ne 
fosse sceso un minuto prima, e 
lo portò dall’ veterinario. Ora 
«Tarzan» è tornato a casa, in 
via del Campo. Ci è tornato 
con un incredibile viaggio di ol- 
tre cinquecento chilometri, an- 


zi, molti e molti di più. 
P.L 


hanno caratterizzata la giorna- 
ta del loro matrimonio. Poi, 
ciascuno. di loro, preso dal rit- 
mo delle proprie attività, ave- 
va dovuto seguire la propria 
strada, che non sempre coîn- 
cideva con quella del coniuge. 

Così, le prime voci di‘un di- 
saccordo familiare fra î conîu- 
gi Morisse era incominciato a 
circolare già un mese ja. Oggi, 
a meno di quattro mesi dal- 
Vanniversario del loro matri 
‘monio, nessuno ne fa più mi- 
‘stero: e. anzi gli intimi della 
coppia si meravigliano come la 
loro unione abbia potuto resì 
stere' tanto tempo, affermando 
che la ‘rottura odierna era pre- 
vedibile, îinevitavile e soprattut- 
to definitiva. 


Mentre Lucien è sparito dal- 
la circolazione, Dalidà, invece, 
si trova attualmente sulla Co- 
sta Azzurra, a Saint Tropee, în 
compagnia di un giovane e bel 
pittore, Jean Sobieski (è tutto 
quello che sì sa su di lui per 
il momento), che non, l'abban- 
dona un solo istante. 

«Non ho nulla da rimprove- 
rare a mio marito — afferma 
Dalidà — ma în queste vesti 
Lucien è ben diverso dal Lu- 
cien-fidanzato che ho. sempre 
conosciuto. Oggi, quando sono 
con lui provo solo un grande 


sentimento di moîa, una noia 
insopportabile, che mi esa 
Spera». 


L'incontro di Dalidà con Lu- 
cien. Morisse risale ql 1956, 
quando la ragazza partecipò a 
un'audizione pubblica di giova- 
ni aspiranti cantanti. Lucien 
Morisse, nella sua veste di di- 
rettore artistico di «Europe 
n. 1», era insieme al maestro 
di musica e direttore di una 


importante casa discografica, 
Eddie Barclay, fra i membri 
della giuria. Entrambi furono 
particolarmente colpiti dalla 
voce calda e drammatica di Da- 
lidà, che dava inoltre un certo 
fascino alle sue interpretazioni 
per quell'accento esotico nella 
pronuncia francese. 

Era il periodo în cuì il pub- 
blico francese era particolar- 
mente. entusiasta delle  »voci 
con l'accento», per cui la car- 
riera di Dalidà fu rapida e bril- 
lante, Morisse si prese cura di 
lei e, dopo averla raffinata, 
istruita nell'arte della canzone, 
cominciò a lanciarla in piccole 
«tournées». A questo lavoro pre- 
paratorio è seguito poi il. gran- 
de lancio: la radio, la televi- 
sione, l’eurovisione, In una pa- 
rola, la fama internazionale. 


Preso da questo ingranaggio, |- 


Lucien si è accorto un bel gior- 
no che non era solo la cantan- 
te che gli interessava, ma anche 


la ragazza, e allora, vincendo la |. 


sua naturale timidezza, le ha 
rivelato il suo amore. Ma, al 


momento di concludere il suo 
sogno — una famiglia e dei fi- 
gli — il novello Pigmalione ha 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8.35: Corso di lingua spagnola; 
7: Giornale - Musiche del matti 
no; 8: Giornale - Sui giornali di 
stamane - Il banditore; 9: ‘Alle- 
gretto; 9.30: Concerto del matti- 
no; il: Radioscuola delle vacan- 
ze; 11.80: Il cavallo di battaglia; 
12: Musiche in orbita; 12.20: AL 
bum musicale; 13: Giornale - Il 
trenino dell’allegria; 18.30: Ritor- 
nano le voci nuove; 14: Giornale; 
15.15: In vacanza con la musica; 
16: Programma per i ragaz 
zi; 16.80: Corriere dall'America; 
16.45: Università internazionale 

| G. Marconi; 17: Giornale - Le 
opinioni degli altri; 17.20: "Trat- 
tenimento musicale; 18.15: L’av- 
vocato di tutti; 18,30: Viaggio az- 
zurro, di Morbelli e Barzizza; 19; 
Beethoven: Sonata in do magg. 
op. 58 «L’aurora»; 19.20: Musica 
da ballo; 20: Album musicale; 
20,80: Giornale - Radiosport; 21: 
Concerto di musica leggera; 22.10: 
La Moda, di Lina Werthmuller e 
F. Luzi; 22.50: Musica e lettera- 
tura; 23.15: Giornale - Dalla «Cu- 
bana» del ristorante ‘Ritz al 
l'EUR: Alvaro e i ‘Roman 
Rockeis. Canta Enrica Zani; 24: 
Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Canta 
L. Mannucei - Un ritmo al gior. 
no; 10: Paolo Panelli e Bice 


‘Valori presentano: Questo fe lo 
fotografo io; 11: Musica per voi 
che lavorate; 13: La ragazza del- 
le 13 presenta: Discolandia; 
13.30: Giornale - Scatola a. sor- 
presa; 14: LI nostri cantanti; 
14.30: Giornale; 14.40: Concerto 
in miniatura; 15: Vetrina Vis Ra- 
dio; 15.15: Album di canzoni; 
15.30: Giornale; 15.45: Parata di 
successi; 16: Il programma, delle 
quattro; ‘17: Microfono oltre 
Oceano; 17.30: Polvere di stelle, 
‘Divagazioni astrologi 3 18,80: 
Giornale; 18.85: Fonte viva; 
18,50: Tuttamusica; 19.20: Motivi 
in tasca; 20: Radiosera - 20,30: 
\ Viaggio in Germania. Spettacolo 
di varietà; 21.80: Radionotte; 
21.45: I concerti del Secondo pro- 
gramma; 22.45: Notizie di fine 
giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Musi 
che di scena; 10.15: Quando il 
pianoforte descrive; 10.45: La So- 
nata di Mannheim; 11.15: Musi 
che du Duparc; 11.30: Concerto 
sinfonico; 12,30: Musiche da ca- 
mera; 12.45: Balletti de opere; 
13: Pagine scelte; 13.15: Musiche 
per ùno strumento; 13,80: Musi- 
che di O. Respighi; 14.30: Com- 
posizioni brevi; 14.45: L’«impres. 
sionismo» musicale; 15.15: Con- 
certo d'organo; 15.45: Musica 


d'oggi in Italia. 


| RADIO e TELEVISIONE 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche di T. Kherenni- 
kov, C. M. von Weber, C.. Frank 
e M. Ravel; 18: La Rassegna; 
18.30: I @Quartetti di Bartok; 
19.15: Panorama delle idee; 19.45: 
Fratello e fratello; 20: Concerto 
di ogni sera; 21: Giornale; 21.30: 
«Mariana Pineda», di F. Garcia 
Lorca: 23: Musiche di W. A. 
Mozart, Dietrich, Schumann, 
Brasms. 


LOCALI 


17.80: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza. pagina; 12.40:. Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: L’ami 
co dei fiori; 14.30: Complesso di 
Franco Vallisneri; | 14.50: «Ap- 
plauditeli ancora». I grandi inter- 
preti dell’opera lirica: Benvenuto 
Franci; 15.40: Incontro con i gio- 
vani:, Caudio Grisancich; 20; Il 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
«Il mondo del lavoro» - Program- 
mi in rete: 11: Radioscuola delle 
vacanza; 18.80: Ritornano le voci 
nuove. 


TELEVISIONE 


14,80: Telescuola; 18.30: La TV 
dei ragazzi; 20.80: Telegiornale; 
2145: Selezione  dall’operetta 
«Ballo al Savoy»; 22.30: Italia *61: 
Itinerari piemontesi - La mostra 
della moda, stile e costume; 
23.10: Telegiornale. 


TRIESTE 


Po 


Questa sera alla Televisione st 
dà «Ballo al Savoy», la celebre 
operetta di Paul Abraham. E° un 
lavoro che risale al-1932, a un'epo- 
ca cioè in cui l’operetta dava gli 
ultimi guizzi prima di cedere il 
passo alla rivista» e di questo se- 
condo genere di spettacolo, tipica- 
mente americano, «Ballo al Sa- 
voy» preannuncia le caratteristi. 
che, sebbene l’ambiente sia quello 
tradizionale. Gli interpreti di que- 
sta sera sono Lauretta Masiero e 
Alberto Lionelli, attorniati da 
Gianna Galli (nella foto), Elvio 
Calderoni, Tonino Micheluzzi e 
Ermanno Roveri. Le coreografie 
sono di Gisa Geert e primi balle- 
rini Elena Sedlak e Paolo Gorli- 
no. Regista Vito Molinari. 


TIA IN SO VETTE EINEN NIN IONI TOI IENE TRE o 


avuto paura di quanto luì stes- 
so aveva creato: «Dalidà, per 
la sua professione, è portata @ 
essere sempre lontana da me: 
‘ogni anno trascorriamo insieme 
al massimo due o tre mesi — 
aveva dichiarato Lucien — e 
ogni volta che ritorna so che 
altri uomini fatalmente le han- 
no fatta la corte, altri uomini 
lche hanno saputo essere gene- 
rosi, brillanti, commoventi, Ob- 
bligatoriamente, quindi, Dalidà 
è portata a'farè ‘dei paragoni 
e io, solo contro una schiera di 
ammiratori, debbo ogni volta 
intraprendere la sua conqui- 
sta. Miî restano quindi due so- 
luzioni: abbandonare il mio la- 


voro e, seguirla ovunque, e al- 
Iora diventerei il «signor Da- 
lidà», cosa che mi ripugna, op- 
pure quello che preferisco per 
il momento: restare il suo fi- 
danzato». 

Ma quando si è celebri come 
lo è Dalidà o Lucien Morisse 
non si può restare «fidanzati» 
all'infinito e per questo il 18 
aprile essi hanno sottoscritto 
davanti a testimoni quello che 
doveva essere il coronamento 
dei loro amore e.che invece in 
pratica si è rivelato essere Vat- 
to di morte del loro idillîo, du- 
rato più di quattro anni. 


Vice 


nevano che, avendo partecipato 
alla ripresa (anche se non in 
costume), dovevano essere U- 
gualmente pagati. L'invasione 
în massa dei generici esclusi e 
le loro manifestazioni di pro- 


testa hanno impedito che si 
continuasse la ripresa delle 
scene. 


C. L. 


Un americano a Milo 
Ritrovate in mare 


fe braccia della Venere? 


Atene, 8 

Un americano di origine gre- 
ca, Mathom Kyritsis, sta, perse 
guendo il sogno di rivrovare 
nelle acque del porto di Milo 
le braccia della famosa «Vene- 
re» conservata al Louvre di Pa- 
rigi. Da bambino, un pescatore 
gli aveva raccontato che la sta- 
tua aveva perso le braccia men- 
tre veniva trasbordata da una 
scialuppa. sulla nave francese 
che la trasportò a Parigi come 
dono di Luigi XVIII al celebre 
museo, 

Il Kyritsis, ex proprietario di 
un ristorante nell’Illinois, ave- 
va sempre accarezzato il sogno 
di partire alla ricerca delle brac- 
cia della dea dell'amore, Nel 
giugno scorso, avendo raggra- 
nellato denaro sufficiente, partì 
per la Grecia. 

Dall’isola di Milo il Kyritsis 
ha ora avvertito di aver trova- 
to un braccio di marmo che, 
secondo le prime valutazioni 
del Sovrintendente del museo 
locale, potrebbe benissimo ap- 
partenere alla «Venere». E* ne. 
cessario, per accertare la cosa, 
«consultare altri esperti. Il pezzo 
idi pietra è stato ripescato ieri 
nel porto di Milo. 


Morte in Cina 


di un grande attore 


‘Pechino, 8 

Mei Lan Fang, considerato in 
Cina come uno dei più grandi 
attori di tutti i tempi, è dece- 
duto all’età di 68 anni. 

Mei Lan Fang aveva debut- 
tato sulle scene teatrali una 
cinquantina di anni fa. Tra l'al 
tro, è stato maestro di recita- 
zione della. moglie di Mao 
Tse-tug, un'attrice teatrale. 


ECCO IL NUOVO RASOIO 
per l’uomo moderno 


CON UN GIRO SI 


delle nuove fantastiche 


satura vellutata, rapida 


GON UN GIRO SI APRE 


È un rasoio meraviglioso, automatico,’ 
di grande perfezione, che non si asciu- 
ga dopo l’uso perchè inòssidabile. 


costa soltanto 
lire 500 


Il rasoio Gillette Giromatic, contenu- 
to in elegante astuccio, è corredato 


Blu Extra in dispenser-lampo. 
Oggi il sistema Gillette assicura la ra- 


nessun altro metodo può eguagliare. 


CHIUDE. 


GIRATE 
Il rasolo si apre “ 


lame Gillette 


e pulita che 


Gill 


INSERITE 
la nuova lama 
dal dispenser 


RIGIRATE 
Il rasolo è pronto 


LS 


MARCHIO REGISTRATO 


dromualtie 


con le 
nuove lame 


ette Blu Extra 


segnsedt 


MATO: 


AE TI ISS ER 


i pane 
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IL PICCOLO 


GRIORNAG 


CAMPIONATI ITALIANI NOVIZI DI PUGILATO 


CANOTTIERI NELLE SETTE SPECIALITÀ | DOPO LA TERZA GIORNATA DEL «TROFEO ITALIA> 


Vittoria del giuliano Mazzaglia 
mentre Zunta subisce un k.0.î. 


Piani ha perduto d’un soffio di fronte a Ciardelli 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE | do che il pugliese è un RITO o., II r.} Pinto (Piemonte) 


Roma, 8 

Sono proseguiti oggi al Pa- 
lazzetto dello Sport di Roma 
gli incontri di ottavi e quarti 
di finale dei campionati italia- 
ni novizi di pugilato. 

La rassegna nazionale delle 
giovani leve pugilistiche, co- 
minciata ieri in sordina, sta 
salendo. gradatamente di quota 
non solo per l’interesse sempre 
maggiore. dei tifosi del pugila- 
to, che sfidando il caldo dav- 
vero impressionante, sono ac- 
corsi al Palazzetto più numero- 
si, ma, per il netto migliora- 
mento del livelio tecnico della 
competizione apparso ieri non 
proprio entusiasmante. Sono 
emersi negli incontri pomeri- 
diani Di Gioia e Bove, due 
giovani in possesso di indub- 
bie doti. Sono ancora grezzi e 
d’altra parte non poteva esse- 
re altrimenti, ma a tratti han: 
no saputo mettere in mostra 
un pugilato di un certo livello 
meritando il pronostico di un 
più che probabile ingresso in 
finale. Comunque per dovere di 
‘obiettività si deve dire che se 
per Bove vi è stata unanimi 
tà di consensi, ner Di Gioia 
occorrerà attenderlo alla pros- 
sima prova. Infatti il pugliese, 
vincitore per k.o. tecnico sul 
giuliano Zunta alla prima ri- 
presa, è stato alquanto fortu- 
nato pur non togliendo nulla 
alla potenza del suo pugno che 
spediva al tappeto l'avversario. 

Si era alle prime battute, 
quando cioè i pugili si studia- 
no e saggiano le forze proprie 
e dell’altro, quando improvvisa- 
mente un diretto di Di Gioia 
violava la guardia di Zunta 
che, visibilmente sorpreso dalla 
rapidità dell’azione, non riusci- 
va a evitare il colpo e cadeva 
malamente battendo il capo. Il 
colpo alla testa, più che il di. 
retto di Di licia, costringeva- 
no il manager della squadra, 
giuliana, Fabris, a gettare lo 
asciugamano. Lo stesso Fabris 
al termine dello sfortunato in- 
contro di Zunta, da noi avvi 
cinato, non ha potuto fare a 
meno di porre in evidenza l’in- 
fortunio in cui era incorso ìl 
suo pupillo. «E° stato un colno 
fortunato — non faceva che 
ripetere Fabris — Zunta possie- 
de i mezzi per sfondare e so- 
mo sicuro che senza quel di- 
sgraziato colpo, pur riconoscen- 


di grandi meriti, il ragazzo 
aurebbe potuto condurre in 
porto l’incontro che non. lo 
avrebbe di certo visto nelle ve- 
sti di comparsa». 

Gli altri incontri, se si ec- 
cettua come abbiamo detto 
quello fra Amorfin e Bove che 
ci ha presentato quest’ultimo 
in veste di grande protagoni- 
sta di questo torneo novizi, si 
sono mantenuti su di un livel- 
lo apprezzabile. tecnicamente, 
ma senza mettere in évidenza 
pugili di grande, valore. 

Ecco i risultati della prima 
parte degli incontri svoltisi al 
le ore 16 e riguardanti gli ot- 
tavi di finale: 


Pesi gallo: Spanu (Sardegna) 
b. Piazza (Marche) ai punti; 
Di Gioia (Puglie) b. Zunta (V. 
Giulia) per K.0. tec.iico alla La 
ripresa; Bove ‘‘’ampania) b. 
Amorfin (Liguria) per k.0. aL 
la 3.a ripresa; Salvia (Sicilia) 
b. Costanzini (Emilia) ai punti. 

Pesi welters ; santi: Bagna- 
sco (Liguria) b. Ascani (Lazio) 
ai punti; Barbieri (Lombardia) 
b. Susini (Toscana) ai punti; 
Corsini (Emilia) b. Perchinen- 
na (Puglie) ai punti; Sarti 
(Venezia Euganea) b. Frattesi 
(Marche) ai vunti; Musa (Sar. 
degna) b. Gatano (Sicilia) ai 
punti; Sicco (Piemonte) D. 
Mingo (Umbria) ai punti. 

Nel corso della riunione se- 
rale, si sono imposti all’atten. 
zione generale i pesi medi ga- 
Tofolo (Lazio) e Buratti (Vene. 
zia ‘Tridentina) medio mas 
simo. i 

Tra i «medi» il giuliano Pia- 
ni ha perduto d’un soffio con- 
tro il toscano Ciardelli. Tutte 
e tre le riprese erano in parità, 
ma i giudici hanno voluto pre- 
miare il toscano perchè leg. 
germente più ordinato nelle 
azioni, 

Netta vittoria, invece del siu- 
liano peso leggero Mazzaglia 
che ha prevalso in tutti e tre 
i rounds sul toscano Pagliari 
ni, passando così al turno suc- 
cessivo. 

Ecco i risultati della riunio- 
ne serale; 

OTTAVI DI FINALE 

Pesi medi: Garofolo (Lazio) 
b. Zamignan (Venezia Triden- 
tina) per.k. o. t. II r.; Varone 
(Campania) b. Poggi (Liguria) 
per k. o. t., II r.; Macchia 
(Emilia) b. C. Palumbo (Puglie) 


, ©. Franzini (Lombardia) 
per abb. IIl r.; Ciardelli (To- 
scana) b. Piani (Venezia Giu. 
lia) ai punti. 

Pesi m. massimi: Bottin (La- 
zio) bh. C. Bano (Venezia Eu. 
ganea) ai punti; Buratti (Ve- 
nezia Tridentina) b, Finale 
(Campania) per k. o,, II r.; 
Santoni (Toscana) b. C. Me- 
sersi (Marche) ai punti. 

QUARTI DI FINALE 

Pesi mosca: Etrati (Lazio) 
b. C. Sanna (Sardezna) ai 
punti; True (Piemonte) b. C. 
Mencarelli (Marche) per inido- 
neità fisica; Zauli (Emilia) b. 
C. Carnavà (Umbria), ai punti; 


D'Amato (Puglie) b. Mela 
(Campania) ai punti. 
Pesi leggeri: Alessandrelli 


(Marche) b. C. Fico (Liguria) 
ai punti; C. Mastropietro (La- 
zio) b, Ferrari (Emilia) ai pun: 
ti; Mazzaglia (Venezia Giulia) 


b. Pagliarini (Toscana) ai pun. 
ti; Scanu (Sardegna) b. C. Ga. 
gliardi (Campania) ai punti. 


Mario Bianchini 


Motociclismo il 3 settembre 


Il G. P. delle Nazioni 
sulla pista di Monza 


Monza, 8 

Il G. P. motociclistico delle 
Nazioni, nona prova del cam- 
bpionato mondiale, si svolgerà il 
3 settembre 1961 all’autodromo 
di Monza, che ha uno sviluppo 
di km. 5.750 per giro. 

Classi di macchine e percorsi: 
125cc.: giri 18, pari a km. 
103.500; 350 ec.: giri 27, pari a 
km. 155.250; 250 cc.: giri 22, pa 
ri a km. 126.500; 500 cc.: giri 
39, pari a km. 201.250. 


LE NAZIONI ISCRITTE LA PALLANUOTO ITALIANA 
HA QUASI DELUSO A MOSCA 


Questa sera gli assurri contro la Romania 


AGLI «EUROPEI» DI PRAGA 


Zurigo, 8 

La Federazione internaziona. 
le di canottaggio ha reso noto 
l’elenco delle Nazioni rappre- 
sentate ai prossimi campionati 
europei, che avranno luogo a 
Praga dal 24 al 27 agosto: 

Quattro con; Francia, IIA- 
LIA (Guardia Finanza di Gae- 
ta), Svizzera, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Jugoslavia, Polonia, 
Romania, Danimarca, Svezia, 
Stati Uniti, Granbretagna, Au- 
stria, Germania, URSS, Bul- 
garia. 

Due. senza; Germania, Bel 
gio, Francia, ITALIA (S. G. 
‘Triestina, Petri-Mosetti), Sviz- 
zera, Olanda, Cecoslovacchia, 
Romania, Danimarca, Finlan- 
dia, Granbretagna, URSS. 

Singolo: ITALIA (S.G. Trie- 
stina, Rebek), Svizzera, Olanda, 
Cecoslovacchia, Ungheria, Polo. 
nia, Stati Uniti, Finlandia, 
Granbretagna, Austria, Germa. 
nia, URSS, Bulgaria. 

Due con: Francia, Olanda, 
Cecoslovacchia, Ungheria, Polo- 
nia, Romania, Danimarca, Sve- 
zia, Germania, URSS. 


Quattro senza: Belgio, TTA- 
LIA (Falk di Dongo), Olanda, |mane in testa in classifica ge- 


Cecoslovacchia, Ungheria, Ju- 


goslavia, Polonia, Romania, Da- 
nimarca, Stati Uniti, Granbre- 
tagna, Germania, URSS. 

Due di coppia: Belgio, Francia, 
TTALTA (Lario di Como), Sviz- 
zera, Cecoslovacchia, ‘Ungheria, 
‘Polonia, Danimarca, Stati Uni- 
ti, Norvegia, Granbretagna, Ger. 
mania, URSS. 

Otto: Francia, TTALIA (Guz- 
zi- Marina militare), Olanda, 
Cecoslovacchia, Polonia, Jugo- 
slavia, ‘Romania, Danimarca, 
Granbretagna, Austria, Germa. 
nia, URSS. 


4.a prova deuropei) cl. Stars 


Vince Pinigrin (URSS) 
Sesto l'italiano Roiandi 


Kiel (Germania), 8 
Risultati odierm, della quarta 
prova del campionato interna- 
zionale categoria «Stellen: 1) 
Finigrin (Unione Sovietica); 2) 
Debarge (Francia); 3) Splieth 
(Germania); 4) D. Bello (Por- 
togallo);.5) P. Chancerel (Fran 

cia); 6). C. Rolandi (Italia), 
Il francese Albert Debarge ri- 


nerale con 125 punti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 8 

Pareggiando con la Jugosla- 
via, la squadra italiana ha ot- 
tenuto l’altra sera a Mosca il 
primo punto in questo, per es- 
Sa, poco fortunato torneo. Nel- 
lo stesso tempo gli azzurri han- 
no spianato la via al successo 
finale della squadra ungherese 
che. dopo aver battuto l'URSS 
nella seconda giornata, ha ora 
molte probabilità di arrivare al 
primo successo in questa ma- 
nifestazione che viene giusta. 
mente considerata come un ve- 
ro e proprio campionato mon- 
diale della pallanuoto. 

Certo l’allenatore Zolvomi si 
aspettava qualchecosa di più 
dai suoi pupilli, anche se la 
preparazione a Roma non ave- 
va potuto svolgersi con quella 
serietà e serenità che sarebbe- 
ro state necessarie a una squa- 
dra che si accingeva a difende- 
re il prestigio del titolo conqui- 
stato alle Olimpiadi romane. 
Purtroppo non tutti gli olim- 
picnici hanno potuto o voluto 


RASSEGNA CALCISTICA DELLE SQUADRE DI SERIE A 


Lecco e Atalanta fiduciose 


Piccioli crede negli innesti di Lindskog e di Di Giacomo - Valcareggi 
vede nei danesi e in Maschio gli uomini da sostituire ai partenti 


Ii Lecco si presenta al suo se- 
condo campionato in Serie A 
con una formazione motevol- 
mente potenziata tale che do- 
vrebbe evitare ai suoì sosteni- 
tori tutti i patemi d’animo pro- 
vati nell'ultimo campionato, 
quando la salvezza venne ac- 
quistata solo attraverso la co- 
da degli spareggi di Bologna. 


I lecchesi 


La squadra è stata rafforza 
ta grazie ad un grosso sforzo 
finanziario per la società, che 
ha alle spalle la più piccola 
città della Serie A. Basterebbe- 
to a tal proposito citare gli 
acquisti di atleti come Linds- 
kog e Di Giacomo. Ad essi van- 
no comunque aggiunti autenti- 


IL CAMPIONATO DI HOCKEY STA PER FINIRE 


I problemi della Triestina 
e la salvezza del Ferroviario 


Enigma per Monza e Modena - Sabato ultima giornata 


Alla penultima giornata del cam- 
pionato hockeistico è stato riso:to 
no degli enigmi proposti all'inizio 
del torneo: retrocede in Serie B, 
assieme al Siene. la Lazio. L'altro 
enigma, quello più interessante ed 
appassionante, ha ormai poche ore 
di vite: il dilemma Monza o Mo- 
dena è tuttora pendente, ma vi s0- 
no grandissime probabilità che nel 
l'ultimo turno, in programma saba- 
to prossimo, non succede nulla di 
irrimediabile per gli attuali «lea 
ders» della clessifica. A queste con- 
clusioni si è arrivati dopo le par. 
tite disputate nel diciassettesimo 
capitoio ed il relativo recupero 
giuocatosi lunedì sere sulla pista 
triestina. 

Esaminiamo le cose interessanti 
lo seudetto. Monza e Modena. giuo- 
cavano in casa ed entrambe non 
hanno tradito l'aspettativa: i brian- 
zoli hanno piegato la Lazio al ter 
mine di una gara rimasta incerta 
soltanto nel primo ‘tempo, i cene- 
rini, dopo aver fatto fuori gli ala- 
bardati nella fase centrale del con- 
fronto, sì sono lesciati sorprendere 
da une Triestina affatto rinuncia 
taria, la quale però alla fine he do- 
vuto soccombere col minimo scarto, 
Stando alle cronache le due partite 
hanno avuto aspetti sostanzialmen- 
te differenti, Il Monza è venuto 
fuori alle distanza, decretando &r 
la fine il crollo laziale, il Modena 
invece si è lasciato imbottigliare 
nelia parte conclusiva della gara. 
1 conti però alla fine sono tornati 
sia per ì campioni che per gli aspi 
ranti, e questo interessava alle due 
maggiori antagoniste del campiona. 
to. Tutto il resto, la bella resisten- 
za dei laziali ed il ritorno di fam 
ma degli alabardati (protetti de 
ben... sette tiri finiti sui legni der 
la porta!), non fa brodo, elmeno 
per la classifica. 5 

Il dialogo monzese-modenese si 
concluderà sabato sera e per en- 
trambe. l'addio avverrà in trasfer- 
ta, i monzesi sul campo neutro 
Piacenza contro il Lodi, i modene- 
si @ Trieste in visita al Ferrovia- 
rio. Se qualcuno he voglia si fac 
pia avanti e punti sui cavellli... fa- 
voriti: per noi il campionato è già 
finito e la soluzione non può esse 
te che une sola, Il Monza ha treo- 
ta punti, il Modena ventinove 
realtà non sarà certamente di 
se dopo gli ultimi sessanta minuti 
di giuoco. E per coloro che sosten- 
gono che un campionato termina 
all'ultimo «round», la consolazione 
è lè speranze non possono avere 
che la parvenza di illusione. Do- 
vesse finire diversamente, questa 
trentottesima edizione non sarebbe 
altro che il campionato dei con- 
trosensi, 

I) pareggio di Valdagno tra le 
due pretendenti alla terza poltrona 
ha favorito indubbiamente il Ma: 


MARCATORI 
42 reti: Masela (Lazio); 
41» Tavoni (Modena); 


Gelmini II (Monza); 


36 » Panagini (Novara) e Bre 
zigar (Modena); 

35  » Spessot (Ferroviario); 

32» Cerrina (Novara); 

31. » Mertellani I (Triestina); 

28. » Levati (Monza); 

27 » Gregori (Ferroviario), Gel 
mini I (Lodi); 

24 » DeGerone (Marzotto), Bor. 
tolini (Monza) e Rautnich 
(Lazio); 

23» Crotti (Amatori Novara): 

22 » Zaifinetti (Novare); 

19 >» Busnengo (Amatori Nova- 
re) e Golini (Siena); 

13 » Vighenzi e Bedogni (Ama- 
tori Novara) e Scieghi 
(Ferroviario) ; 

16 » Rinaldi (Modena)y 

15 >» Bisleri (Lodi); 

14 » Bosisio (Monza) 


Novara per scalzare i veneti dove. 
va cogliere il successo pieno, il 
che non è avvenuto; anzi è man 
cato poco — questione di secondi 
più o meno — che il Novare non 
accusasse un altro rovescio. Dn 
«penalty» di Panagini ha messo ie 
cose in parità. Ora il Marzotto, che 
andrà sabato e Siena, non potrà 
altro che consolidare ia sue rispet- 
tabile posizione, che reppresenia 
un.po' la novità. di questo campio 
nato. Un tempo le «grandi» erano 
quattro, poi la Triestina abbando- 
nò la compagnia, quest'anno înfine 
è stata la volta del Novara a le- 
sciare al tandem lombardo-emiliano 
iiutte le prerogative riservate ‘alle 
squadre di lusso. 

Quest'anno per salvarsi bisogna 
ve fere un minimo di quattordici 
punti (almeno così sino ad oggi), 
un margine questo molto elevato, 
‘posto che il centro clessifica dista 
pochissime lunghezze (quattro-cin- 
que) dal penultimo gradino. Il fat- 
to che siano resistiti tutti gli zero 
possibili ed immaginabili del Ste 
ne è un indice che chiarisce moi 
te cose: in primo luogo l’elevaro 
margine richiesto per la matemati. 
ca salvezza. Il Ferroviario ha toe- 
cato questa vetta soltanto lunedì 
sera, piegando Il Siena con tredici 
gol di scarto, nella partita di re 
tuperòo già in programma dalla 
quindicesima giornata. Questi due 
punti, sommati ai due conquistati 
sabato sera contro il rimaneggiato 
‘Lodi, sono stat. quelli della certez- 
ta assoluta; il Ferroviario si è 
guadagnato la permenenza nella 
Serie A soltanto nelle batture 
conclusive. 


‘Per conseguire l'obiettivo i fer- 
rovieri non hanno badato a... spe 
se: in due ore di giuoco hanno in- 


zotto, anche se un punto perso in 


filato ventiquattro volte la potta 


casa non è un buon affare. Me il|avversaria, accusando solo sel reti 


al passivo. Il bilancio ci sembra 
eloquente. Passiamo la parola ai 
Modena, che sarà l'ultimo avversa. 
fio dei ferrovieri in questa stagio- 
ne. E per intanto il Ferroviario ba 
lasciato dietro a sè la Triestina, 
quella Triestina che una volta era 
abituata a... banchettare tre ce 
forchette di alto rango i 
Il declino degli alabardati, oggi 
confusì in fondo alla classifica, na 
‘profonde radici e molteplici aspetti. 
I Forti, i Bertuzzi, 1 Brezigar non 
henno atteso la preannunciata *a- 
lange ed hanno sbattuto la porta 
in feccia. Anche un certo Gregori 
(tanto per fare un nome) ha pre- 
so ad un certo punto il cappeilo 
ed il cappotto ed oggi Gregori è 
una delle pedine indispensabili net. 
lo schieramento del Ferroviario. 
Tanti, troppi, errori serviranno 
di lezione? Il futuro della sezione 
hockeistica rossoalabardata serà 
impostato sulla complete autono- 
mia della sezione, staccata dal cai- 
cio cioè. Ma une autonomia rich'e- 
derà un alto senso di responsabili 
tà, richiederà soprattutto una tre- 
visione totale dei metodi e dei si. 
stemi per condurre in, porto un'at- 
tività su basi sane e con principi 
e programmi completamente diffe- 
renti da quelli sinora preticati, Ii 
rilancio della Triestina hockey è 
un fatto ormai divenuto indilazio- 
nebile e non interessa soltanto i 
responsabili di via: Machiavelli. 


B.I 


Giro del Portogallo 


Cestari secondo 


nella tappa a cronometro 
Lisbona, 8 

L'italiano Aurelio Cestari sì 
è classificato oggi al secondo po- 
sto nella 14.sima tappa del Giro 
del Portogallo, vinta dal porto- 
ghese Jorge Vorvo che ha co- 
perto i 44 chilometri da Co- 
vilha a Guarda, a cronometro, 
in 1.11’18”. Cestari è giunto a 
21” dal vincitore. Gli altri ita- 
liani si sono classificati come 
segue: 4) Peppino Dante in 
112756”; 15) Carlo Guarguagli- 
nì.in 1.14°40”; 39) Augusto Mar- 
coletti in 1/1656”: 62) Luigi 
Ariani in 1.19’01”; 69) Giusep- 
pe Pardini in 1.19’53”. 

In classifica generale è primo 
il portoghese Mario Silva con 
39 ore 31°09”. La classifica de 
gli italiani è la seguente: 14) 
Dante. 39.41’07”, 15) Cestari 
39.41°30”; 16) Marcoletti 39 ore 
41°51”; 22) Guarguaglini 39 ore 


45°08”; 28) Pardini 394041”; 
72) Ariani 40,97°24”. 


che promesse come Veglianettìi, 
Panza e Salomoni, venuti ri- 
spettivamente dal Pordenone, 
dal Modena e dal Parma e già 
positivamente collaudati nella 
«Coppa delle Alpi». In più la 
squadra, affidata ad Angelo 
Piccioli per îl terzo anno conse- 
cutivo, ha riscattato dall’Inter 
Galbiati e dal Pordenone Fac- 
ca, che già si erano messi in 
luce nella squadra blu-celeste 
nello scorso campionato insie- 
me con il bolzanese Pasinato, 
lanciato in Serie A dalla Quar- 
ta Serie con ottimi risultati. 

Nel-campo delle novità ci 
sono naturalmente anche i 
vuoti lasciati dalle partenze di 
Bonacci e Gilardoni, ceduti al 
Bari ed al Napoli. Con queste 
cessioni la squadra lombarda 
ha raccolto parte dei fondi ne- 


cessarì per il grande colpo del. 
l'ingaggio di Lindskog. Sulla 
carta le possibilità del Lecco 
coincidono con quello che è il 
suo solo programma e cioè la 
salvezza. Con una prima linea 
comprendente assì come Linds- 
kog e Abbadie, giocatori di va- 
lore come Di Giacomo e uomi- 
ni continui e regolari come 
Arienti e Savioni, o attesi alla 
definitiva affermazione dopo 
una stagione di ambientamen- 
to, come l’Italo-brasiliano Cle- 
rici, il lavoro ed i pericoli per 
la difesa dovrebbero essere mì- 
nori. Comunque la retroguardia 
si avvale di uno. dei portieri 
più giovani e più ricchi di clas- 
se della serie A, Bruschini; di 
un terzino della potenza di 
Facca e di un altro della espe- 
rienza di Cardarelli, oltre che 
di un centromediano della 
grinta di Pasinato. Pieno affi- 
damento danno pure i laterali 
Galbiati, Gotti e Duzioni. Con 
l’esperienza di un anno ed il 
rafforzamento dell'attacco; le 
speranze del Lecco vedono ef- 
fettivamente basi più concrete. 
Basta pensare che l’anno scor- 
so, quando il Lecco era la ma- 
tricola della massima divisione, 
ben 14 dei 19 giocatori schiera- 
ti erano esordienti in Serie A. 

Il vice presidente dott. Ru- 
sconì ha affermato: «Al no- 
stro traguardo dovremmo arri- 
vare quest'anno molto meglio 
di un anno fa. Cuore ed eutu- 
siasmo penso formeranno d’al- 
tra parte la stessa carica am- 
mirata da tutti, soprattutto sul 
terreno dello stadio Rigamonti, 
nell’ultimo campionato. Gli in- 


Foto in alto; alcuni 


nesti di atleti del calibro di|ranghi atalantini sono sostan- 


Lindskog e di Giacomo saran- 
no determinanti)». 

Cardarelli l’ultimo «aventi: 
niano» del Lecco, ha deciso ie- 
ri, dopo molti giorni, di presen- 
tarsi al presidente Ceppi e ha 
firmato il contratto di rein- 
gaggio. Egli ha preso parte nel 
pomeriggio alla ‘ripresa degli 
allenamenti. Mancavano, inve- 
ce, Gotti, diventato padre di 
un maschietto nelle ultime. ore, 
e Duzioni, cui il medico ha pre- 
scritto dieci giorni di riposo 
per una leggera bronchite. E° 
problematico che il capitano 
possa prendere parte alla pri- 
ma partita di campionato. 

I quadrî della squadra Lec- 
chese, presieduta da una quin- 
dicina di anni da Mario Ceppi, 
sono i seguenti: 

Allenatore: Angelo  Piccioli. 

Portieri: ‘Bruschini e Mera 
viglia. 

»w$îfensori: Facca, Cardarelli, 
Tettamanti, Veglianetti, Sacchi. 

Mediani: Gotti, Pasinato, 
Duzioni, Galbiati e Salomoni, 

Attaccanti: Savioni, Lind- 
skog, Dì Giacomo, Abbadie ‘e 
Clerici. 

La formazione tipo con la 
quale verrà iniziato il campio- 
nato sarà probabilmente la se. 
guente: Bruschini; Facca, Car- 
darelli; Duzioni, Pasinato, Gal. 
biati; Di Giacomo, Abbadie, 
Clerici, Lindskog, Savioni. 


I bergamaschi 


L’Atalanta si presenta all’im- 
minente campionato con parec- 
chie novità rispetto alla forma- 
zione della scorsa stagione. 
Longoni è stato ceduto alla 
Lazio e sono rientrati, per fine 
prestito, Pelagalli al Milan e 
Gasperi al ‘Bologna, ‘mentre 
Gustavsson è ritornato defini- 
tivamente in Svezia. Si tratta 
di quattro giocatori di notevole 
importanza, ehe il commissa- 
rio Tentorio ha però tutti rim- 
piazzati in modo egregio. Dal- 
la Danimarca sono giunti in- 
fatti Nielsen e  Christiensen, 
due giocatori che negli allena- 
menti degli ultimi giorni han- 
no dimostrato un considerevole 
valore. Dalla Spal è tornato 
alla squadra che lo lanciò, Ro- 
ta, ìl forte terzino che farà 
coppia con Roncoli; dalla Ju- 
venius, infine, è stato acqui- 
stato Colombo. 


Le novità verificatesi. nei 


ziali, dato che sono stati cam- 
biati quasi tutti gli uomini ful- 
cro, come Pelagalli, Gasperi, 
Longoni e Gustavsson, che con 
Maschio, formavano l’intelaia- 
tura base della ‘formazione. 
Particolarmente risentite sono 
state le partenze di Pelagalli e 
Gustavsson, ma purtroppo è 
riuscito vano ogni tentativo 
per trattenerli a Bergamo. 
Comunque î wuoti lasciati 
dai partenti sono stati colmati 
in modo soddisfacente, se si 
esclude quello riguardante il 
centro della mediana; se il re- 
cuperato Pizzi potrà ei saprà 


Cometti; Rota, Roncoli; Niel- 
sen, Pizzi, Colombo; Gentili, 
Maschio, Nova, Favini, Magi- 
strelli. 


le 
I campionati mondiali di patti. 
naggio a rotelle su strada si. svol 
geranno il 12 e 13 agosto a Gujan- 
Mestras. Tra le altre nazioni, sa- 
ranno presenti l’Italia, la Germa- 
mia, il Belgio, ia. Spagna e la 
Francia, Grandi favoriti dei cam- 
pionati sono gli Italiani, detentori 
della maggior parte dei titoli, 
polli i runend 
Il combattimento tra il belga 
‘Pierre Cossemyns, campione euro- 
peo dei. gallo, e l'italiano Piero. 
Rollo potrebbe aver luogo ìl 30 


sostenere le fatiche' di tutto il 
torneo, la situazione potrà an- 
che non preoccupare, ma se il 
giovane prodotto locale dovesse 
fallire, si verrebbe a creare 
una lacuna che difficilmente 
Gardoni riuscirebbe ad elimi- 
nare. 

L’Atalanta, potendo contare 
pure sul ristabilito Favini, as- 
sente per quasi tutto il cam- 
pionato, ha'in ogni caso tutte 
le carte in regola per finire a 
maggio in una posizione di 
centro classifica. E° opinione 
generale, infatti, a Bergamo, 
che î neroazzurri nella prossi- 
ma stagione possano disputare 
un ottimo campionato, A tal 
proposito, il dott. Mondini, ex 
assessore comunale allo sport 
e ora uno dei reggenti del so- 
dalizio orobico, si. è espresso 
în termini ottimistici. 

«Credo fermamente  — ha 
detto — che l'Atalanta si sia 
rinforzata rispetto alle ultime 
annate. I due danesi e  Ma- 
schio dovrebbero formare una 
ossatura ci prim'ordine intor- 
no alla quale tutti gli altri do- 
Vrebbero! ruotare in maniera 
più che soddisfacente. Siamo 
tutti ottimisti, quindi». 

L'organico dell'Atalanta è co- 
sì formato: 


Allenatore: Valcareggi. 


Portieri: Cometti, Boccardiì, 
Pizzaballa. 
Difensori: Rota, Roncoli, 


Griffith, Gardoni, Pizzi. 
Mediani: Nielsen, Colombo, 
Veneri, Moro. 


Attaccanti: Olivieri, Gentili, 


Maschio, Christiensen, Nova, 
Favini, Magistrelli, Domen- 
ghinìi. 


Probabile formazione tipo: 


giocatori del Lecco in allenamento a Introbio, da sinistra; Duzioni, Cardarelli, Pasinato, Bruschini 
Abbadie, Sotto: l'allenatore triestino Ferruccio Valcareggi a colloquio, in sede, con gli atalantini-danesi Christiensen e Nielsen 
. Î 


settembre a Cagliari, Le trattative 
per l'incontro sono ancora in 
corso, 


far parte della squadra azzur- 
ra; qualcuno, come Lavorato- 
ri, disertando addirittura allo 
Ultimo momento per motivi ri- 
tenuti tutt'altro che validi. Co- 
munque Zolyomi non s'era per- 
so d'animo ed aveva faito po- 
sto ad un gruppo di giovani 
fra i quali si ‘ripromette di 
scegliere gli elementi per Tokio. 
La squadra era partita fiducio- 
sa anche se forse un po' timo- 
rosa per la grave responsabi- 
lità che le veniva dal prestigio 
so titolo olimpico. 

I guai, però, sono subito co- 
minciati alla partenza, che po- 
tè avvenire soltanto all'ultimo 
giorno utile, per cui la scua- 
dra si trovò a battersi niente- 
meno che contro l’URSS, solo 
poche ore dopo l’arrivo in ter- 
Ta russa, Inoltre, dopo i disagi 
del viaggio, gli azzurri ebbero 
a sopportare anche quelli di 
una sistemazione logistica tut- 
t’altro che brillante, anche se 
in tutto uguale a' quella delle 
altre squadre ospiti. 
Comunque, se le giustifica 
zioni potevano essere ritenute 
valide per la partita con la 
URSS, nessuna spiegazione 
può essere fornita per la suc- 
cessiva sconfitta subita ad ope- 
ra della squadra della Germa- 
nia Est (2-3) considerata, con 
la Romania, una delle squadre 
di... complemento nei torneo 
dei campioni. Si parla di sfor- 
tuna, ma poi abbiamo visto che 
i nostri hanno sbagliato un ri- 
gore con Guerrini e non han- 
no saputo segnare che trovan- 
dosi in vantaggio numerico. Da 
notare, infine, che il secondo 
punto per l’Italia veniva se- 
gnato dal solito Pizzo, su rigo- 
re ed all'ultimo secondo di 
‘giuoco. 


Finalmente ‘alla terza partita | 


gli azzurri si sono ripresi, es- 
sendo riusciti a pareggiare con 
la squadra jugoslava, conside- 


rata fino a ieri una delle più! 


serie candidate alla vittoria fi- 
nale. Ma anche per questa par- 
tita non si può menar troppo 
vanto, considerato che il pareg- 
gio è stato ottenuto in extre- 
mis ancora dal solito Pizzo e 
sempre su rigore. Potrebbe es- 
ser quella di ieri per gli az- 
zurri l’inizio di una tardiva ri- 
scossa, che ci auguriamo val 
ga almeno a salvare il buon 
nome della pallanuoto italiana, 
parecchio . compromessa nel 
corso delle precedenti giornate. 
Attendiamo comunque la squa- 
dra ancora contro la Romania 
e l'Ungheria. La seconda capeg- 
gia la classifica, la prima è an- 


IT GIORNATA 
URSS - Ialia 41 
Ungheria - Romania 42 
Jugoslavia - Germ, Or, 2 
II GIORNATA 
Germ, Or. - Italia 32 
Ungheria - URSS 43 
Jugoslavia . Romania 21 
III GIORNATA. 
Italia - Jugoslavia 22 
URSS . Romania 40 
Ungheria - Germ. Or. 31 
LA CLASSIFICA 
Ungheria 3300 11 66 
Jugoslavia 210 755 
URSS 3 20111 54 
Germania Or, 3102 672 
Ttalia 3012 491 
‘Romania 3003 3100 


PROGRAMMA ODIERNO 
Italia - Romania 
Ungheria - Jugoslavia 
URSS - Germania Or, 


cora alla ricerca del primo pun» 
to nel presente torneo: tutt’e 
due comunque avversarie mol 
to scorbutiche, contro le quali 
gli azzurri cercheranno una dif- 
ficile riabilitazione. 

Ricordiamo che nella partita 
con la Germania Est ha debut- 
tato in azzurro il rossoalabar- 
dato Alessandrini, messo in ac- 
qua da Zolyomi nel terzo tem- 
po per sostituire il napoletano 
Mannelli. La sua non è stata 
una cattiva prova, ed è stato 
però un peccato che si sia fat- 
to espellere in un momento 
‘cruciale dell'incontro, quando 
ancora gli italiani potevano 
sperare di pareggiare le sorti 
dell'incontro. 

H. W. 


Coppa de Galea 


Ha vinto la Francia 


L'Italia al terzo posto 


Vichy, 8 

Ta Francia ha vinto il torneo 
di tennis per giocatori di età in- 
feriore ai 21 anni, «Coppa de Ga- 
lea» battendo in finale la Spa- 
gna per 3 a 2. Negli ultimi due 
singolari Duxin (Fr.) ha battu- 
to Casago (ISp.) 6-2, 6-1, 6-i, e 
Giisbert (Sp.) ha superato Jauf 
fret (Fr.) 1-6, 64, 68, 4-6, 63. 

Nell’incontro valevole per il 
terzo e quarto posto l'Italia ha 
ftattuto il. Belgio per 5 a 0. 
‘Bodo. (It.) ha battuto Drossart 
(Bel.) 6-1, 6-3 e Borghi (It.) 
ha sconfitto Gronckel (Bel.) 
per 6-1, 6-1. 


ag 


COMMENTO ALLA PALLANUOTO DI SERIE 


B 


Triestina e Edera 
comandano la classifica 
D.C. di Firenze e Sori staceate di 2 punti 


“A distanza di quarantott'ore 
dall’effettuazione dell'incontro 
Catania-Mameli, non è ancora 
possibile conoscere il risultato 
dello stesso, per cui il commen- 
to settimanale al campionato 
di Serie B deve forzatamente 
risultare incompleto, Non si 
tratta di una lacuna da poco, 
inquantochè se, come è possi- 
bile seppur molto improbabile, 
i liguri riuscissero . a passare 
sul campo della squadra joni- 
ca, essi si troverebbero u divi: 
dere ora con il Sori e i Dipen- 
denti comunali di Firenze il ter- 
Zo posto della graduatoria, pre- 
ceduti da, Triestina ed Edera. 

Le due formazioni triestine 
si sono insediate con pieno me- 
Tito in vetta alla classifica del 
torneo durante l’ultimo doppio 
turno, di gare, anche se i ros 
soalabardati non hanno dispu- 
tato l’incontro domenicale con 
i Dipendenti comunali. Essen- 
do stati però superati i fioren- 
tini dall’Edera — che. poi ha 
colto un altro facile successo 


° RISULTATI 
III GIORNATA RITORNO 
Catania - Sorì 7-2 
Civitavecchia - Mameli dA 
Edera - Dip, Comunali 21 


Triestina - Mestrina 

IV GIORNATA RITORNO 
Civitavecchia - Sorì 54 
Edera - Mestrina 93 
Triestina . Dip. Comunal rinv. 


CLASSIFICA 

Priestina 1063 159 2515 
Edera 171 357 4715 
Dip. Comunali 10 6 1 343 

Seri 161 447 
Mameli: 1051 45% 4311 
Catania 1042 458 4110 
Civitavecchia. 1131 738 45 7 


Mestrina 11001131130 0 
sulla Mestrina in coinciden- 
za con la doppia sconfitta p2- 
tita al Sud dai liguri del Sori, 
la Triestina, si trova ora a di- 
videre il primo posto solamente 
con la squadra concittadina, 
pur avendo, disputato un. in- 
contro in, meno. 

Gli allievi di Franjkovic non 
hanno avuto molto da sudare 
in questo week-end, in quanto 
gli unici avversari affrontati, i 
volonterosi mestrini, non pote- 
vano certo impensierirli 

Un grosso servizio hanno in- 
vece reso loro i rossoneri ederi- 
ni assicurandosi il successo 
con i Dipendenti comunali, al 
termine di una. delle loro solite 
prestazioni tutte velocità e mor- 
dente. 1 fiorentini sono stati 
superati sempre d'anticipo da- 
gli scattanti e autoritari atleti 
triestini, che hanno controllato 
bene la partita, per tutta la sua 
durata, meritando assai più di 
quanto non dica il punteggio 
finale. ; 

Per chiarire i meriti dell’Ede- 
ra, e in particolare -del suo di- 


spositivo di difesa, ricorderemo 


periorità natatoria nei 


che gli ospiti nei venti minu- 
ti di gara, oltre al rigore che li 
‘ha portati per primi in vantag- 
gio, non sono riusciti ad indi- 
Tizzare che uno o due palloni 
verso la porta di Cattonaro, In 
attacco, invece, gli uomini di 
‘Righini hanno peccato spesso 
di tempestività e precisione nel 
tiro a rete, sciupando parecchie 
utili occasioni che avrebbero 
potuto dare al punteggio una 
‘molto maggior consistenza. In 
particolare rileviamo come la 
Edera non abbia trovato il mo- 
do di passare quando si è tro- 
vata in vantaggio numerico, 
ma le incertezze dei giocatori e 
anche la sfortuna sono state 
largamente compensate dalla 
gran mole di lavoro svolto in 
fase di preparazione dagli uomi. 
ni, di centro-campo. Questi so- 
no stati favoriti dalla loro su- 
con- 


mazione, Una bella prestazione 
di tutti i rossoneri, insomma, 
pur con gli inevitabili momen- 
tanei appannamenti di questo 
© quello, che hanno pienamen- 
te meritato il conquistat> posto 
di preminenza. 
La situazione attuale delle 
formazioni triestine apre rosee 
prospettive per il futuro; Di 
‘pendenti comunali e Sori sono 
staccati di due punti e i fioren- 
tini dovranno ricuperare il 20 
agosto l’incontro con la Trie 
stina, che a quell'epoca avrà 
riavuto l’azzurro Alessandria. 
Poche prospettive di vittoria si 
possono concedere ai toscani 
nella nostra Piscina, per cui il 
vantaggio della Triestina  do- 
‘vrebbe raddoppiare, Peraltro 
domenica prossima si avrà il 
gran «derby » triestino, che 
avrà come posta il primato, sep- 
pur temporaneo, del torneo. Il 
campionato poi terminerà con 
Triestina ed Edera in trasferta 
a Sori e Voltri, campi diffici- 
lissimi, ma da i potrebbero 
essere portati via quei pochi 
punti che servirebbero alle 
Squadre triestine per un finale 
trionfale, 

Vi 


Campionato europeo 


Burruni = Lloyd 


per il titolo dei mosca 


Cagliari, 8 
Per ultimare la sua prepara: 
zione in vista dell'incontro che 
lo opporrà domenica prossima 
a La Spezia al. britannico 
Lloyd, Burruni si è trasferito 
a Cagliari a disposizione del 
suo manager Branchini. Nei 
prossimi giorni Burruni, dopo 
aver terminato la sua prepa- 
razione, proseguirà per Sanre- 
mo. Il pugile ha dichiarato: 
«Preferisco essere lontano da 
Alghero dove i commenti pro 
e contro il combattimento con 
Lloyd stavano disturbando la 
mia quiete e la mia prepara- 
zione. A Cagliari sto vivendo 
in un clima più tranquillo». 

L'incontro, valido per il tito- 
lo europeo dei pesi mosca, sa- 
rà sulla distanza di 15 riprese 
e verrà arbitrato dal francese 
George Gondre. 

Pesi mosca: titolo europeo 
— 15 riprese — Burruni (Ita- 
lia) contro Derek Lloyd (Gran- 
bretagna; pesi medio massimi 
Panunzi (Italia) contro Ely 
Elandon (Belgio), 10 riprese; 
pesi welter: Proietti (Italia) 
contro Justice. Cofie (Ghana), 
8° riprese; pesi piuma: Serti 
(Italia) contro Hector Omar 
Oliva (Argentina), 8 ripres 


pesi piuma: Musso (Italia) co. 


fronti dei diretti avversari, e 
hanno respinto con continuità 
la manovra offensiva della for- 


tro Alfonso (Belgio) 8 riprese; 
Scorsa (Torino) contro Giusti 
(Chiavari), 6 riprese. 
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RIVELAZIONI SU UNA SCOPERTA ELETTRONICA AMERICANA 


GLI 


S.U.ERANO INFORMATI 


DELL'IMPRESA SPAZIALE RUSSA 


Un apparecchio segreto permette agli scienziati USA di essere 
preavvertiti di qualsiasi lancio di missile dal territorio sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

«Bild Zeitung», quotidiano a 
larga tiratura della Germania 
occidentale, riferisce oggi che 
gli USA sapevano in preceden. 
za del volo nello spazio del mag- 
giore Titov. 

Sotto il titolo «L'America sa- 
peva prima che avvenisse», il 
giornale afferma che <il volo 
spaziale del maggiore sovieti 
co Titov ha rivelato un segre- 
to di Stato americano, e cioè 
che gli Stati Uniti erano al cor- 
rente della cosa già in antici- 
po. «I preparativi per il lan- 
cio erano stati osservati fino 
del lancio nello stesso momen- 
to in cui i motori del missile 
hanno cominciato a trombare e 
ed emettere fiamme». Il giorna- 
le citato attribbuisce ad un 
funzionario del Governo ame- 
ricano di Washington l’aver det- 
to: «Avevamo un occhio al bu- 
co della serratura della camera 
da letto di Kruscev». Il funzio. 
nario avrebbe aggiunto che il 
Presidente Kennedy è andato 
a letto sabato sapendo che il 
mattino successivo vi sarebbe 
stata una nave spaziale sovieti- 
ca circolante attorno alla Terra, 

Il giornale scrive che mentre 
Nikita Kruscey esulta e si serve 
del «valoroso cosmonauta Titov 
come di uno strumento per la 
sua propaganda», questa noti- 
zia da Washington mostra che 
‘Kennedy può andare tranquilla. 
mente a letto, sapendo che i 
i suoi scienziati e tecnici non 
dormono. 

«Essi gli hanno aperto la por- 
ta della camera segreta di Mo- 
sca per mezzo di ritrovati tecni- 
ci che sono altrettanto fantasti- 
ci quanto un volo nello spazio». 

«Il nome di uno di questi 
scienziati; dott. (Charles Tow- 
nes. Il nome della sua scoperta: 
Maser». 

Il giornale afferma che con 
il «Maser» la temperatura di 
Un corpo umano può essere mi- 
surata a molti chilometri di 
distanza, e inoltre con esso 
ogni lancio di un missile sulla 
"Terra può essere registrato su- 
bito. 

Nel descrive il «Maser» come 
una specie di radar capace di 
«vedere dietro gli angoli», il 
giornale sostiene che esso mi 
sura le irradiazioni di calore. 
Queste irradiazioni vengono in- 
tensificate da uno speciale di 
spositivo del «Maser» dimodo- 
chè anche piccoli aumenti di 
temperatura, i quali si verifi- 
chino in qualsiasi parte del 
mondo, possono venire misu- 
rati. E noto, a questo propo- 
sito, che ogni lancio di missili 
genera calore, 

Inoltre, sempre secondo. il 
giornale, è preparativi per il 
lancio spaziale sovietico venne- 
to probabilmente seguiti da al- 
cuni dei «satelliti» americani 
attualmente in orbita, con 
l’aiuto della rete radar esisten- 


‘te nell'America Settentrionale. 


‘Funzionari americani hanno 
confermato l’esistenza del «Ma- 
ser», ma si sono rifiutati di 
mettere il «Maser» in relazione 
alla notizia della segnalazione 
del lancio di Titov. 

I funzionari si sono limitati 
a dichiarare che il «Maser» è 
stato impiegato in alcuni espe- 
rimenti e a precisare che sì 
tratta di ‘un congegno capace 
di amplificare un segnale e 
trasmetterlo ad un determinato 
punto. 4 

Un portavoce della NASA ha 
dichiarato che il «Maser» è sta- 
to impiegato in numerosi espe- 
rimenti con i satelliti al fine di 
inviare a terra informazioni 
sulle radiazioni e sulla corona. 
solare. 

Intanto all'indomani del ri- 
terno sulla Terra del maggiore 
Titov, il timore che i sovietici 
siano ormai avviati non. solo 
al primato astronautico ma an: 
che al «controllo dello spazion 
induce vari osservatori a chie- 
dersi se non sia necessario per 


gli Stati Uniti abolire l’«etichet- 


ta civile» che contrassegna i 
programmi astronautici e dedi- 
care tutte le energie allo svilup- 
po dell'«aviazione spaziale». Per. 
la prima volta, un giornale au- 
terevole come il «New York Ti. 
mes» si domanda in un edito- 
riale. se. per caso la «National 
Astronautics and Space Admi- 
mistration», l’ente civile che. di- 
rige i programmi spaziali ame- 
ricani, non sia inefficiente. Nei 
circoli. militari, la dichiarazio- 
ne fatta ieri da una fonte del 
Pentagono secondo cui i dicias- 
sette girotondi di Titov intorno 
al globo non avrebbero appor- 
tato nulla di nuovo nel campo 
strategico. viene: accolta. spesso 
con scetticismo, alla luce della 
preoccupazione che, col passare 
del tempo, il distacco nella tec- 
nica del volo di astronavi «pi- 
lctate» possa consentire ai rus- 
si non tanto di stabilire un pri. 
mato irraggiungibile dagli ame: 
ricani, quanto di realizzare un 
controllo «di fatto» dello spazio. 

Questa polemica, riflette una 
importante questione di carat 
tere pratico: le sorti del proget- 
to «Dyna Soar» per il lancio di 
una grande piattaforma pilotata 
e armata di missili e bombe, 
che dovrebbe aprire la strada 
aila presenza intorno al globo 
dell'«aviazione spaziale» ameri- 
cana, e lo sviluppo di un pro- 
gramma. militare  astronautico 
autonomo, sotto la direzione in- 
dipendente dell'aeronautica. 

1 progetto «Dyna Soar» pre- 
vede il lancio della prima «piat- 
taforma pilotata» nel 1965 quan- 
do, sì osserva, i sovietici grazie 


Ri loro potenti vettori potreb-| 


bero esser già presenti in forze 
nello spazio. I responsabili del 
l'Aeronautica avrebbero fatto 
presente: questo timore a espo- 
nenti del congresso nelle prime 
Gre seguite al lancio del «Vo- 


stok II» al fine di ottenere la 
accelerazione del programma, La 
caratteristica della piattaforma 
«Dyna Soar» sta nel fatto di 
essere pilotata e. manovrabile 
nello spazio, per spostamenti, 
avvicinamenti & obiettivi e at- 
terraggi. Il suo lancio lungo 
un'orbita circumterrestre segne- 
tebbe l’inizio della «strategia 
spaziale». 

L'argomento. addotto dagli 
esponenti dell'Aeronautica a so- 
stegno di una Amministrazione 
autonoma dei programmi spa- 
ziali militari è quello della scar- 
sa capacità della NASA di adat- 
tarsi in modo rapido ed elasti- 
co alle esigenze della strategia 
egli aspetti militari della «cor- 
sa allo spazio» quali essi si 
presentano in seguito a ciascun 
‘episodio della gara tra i due 
mivali. La NASA avrebbe ora- 
mai un orientamento spiccata- 
mente scientifico e _ «civile». 
Quando l’Ente spaziale fu te- 
nuto a battesimo, si volle che 
assumesse tale «etichetta civi- 
lle» per non creare barriere psi. 
cologiche che ostacolassero un 
‘accordo internazionale per l’uso 
«pacifico» dello spazio. La pos: 
sibilità di un tale accordo è 
per ora inesistente — si argo 
menta — e lo sviluppo in fun- 
zione militare dei programmi 
spaziali diverrebbe perciò una 


esigenza strategica vitale per 
gli Stati Uniti. 

Il «New York Times», come 
si è detto, fa menzione di dub- 
bi e incertezze sull'efficienza 
della NASA. «La recente espe 
rienza del capitano Virgil Gris- 
som — scrive il giornale — nel 
suo volo suborbitale del 21 lu- 
glio e altri incidenti hanno ac- 
cresciuto i dubbi che molti han- 
no nutrito circa l'efficienza or- 
ganizzativa, il senso di urgen- 
za e le capacità della NASA». 
Non tutti gli osservatori sono 
portati tuttavia a valutare sot- 
to una luce pessimistica l’impre. 
sa del maggiore Titov: fra gli 
ottimisti qualcuno arriva e du- 


bitare persino che essa sia real. 
mente avvenuta. 

Il «columnist» David Lawren: 
ce, sulla «New York Herald Tri- 
‘bune», scrive infatti che il volo 
di Titov «è la più grande simu- 
lazione di tutti i. tempi». «Per: 
chè — spiega Lawrence — tutto. 
ciò che è stato trasmesso da 
Mosca e da altri paesi circa le 
conversazioni via radio da e 
verso il satellite potrebbe esser 
stato riprodotto antificialmente 
su nastri registrati in anticipo 
senza l’effettiva presenza del- 
l'astronauta durante il volo». 
Inoltre, ‘osserva Lawrence», 
sembra. incredibile che. Titov 
‘avrebbe realmente dormito ot- 


to. ore mentre era impegnato 
in un'impresa così temeraria e 
storica durante la quale si può 
ritenere che egli avrebbe dovu- 
to tenersi all’erta minuto per 
minuto al fine di controllare 
che nessuna irregolarità. mec- 
canica, si verificasse». 


Luigi Forni 


ESPERIMENTO NUCLEARE 
dei russi al confine cinese? 


Hong Kong, 8 

Il quotidiano «Truth» riferi. 
sce oggi che l'Unione Sovietica 
ha condotto un esperimento nu- 
cleare sotterraneo nella regione 
del Tienshan, che si trova a car 
vallo. tra il Kirghistan sovietico 
ed il Sinkiang, territorio aut: 
nomo della Cina. i 

Il giornale dice che l’esplosia- 
ne è molto probabilmente quei. 
la di una nuova arma segreta. 
Esso riferisce che lo scoppio, 
equivalente alla potenza di 
35.000-40,000 tonnellate di trito- 
lo, è stato effettuato lo scorso 
29 giugno, 

La notizia afferma che Ku 
Che Hsin, fisico nucleare cinese 
e capo della delegazione :della 
«Accademia Sinica» nell'Unione 
Sovietica, è stato presente, qua» 
le osservatore, all’esplozione. 


TREMENDA SCIAGURA IN UNA BASE MISSILISTICA NEL COLORADO 


Cinque uomini schiacciati 
da 60 tonnellate di cemento 


Alfri offo sono rimasti ferifi - Una enorme «poria» 
si è chiusa provocando la morfe degli operai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Denver (Colorado), 8 


Una tremenda sciagura sul 
lavoro ha funestato questa mat- 
tina una base missilistica che 
sorge a 24 chilometri da Den. 
ver, nel Colorado. Cinque uo- 
mini sono rimasti uccisi, orren- 
damente schiacciati, e altri otto 
feriti, quando una enorme por. 
ta di cemento, del peso di circa 
60 tonnellate, si è chiusa im- 
provvisamente sopra di loro. 

La notizia è trapelata con 
molta cautela, dato il carattere 
strettamente militare del luogo 
in cui essa è avvenuta. Nel 
campo di Denver, a quanto si 
è appreso, squadre di operai so- 
no al lavoro per preparare i 
zsili» mei quali vengono ospi- 
tati, pronti per il lancio, i gi- 
ganteschi missili bellici «Titan». 
Questi «sili» sono pozzi cilin- 
drici profondi di cemento anma- 
to, che vengono costruiti nel 
sottosuolo, in modo che la ba- 
se missilistica; sia del tutto in- 
visibile alla superficie e ben di- 
fesa in caso di un eventuale 
Bitacco aereo. Enormi porte, 
azionate idraulicamente, chiudo. 
no i pozzi e si aprono dietro co- 
mando quando il missile deve 
essere lanciato. I giganteschi 
razzi partono così direttamente’ 
dal sottosuolo, senza mai appa- 
rire alla superficie. 


E’ proprio in uno di questi 


i pozzi che è accaduta la orrenda 


sciagura. Una squadra di uomi- 
ni stava lavorando alle rifinitu- 
re del «silo» su una piattafor- 
ma situata proprio sotto il 
grande portello di cemento, che 
pesa in tutto circa 120 tonnellate 
e che è formato da due ante 
che chiudono ermeticamente 
l’imboccatura, Non è stato spe. 
cificato quanti fossero, in tut- 
to, gli uomini, nè le ragioni per 
cui lo sportello, che era spa- 
lancato, si è chiuso improvvi- 
samente, 

Dal racconto di uno dei feri 
ti, ricoverato all’ospedale mili- 
tare, si è potuto ricostruire 
qualche particolare dell’inciden- 
te. Gli uomini della squadra. 
erano intenti a un lavoro di ri- 
finitura all'imboccatura del 
pozzo, quando a un tratto han- 
no sentito un forte cigolio sul- 
le loro teste. Una delle due me; 
tà dello sportello si è mossa, ed 
è piombata giù all'improvviso 
sulle teste degli uomini. Alcuni, 
accortisi idel pericolo, hanno 
fatto in tempo a gettarsi in 
una specie di cunicolo «di sicu- 
rezza» scavato sul fianco del 
«silo»; ma gli altri, i cinque ri- 
masti schi&cciati e gli otto fe- 
riti, sono rimasti  paralizzati 
dal terrore e la enorme mole 
di cemento, pesante quasi 60 
tonnellate, si è abbattuta su di 
loro, seminando la strage, 

Gli ‘urli dei feriti e degli 
scampati hanno fatto accorgere 
tutto il personale del campo. So- 
no, stati azionati subito i mec. 
canismi idraulici per riaprire lo 
sportello, ma ormai era troppo 
tardi. Cinque uomini giacevano. 
esanimi, orrendamente schiac- 
ciati e sfigurati. Essi sono star 
ti immediatamente raccolti, ma, 
tre erano già morti, Gli altri 
due, che si lamentavano ancora, 
debolmente, sono stati subito 
portati al vicino ospedale mili- 
fare. Ma sono morti sotto i fer- 
ri; mentre venivano operati di 
urgenza. Anche altri otto ope- 
rai feriti sono stati portati allo 
ospedale, Fortunatamente le lo- 
to ferite sono assai meno gravi 
è non si dispera di poterli sal- 
vare tutti. ù 

Gli altri operai rimasti inco- 
lumi hanno narrato ai soccorri- 
tori i-particolari della fulminea, 
tragedia. La squadra. era for- 
mata di lavoratori civili, in 


gran parte nativi di Denver. 
Non sono stati, fino ad ora, co- 
municati i nomi dei cinque 
morti. 

Nella base. di Denver, così 
come in. molte basi ‘militari 
americane, si sta lavorando, 
febbrilmente, da alcune setti- 
mane, da quando cioè il Presi- 
dente Kennedy ha accelerato i 
programmi della difesa interna 
in seguito alle minacce. per 
‘Berlino. 

Le autorità militari. hanno 
ordinato un'inchiesta per far 
luce sulle cause del grave inci 
dente. Pare che l'enorme spor- 
tello si sia mosso da solo, sen- 
za che nessuno abbia toccato 
il dispositivo che aziona la 
chiusura. Ma non è chiaro se 
la fulminea caduta della pe- 
santissima anta semicircolare 
sia dovuta a un difetto di fab- 
‘bricazione o a una causa ester- 
na. Le indagini proseguono co- 
munque con molta' segretezza, 
dato il carattere militare della, 
base missilistica. 

Il <silo» è uno dei tre che si 
stanno predisponendo nel com. 
plesso n. 1 del campo. Questo 
complesso deve essere conse- 
gnato a uno squadrone missili 
Stico che sarà fornito di mis- 
sili balistici intercontinentali 
«Titan» nei prossimi mesi. Lo 
sportello di cemento armato ha 
lo spessore di circa un metro, 


il pozzo ha una profondità di 
circa 50. metri. Alcuni degli 
operai presenti nel pozzo al 
momento dell'incidente, si sono 
salvati gettandosi nella rete ri 
protezione stesa. vicino. all'im- 
‘boccatura della profonda vora- 
gine di cemento armato. 


U.P.L 


Giornalista tedesco 
espulso dall'URSS 


Mosca, 8 

Per la seconda volta dopo la 
‘abolizione della censura -sulla 
stampa per i giornalisti stranie- 
ri nell'URSS — decisa dalle au- 
‘torità. sovietiche il. 23. marzo 
scorso — un giornalista della 
Germania occidentale è stato 
dichiarato persona non grata a 
causa della sua attività profes- 
‘sionale. 

Si tratta del giornalista Botho 
‘Kirch, della «Frankfurter Rund- 
schau». Il. servizio stampa del 
Ministero degli Esteri sovietico 
ha comunicato infatti al Kirch 
che glì ha ritirato l’accredita- 
mento come giornalista stranie- 
ro nell'Unione Sovietica, per 
aver «sistematicamente presen= 
tato in una luce sfavorevole la 
politica del Governo sovietico 
e dei dirigenti dell'URSS». 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DEAN RUSK NELLA CAPITALE FRANCESE 


RILANGIO DELLA NATO | 
ALLA RIUNIONE PARIGINA (È 


La «forza d'urto» occidentale sarebbe sufficiente 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Il Segretario di Stato ameri 
cano Dean Rusk — che nei 
giorniì scorsi. sì è consultato 
con i colleghi inglese, francese 
e tedesco, nel corso ‘della con- 
ferenza tenutasi al Quai D’Or- 
say — ha tenuto oggì nel po- 
meriggio, davanti al Consiglio 
permanente dellà NATO, una 
esposizione sulla situazione iîn- 
ternazionale, ‘la crisi. di Berlì- 
no, i rapporti Est-Qvest e, nel 
quadro di questi problemi, sul 
contributo che l'alleanza atlan- 
tica è chiamata a fornite per 
la; difesa dell'Europa." 

Un comunicato’ emesso sta- 
sera informa che il Consiglio 
atlantico «preso atto delle di- 
chiarazioni di Rusk e conside- 
rata la gravità della situazione, 
ha deciso di ‘intensificare le 
consultazioni», ed ha riafferma- 
to la convinzione che «una so- 
luzione equa e pacifica del pro- 
blema tedesco, compresa Ber- 
lino, può intervenire soltanto 
sulla base del diritto dei popo- 
li a decidere liberamente del 
proprio destino». Sulla questio- 


ne berlinese, il comunicato in- 
forma che il Consiglio atlan- 
tico «ha confermato la decisio- 
ne, proclamata con la dichia. 
razione del 16 dicembre 1958, 
di salvaguardare la libertà di 
Berlino Ovest e della sua popo» 
lazione» e, circa la minaccia 
sovietica di un trattato di pa. 
ce separato, ‘ha. riaffermato il 
principio secondo cui «l’abroga- 
gione, da parte dell'URSS, de- 
gli accordi interalleati non può 
in alcun modo privare le altre 
parti dei diritti. loro concessi 
in base a tali accordiî, 0 sot- 
trarre l'Unione Sovietica ai suoi 
obblighi». 

La seduta — presieduta dal 
nuovo Segretario generale, Io 
olandese Stikker — è duraia 
complessivamenie tre ore e, 
nei primi commenti, è consi- 
derata: di importanza fonda- 
mentale, in quanto ha «consa- 
cerato» quel rilancio della NATO 
riconosciuto indispensabile dai 
quattro Ministri degli Esteri 
americano, inglese, francese e 
tedesco per opporre alle minac- 
ce sovietiche un fronte comune. 

Tutti 4 rappresentanti in. se- 
no al Consiglio hanno, quindi 
espresso le loro vedute sul 
VPesposizione del Segretario di 
Stato, Il primo a intervenire è 
stato ‘il delegato italiano, Am- 


basciatore Alessandrini, il qua- 
le si è riferito al recente viag- 
gio a Mosca di. Fanfani e Se- 
gni, ha riconosciuto la neces: 
sità che l'Occidente si prepa- 
ri sul piano militare e, nel con- 
tempo, ha messo in rilievo l’op- 
poriunità di non trascurare la 
possibilità di risolvere la crisi 
attraverso negoziati. Prima di 
prendere la parola davanti al 
Consiglio atlantico, Rusk ave- 


«| va conferito con Thomas Fin- 


letter, rappresentante america» 
no presso l'Alleanza. Dopo la 
riunione, il Segretario di Stato 
americano, è stato ricevuto dal 
generale De Gaulle, presenti il 
Ministro ‘francese  Couve de 
Murville e l’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti, Gavin. 

Sempre a proposito della crì- 
si di Berlino, molto interesse 
ha suscitato negli ambienti 
della NATO un articolo della 
edizione parigina del’ «New 
York Herald Tribune», in cui 
si fa il punto sul potenziale 
bellico alleato in Europa, Se- 
condo l'autorevole quotidiano, 
le Forze aeree alleate dispongo- 
no sul fronte dell'Europa Occi- 
dentale, Granbretagna esclusa, 
più di mille apparecchi di pron- 
to impiego, concentrati su una 
quarantina di basi nella Ger- 
mania Occidentale, nei pressi 
del Benelun e nella Francia 


MENTRE JOKE CERCAVA MUSULMANI FAVOREVOLI ALL'AUTODETERMINAZIONE 


Capo algerino ucciso 
dai francesi in uno scontro 


Si tratta di Si Mohamed, capo della «Willaya- quattro» 


TAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Uno dei capi più influenti 
dell’armata nazionale di libera- 
zione algerina — Si Mohamed, 
responsabile della.«Villaya quat- 
tro», che opera nel dipertimen- 
to di Algeri — è stato ucciso du- 
rante uno ‘scontro armato pres- 
so Blida. 

L'annuncio è stato dato dailo 
Stato maggiore francese di A. 
geri, il-quale ha precisato con 
un comunicato che le forze fran- 
cesi erano riuscite a. localizzare 
una ventina di giorni or sono, 
sulla base di alcune informazio- 
ni, il rifugio di Si Mohamed. 
«La notte scorsa — dice il co- 
municato — le forze ‘dell’ordine 
si sono presentate al posto indi- 
cato. Nel corso di un breve. ma. 
violento scontro, sette ribelli so- 
no stati messi fuori combatti 
mento. Fra i morti figurano 
Bounama  Djillali, conosciuto 
sotto il nome di Si Mohamed è 
capo della «Willaya quattro», 
alcune guardie del corpo e Kha- 
led, esponente locale della. ri- 
bellione». 3 i 

Si Mohamed, che, aveva 35 
anni, era succeduto al famoso 
Si Salah nel comando della 
«Willaya quattro» quarido que 
st’ultimo, una quindicina di 
giorni or sono, era stato ucciso 
dai francesi. Di Si Salah si era 
molto ‘parlato all'epoca in cui, 
tra il comando francese e la 
«Willaya: quattro», erano stati 
avviati. dei. contatti per una 
«pace dei valorosi». In una .re- 
cente. intervista. concessa al 
giornalista italiano Nicola. Ca- 


racciolo, Si Mohamed (i cui ge- 
nitori erano stati fucilati dai 


francesi) aveva affermato fra 
l’altroche «le decisioni politi- 
che spettavano al GPRA e non 
all’ELN», e che riteneva augu- 
rabile che gli europei restasse- 
ro in Algeria anche dopo la 
indipendenza. 

L'uccisione di Si Mohamed si 
è ‘verificata. alla vigilia della 
convocazione, a Tunisi, del Con- 
siglio nazionale della rivoluzio- 
ne algerina, e poco prima che 
Joxe riferisse a De Gaulle sul 
suo. soggiorno in Algeria. Tale 
soggiorno — si dice — ha avi- 
to lo scopo di preparare l’inse- 
diamento di un «esecutivo prov- 
Vvisorio», Su questo Governo al 
gerino — che dovrebbe inaugu- 
tare la politica dell’autodeter- 
minazione e organizzare, entro 
il '62, il «referendum’ — a Pa- 
tigi i particolari abbondano. Si 
afferma che, dovrebbe essere in- 
sediato il 15 settembre, che la 
sua giurisdizione si estendereb- 
be al Sahara, che sarebbe com- 
posto da sette musulmani e due 
francesi. Si tratta, però, di in- 
‘discrezioni da prendere con be- 
neficio di inventario, in quanto, 
con ogni probabilità, fanno par- 
te di una manovra psicologica 
tendente ad influenzare le deci- 
sioni del Consiglio della rivolu- 
zione algerino, Non è facile, in- 
fatti, trovare attualmente per- 
sonalità musulmane disposte ad 
avallare, con la loro partecipa- 
zione ad ‘un Governo. provviso- | 
tio, la politica di De ‘Gaulle, 
Gli esponenti musulmani che 
| potrebbero assumersi responsa: 
bilità di Governo preferiscono 
attendere l’investitura non da 


Parigi, ma da Tunisi. : | 
Comunque sia, il Ministro per 


l'Algeria Joxe si comporta, cer- 
tamente per desiderio di De 
Gaulle, come se il FILN non 
esistesse, 0 meglio (si veda la 
uccisione ‘di Si. Mohamed) co- 
me "se fossero tornati i: tempi 
della lotta ‘ad oltranza contro 
la. ribellione, Contemporanea. 
mente, il Governo continua ad 
occuparsi del problema dei rim- 
patriati dal Nord Africa, ‘che 
la crisi di Biserta ha proposto 
in termini di urgenza e che i 
prevedibili sviluppi. della que- 
stione algerina. aggraveranno 
certamente. Si ‘calcola che il 
«processo di reinserimento» dei 
profughi dalla Tunisia e dal 
l'Algeria costerà allo Stato 
francese un miliardo e mezzo 
di franchi ogni centomila per- 
sone, e si considera che il for- 
marsi di grupvi di rimpatriati 
difficilmente assimilabili in se- 
no. .alla popolazione potrebbe 
provocare, per ragioni razziali, 
‘politiche; affettive ‘e linguisti. 
che, la costituzione di una ve- 
ra.e propria società nella socie- 
tà. Si avrebbe così una massa 
di manovra capace di agire da 
catalizzatore nel. clima sociale 


già. appesantito dal malconten- 
to dei ceti rurali e di altre ca-. 


tesorie, E° inoltre probabile che 
l'imposta di solidarietà». — 
prevista per portare aiuto ai 
profughi — urterà gli egoismi 
di aleuni ceti, provocando, risen- 


me scrive il commentatore di 
«Combat» —. potrebbero com. 
poriare la minaccia di una 
«guerra civile» una volta rego- 
lato il problema algerino, 


Orientale. Tali apparecchi pos- 
sono essere «decentrati», in me- 
no di due ore, su un numero 
doppio di basi. Una parte di 
questa «forza d’urto» aerea è în 
grado di decollare în otto mì- 
nuti dalla Germania Occiden- 
tale, e sorvolare entro mezz'ora 
il ‘territorio della Germania 
Orientale. S 

«Ci sono buoni motivi per 
credere —. aggiunge il ,,New 
York Herald Tribune” — che 
questi apparecchi potranno tra- 
sportare armi nucleari. La ca- 
pacità di distruzione di questa. 
»forza d'urto” sarà spaventosa, 
tale che i sovietici non riusci 
ranno a neutralizzarla în un 
colpo solo. 


Ugo Ronfani 


Mercoledì, 9 agosto 1961 


Berlin. 


a un posto di blocco i soldati comunisti controllano i documenti di una donna 


UNA LETTERA APERTA DI AUTOREVOLI INTELLETTUALI AUSTRIACI 


Severa condanna della politica 
attuata da Vienna per l'Alto Adige 


«Respingiamo anche le argomentazioni con le quali si vuole scusare il terrorismo» 
La «liquidazione» di Obèrhammer chiesta dall’organo del Ministro Kreisky 


Vienna, 8 
Un gruppo di autorevoli scrit- 
tori,. scienziati ed artisti au 
striaci hanno inviato oggi a 
vari. quotidiani viennesi una 
lettera aperta, che critica la 
politica austriaca nei riguardi 
dell’Alto Adige. La lettera dice: 
«1) La politica austriaca nei 


‘riguardi dell’Italia, ‘cioè verso 


un paese che noi amiamo ed 
apprezziamo, minaccia di fini 
Te in un vicolo cieco, Noi re- 
spingiamo  risolutamente non 
soltanto le recenti attività ter- 
roristiche ma anche le argo 
mentazioni con le quali si ten- 
ta di attenuare e perfino di 
scusare azioni siffatte. Tutto 
ciò ci ricorda minacciosamen- 
te uno sciagurato passato con- 
tro il ritorno del quale, in qua- 
lunque forma esso si presenti, 
appare necessaria una estrema 
vigilanza. 

42) Lo sciovinismo è in con- 
trasto con il carattere austria- 
co e per noi ha sempre avuto 
il significato di un passo indie- 
tro. Lo sciovinismo regionale, 
come si presenta ora e come 
ne abbiamo conoscenza da lun- 
go tempo, a Nord della fron- 
tiera del Brennero, è anche 
peggiore di un passo indietro 
perchè costituisce una ricadu- 
ta nei metodi delle agitazioni 
nazionaliste artificialmente ec- 
citate. 

«3) La popolazione sud-tirole- 
se, la quale nella sua grande 
maggioranza respinge anch'essa 
l'uso di qualsiasi violenza, ha 
avanzato indubbiamente una se- 
rie di domande giustificate. 
Noi, comunque, non siamo del- 
l'opinione che tali domande 
possano essere accolte in altro 
modo che nor siano i colloqui 
diretti fra le parti immediata- 
mente interessate. Tanto meno 
pensiamo che i dirigenti della 
Austria debbano continuare ad 
insistere su tali domande fino 
‘al rischio di determinare l’iso- 
lamento politico mondiale. del- 
l’Austria. 

«4) Noi crediamo, d’altra par- 
te che si favorirebbe la repu- 
tazione dell'Austria nel mondo 
se i nostri dirigenti tenessero 
presenti i più alti interessi del- 
la solidarietà europea. 

«5) Noi pensiamo che una po 
litica, la quale si distaccasse 
risolutamente da ogni estremi 
smo, servirebbe meglio, in de- 
finitiva, gli interessi del Sud 
Tirolo». 

La lettera aperta è firmata 
dallo scrittore Heimiti, Dode- 
rer, dal compositore Gottfried 
von Finem, dal docente univer. 
sitario dott. Friedrich Heer, 
dallo scrittore Fritz Hochwael- 
der, dallo scrittore Alexander 
‘Liernet-Holenia, dal docente 
universitario prof, Franz Thir- 
ring (membro della Camera AL 
ta del Parlamento), dallo serit- 
tore. Friedrich  Torberg, da 
mons, Leopoldo Ungar, e dallo 
scultore Fritz Wotruba, profes- 
sore all'Accademia delle arti. 

Intanto, nel suo mumero che 
uscirà domani, il quotidiano 
«Arbeiterzeitung», organo del 
partito socialista e portavoce 
ufficioso del''Ministro degli Eiste- 
‘ri Kreisky, chiede la «rimozio- 
‘ne» (evidentemente da membro 
della. delegazione austriaca per 
il problema. alto-atesino) del 
consigliere provinciale tirolese 
dott. Oberhammer, unica perso- 
nalità ‘austriaca, secondo il 
giornale, sulla quale gravi il 
sospetto di aver. collaborato 
con gli estremisti altoatesini. 

_ Nella conclusione del suo ar- 
ticolo di fondo, firmato dal di- 
rettore dott. ‘Oskar Pollak, la 
<Arbeiterzeitung»' dice:  «Per- 
chè dovremmo lasciarci tiran- 
neggiare ulteriormente. dalla po- 
litica da «desperado» di quel 
signore? Perchè mai nessuno 
osa opporsi ‘pubblicamente a 
lui? Ma noi osiamo e diciamo 
che il signor Oberhammer ha 
danneggiato a sufficienza l’Au- 
stria e i sud-tirolesi. Oberham- 
mer è corresponsabile del fatto 
che la situazione nel Sud Tiro- 


lo e i negoziati per il Sud. Ti. 


rolo siano peggiorati. Che il 
partito democristiano austriaco 
voglia. consentire a questo si- 
gnore di continuare ad agitars; 


timenti e resistenze che — (co: nel Governo provinciale (tiro- 


lese) e nel partito è affar suo, 
Ma il Sud Tirolo è una faccen- 
da. troppo importante per l’Au- 
stria intera, una faccenda dal. 
la quale gli agitatori locali, 
quale che sia il posto da essi 
occupato, dovrebbero essere ri- 


mossi. Fuori gli agitatori! Ba- 
sta con Oberhammer!», 

Nell’articolo di fondo del- 
l'«Arbeiter Zeitung», del quale 
è stata riportata più sopra la 
conclusione, è anche detto quan- 
to segue: «Oberhammer non è 
stato nazista, ma. è un uomo 
che non si preoccupa della. scel 
ta dei mezzi e degli alleati per 
attuare la sua sciagurata politi- 
ca sud-tirolese, I suoi numerosi 
viaggi a Monaco sembrano indi- 
care dove egli cerchi i mezzi e 
gli alleati. Il dott. Oberham: 
mer proviene dall’ala clericale 
della Democrazia cristiana, ma 
le sue opinioni sono ovviamen- 
te in contrasto con quella del. 
la gerarchia. ecclesiastica, Per 
quanto sappiamo noi, il dott. 
Oberhammer è anche in contra- 
sto con i punti di vista della 
maggior parte dei dirigenti del 
suo partito, perfino. con. quelli 
di Innsbruck. Le opinioni. da 
lui espresse nell'intervista con. 
cessa all’Associated Press so- 
no in abbagliante contrasto con 
la politica del Governo au- 
striaco. 

«Il dott. Oberhammer ha 
smentito il testo dell'intervista 
ma non ha spiegato che cosa 
egli abbia voluto dire all'inter 
vistatore. Da allora sono pas- 
sate varie settimane. In questa 
circostanza, si. deve supporre 
che la sua smentita sia falsa e 
che egli veramente abbia di- 
chiarato quello che l’intervista- 
tere ha riferito. Ciò che egli ha 
affermato non doveva mai es- 
sere detto da chi, come lui, è 
membro di un Governo provin- 
ciale austriaco». 

crea 


Due morti in Branbretegna 
per una furiosa tempesta 


Londra, 8 

Due morti, numerosi feriti e 
una fitta serie di incidenti, ta- 
luni dei quali hanno dell'in- 
credibile, rappresentano il bi- 
lancio della furiosa .tempesta 
che ha oggi spazzato le coste 
dell'Inghilterra meridionale e 
portato scompiglio nella stessa 
Londra. 

Un vento che a tratti soffia 
va ad oltre 112 chilometri ora- 


ri ha causato danni di migliaia 
di sterline alle case, alle navi, 
e alle macchine, e ha interrot- 
to le linee elettriche e telefoni. 
che e la circolazione stradale, 
Le due vittime sono un operaio 
di 35 anni: Edward Borge, ri. 
masto seppellito sotto una ca- 
tasta di legna, fatta crollare 
dalla bufera, a Tilbury nella 
Contea dell’Essex, ed un gio- 
vane bagnante, probabilmente 
straniero, di cui non si conosce 
l'identità, che è stato visto 
scomparire tra i cavalloni della 
spiaggia di Dover dove si era 
imprudentemente avventurato. 

La forza dell’uragano è stata 
tale che nessun passante era 
praticamente al sicuro. Cartelli 
stradali sono stati sradicati e 
sbattuti contro le persone che 
cercavano riparo, vetri infran- 
ti, veicoli rovesciati. Su certe 
strade gli alberi venivano ab- 
battuti con tanta irrisoria faci- 
lità, come se fossero birilli, 
gli automobilisti han dovuto ab- 
bandonare le tnacchine al loro 
destino e fuggire. Molti non 
hanno fatto a tempo e sono 
timasti semischiacciati al vo- 
lante, finchè non sono interve- 
nuti i pompieri. , 

A Southampton due transa- 
tlantici sono entrati in collisio 
ne, fortunatamente. di fianco, 
con molto spavento ma. poco 
pericolo per i passeggeri. I ri- 
morchiatori hanno impiegato 
oltre un’ora a riportarli all’an- 
cora. Numerosi panfili sono sta- 
ti. sorpresi al largo dalla tempe- 
sta e se la sono cavata solo gra- 
zie all'intervento delle navi ve 
detta. I ferry-boat di servizio 
sulla Manica hanno ritardato 
di ore la partenza, perchè inca- 
paci di accostarsi ai moli. 

Una avventura conclusasi mi- 
racolosamente è capitata 2 
Londra a un bambino di tre an- 
ni, che giocava sul tetto a ter- 
razza di una casa a quattro pia- 
ni, nel quartiere di Southark. 
Una specie di ciclone ha, scon- 
volto le tegole, ha afferrato il 
piccino, e lo ha fatto precipita- 
re nella strada. Stephen Garry 
sì è tuttavia salvato piombando 
dopo un volo di venti metri sul- 
la capote di un'automobile che 
gli ha attutito l'urto: non ha 
riportato neppure gravi ferite. 


La tempesta, che si è poi 
spostata verso. l’Irlanda, non 
ha rispettato neanche la Regi 
na Elisabetta, in viaggio sullo 
yacht «Britannia» verso Bel 
fast. Elisabetta è arrivata sotto 
la pioggia ed ha dovuto prati 
camente essere sollevata di pe- 
so sul molo, avendovi lo scafo 
attraccato piuttosto  instabil 
mente. 


L’uragano è cessato nel tardo 
pomeriggio. Non è la prima 
volta che le Bank Holidays, il 
Ferragosto inglese, si conclu- 
dono così disastrosamente. I 
fortunali in agosto si alterna- 
no in Inghilterra alla piogge- 
rella, con grande disperazione 
dei turisti. Il traffico sulle stra- 
de in queste occasioni è enor- 
me, In quattro giorni quest'an- 
no c'erano state ben 69 vittime. 
Ma l’anno scorso gli incidenti 
automobilistici e. motociclistici 
erano costitti' 90 vite. 

ur Niro Lato 


Cassio rientrerà in Italia 
dagli SUalla fine d'agosto 


Anchorage, 8 

”L’alpinista italiano Cassin 
che ha dato un nuovo nome, 
«Sperone Cassin», alla punta 
sud del monte’ McKinley, sca- 
lando con ‘i suoi compagni’ lo 
strapiombo della parete sud:ri- 
tenuta inviolabile dai più abili 
montanari dell'Alaska, rientre- 
Tà in Italia a fine mese, dopo 
che Gian Carlo Canali. avra 
lasciato il «Providence Memo- 
rial Hospital», Cassin sarà pre- 
ceduto sulla via del ritorno, da- 
gli altri scalatori. Egli partirà 
per ‘ultimo. per attendere la 
guarigione di Giancarlo, sulle 
cui condizioni lo specialista 
William J. Mills ha emesso fi- 
nalmente un. giudizio rassicu- 
rante. Le temute amputazioni 
non saranno necessarie, e ba- 
sterà qualche intervento di chi- 
rurgia «plastica» per rimettere 
in sesto l’alpinista. Canali con- 
ta di fare queste cure in Italia, 
dopo il suo ritorno. 
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Creata per chi ama la guida sportiva 
SUSCITA L’AMMIRAZIONE DEI TECNICI 


Ecco alcuni giudizi della rivista «MOTOR» 


La nuova Ford ANGLIA 
è la vettura estera 
più venduta in Italia 


Rivenditore FORD - Dott. ing. BRUNO SERGAS 
TRIESTE - Via San Francesco 60 - Tel. 35-958 


UDINE - Via Volturno 23 - Tel. 54-350 
PORDENONE - Viale Dante - Tel. 20-47 


«Forma... 


‘ SE. 
(] «L'originale disegno del muso conferisce. alla” % 
vettura una forma molto aerodinamica...» i 


cresta allo scopo di consentire una 
maggiore abitabilità» 


L) 
{) «La, finitura interna è ino 
L) 


«E’ particolarmente adatta ad-un traffico inten- 
so, dove sono necessarie agilità, piccolo ingombro, 
maneggevolezza e basso costo d’esercizio» [) 


«.. quanto al consumo, esso è 


E 


eccellente...) 


FORD Italiana S.p.A. Roma 
Via Appia Nuova 696 


ENTUSIASMA GLI AUTOMOBILISTI 


Da oltre 38 anni in Italia 
Servizio e ricambi 
in 150 città italiane 


Altri giudizi della rivista «QUATTRORUOTE» 


. «Visibilità soddisfacente in tuttii sensi» 


«Il lunotto a inclinazione invertita'è una inven. 
zione italiana (da Pinin Farina)» 


«La ripresa è buona... 


«... consumo ,medio, modesto per una Vettura di 
questa cilindrata e di queste prestazioni» 


«Buono il comfort di marcia offerto dalle so- 
spensioni)» 


il motore è. vigoroso» 


Ora a L 975.000 


(I.G.E, compresa) 
franco Bologna 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I, via Silvio Pellico 
mn. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli Importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa -bollo di quietanza) 
im ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale. sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
Tubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
{con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei’ nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati. dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


GIOVANE stabile o prestaservi- 
zi buon trattamento cercasi. Te- 
lefonare 34433 ore 12-17. 67982 B 
GOVERNANTE casa e bambini 
(3 persone), massimo 35enne, 
Stabile, cercasi. Telef. 24059, ore 
d’ufficio. 27633 B 
STABILE capace ottimo tratta- 
‘mento cerca famiglia professio- 
Dista. Telef. 96941. 68023 B 
TOMO anziano cerca casalinga 
cinquantenne. buone referenze 
tutto fare. Rivolgersi, ore po- 
meridiane, Ladislao Quartero 
‘viale Trieste 114, Gradisca. 

; 264 B 
—__—_—_———_ I 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A.A.A. PITTORE capace ‘of- 
fresi, Telef. 37772. , 127661. C 
A.A.A.A. PITTORE stanze, capa. 
ce, offresi. Tel. 46739. 67983C 
DICIANNOVENNE, assolta II 
superiore Carli, dattilografa cor- 
Tispondente francese, conoscen- 
za lingua russa, offresi qualsiasi 
impiego. Telef. 28625. 679860. 


rtigianato L. 20 


A.A, PARCHETTISTI esegui 
scono lavori di posa in parchet- 
ti di lusso e comuni raschiatu- 
Te per cera e vernice. Telefo- 
mare 55902; lavori in giornata. 


150 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 


originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni, posa. Tele- 
fono 44101. 27672 CC 
PIASTRELLISTA, lucidatura 
‘meccanica pavimenti piastrelle 
terrazzi; preventivo senza impe- 
gno. Telef. 44101. 27672 CC 


D Off. d'impiego L.25 


A.A, MEZZALAVORANTE par- 
rutchiera cercasi. Presentarsi 
Salone, via Nordio 6. 68010 D 
AIUTO banconiera e apprendi. 
sta cercansi. Bar Cristallo, via 
Ghirlandaio 12. ' 27687 D 
APPRENDISTA banconiera 16-19 
anni, solo pomeriggi, 
Bar, via Tigor 16, telef. 31518. 

67974D 
APPRENDISTA banconiera bar, 
bella presenza, turno diurno, 
cercasi. Telef. 23964. 46969 D 
APPRENDISTA commessa per 
profumeria cercasi. Cosulich Di- 
nelli, via Carducci 24. 46958 D 
APPRENDISTA per macelleria 
cercasi. Via Carducci 43. 46955 D 
APPRENDISTA 15-16enne per 
pescheria cercasi. Presentarsi 
ore 12-13, pescheria piazza Gol 
doni, 46951 D 
APPRENDISTA 14-15enne prin- 
cipiante volonteroso per salume- 
Tria cercasi. Tel. 96115. 67987 D 
APPRENDISTA commessa 14-15 
anni, presenza, volonterosa, cer- 
casi. Indirizzo UPI. 2322 D 
APPRENDISTA bar 15 anni cer. 
casi. Riva Naz, Sauro 10. 67992 D 
APPRENDISTA bar cercasi. S. 
Nicolò 31. 67995 D 
APPRENDISTA commessa nego- 
zio frutta cercasi. Via Giulia 7. 

68009 D 


cercasi. 


APPRENDISTA ‘parrucchiera 
possibilmente pratica cercasi. 
Salone Orlando, S, Nicolò 8. 
46966 D 
APPRENDISTA banconiera per 
latteria cercasi. Presentarsi via 
Parini 2. pomeriggio. 68017 D 
APPRENDISTI meccanici dai 15 
ai 19 anni cerca Officina Mec. 
canica Paladini, via Cerreto 7, 
(Barcola). 46747 D 
BANCONIERA o aiuto banco- 
niere massimo 20enne, stabile, 
cercasi. Telef. 31189. 67980 D 
BRACCIANTE motocarrista cer- 
casi. Telef. 35192. 46954 D 
CUOCA, barista ristorante cer- 
cansi. Precisare età, cassetta n. 
68024 D, UPI. 
FATTORINO con proprio moto- 
furgoncino cercasi per sostitui- 
re personale ferie. Indirizzo UPI 
68000 D 
GIOVANE garagista pratico la. 
Vvaggio cercasi. Junior, 
viale D'Annunzio 44. 68007 D 
GIOVANE ragioniere-a stenogra- 
fo-a cercasi. Indicare età refe- 
Tenze, cassetta 68014 D, UPI. 
LAVORANTE barbiere cercasi 
per ferie. Via Roma ll. 67996D 
MOTOCARRISTA con Ape pro- 
pria, per consegna bombole cer- 
casi. Balcor, Maurizio 2. 67971D 
RAGAZZA 14-15enne per panet- 
teria. De Vecchi, via Giulia 98. 
27668 D 
RAGAZZO per negozio frutta 
verdura cercasi. Presentarsi v. 
Crispi 8, Rusconi. 68016 D 
STIRATRICI, apprendiste stira- 
trici e garzone, cercansi. Rivol- 
gersi Tintoria Ziberna, via Mon- 
te Cengio 7. 2317D 


E Rich. camere o pens. L. 25 


MOBILIATA o vuota matrimo- 
niale cercasi con comodo cuci. 
na possibilmente centro, Casset- 
ta 68008 E, UPI. 


F. Off.cameree pens. L. 25 


CAMERE due vuote comunican- 
ti affittansi anticipando. V. Ca- 
vana 13, III, Stefanelli. 68005 F 
MOBILIATA bella, oppure stan- 
zetta, affittasi signora-ina distin- 
ta. Telefono 75117. 68027 F 
STANZA centralissima, ariosa, 
Uso ufficio affittasi. Via Machia- 
velli 13, II, sinistra. 68018 F 
STANZA vuota affittasi uso uffi. 
cio serio o ‘deposito mobili. Vi- 
sitare pomeriggio 14-17, via Gat- 
teri 12, I p., sinistra. 67984F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue. estere 
lezioni individuali e ‘collettive 


traduzioni, perizie esami, Corsi |tecj 


anche estivi. Fonterosso 2, te. 
lefono 23121, — 1TTG 
UNIVERSITARIA lezioni esami 


- | riparazione medie inferiori 350 


ora. Telef. 57284. 46941 G 
UNIVERSITARIA perfezionatasi 
in Francia, impartisce lezioni 
francese, latino, italiano, ecc., 
500 all’ora. Tel. 27602. 46960G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


RADIO transistor Philiphs con 
orologio smarrita. Mancia. Te- 
lefonare 33108. 46956 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.A. AFFITTANSI: SCOGLIO 
95 (via Berchet 4, 250 metri fer- 
mata 17, Università), ultimo di- 
sponibile, 2 stanze, cucina, cen- 
traltermica, prontingresso. Vi- 
sita sul posto 17.30-19, D'ALVIA. 
NO 7, (uscita galleria Sanvito, 
autobus 29), imminente conse 


cucina, centraltermica. 
sul posto 10-13. SEVERO 87 (fer- 
mata 14-17), lussuoso, una stan- 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
WC, armadio a muro, central 
termica, Informazioni, contrat- 
ti, Amministrazione Immobilia- 
Te Italia 61512, Pet ; 
APPARTAMENTI. 2-3. stanze, 
stanzette, stanzini bagno, affit- 
tansiì subito. Indirizzo UPI. 
680281 
APPARTAMENTI centro 3-45 
Stanze accessori affittansi. Veli 
cogna 15. 680221 
APPARTAMENTI 2 stanze cu- 
cina (bagno riscaldamento ascen- 
sore zona Sonnino 28.000 affittan- 
si, Failla, corso Italia ‘29, II. 
68029 I 
APPARTAMENTI 2-3-4 stanze zo- 


so Italia 29, II. 
APPARTAMENTINO Roiano 
stanza cucina gabinetto 8000 
mensili poche spese affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
680151 
APPARTAMENTO zona via Giu- 
lia, 3 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli,. autoriscaldamento, ascen- 
sore, affittasi. Carli, piazza S. 
Antonio 6, II. 13283/11I 
APPARTAMENTO centralissimo 
stanza, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, poggiolo, autoriscaldamen- 
to, affittasi. Carli, piazza S. An- 
tonio Gt 13285/3I 


APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggioli, ri- 
postigli, autoriscaldamento, vi- 
sta mare, affittasi, Carli, piazza 
S. Antonio 6, II. 13285/41I 
APPARTAMENTO nuovo 2-stan- 
ze cucina bagno centralriscalda- 
mento affittasi. P.zza Benco 2, 
Amsterdam. 680151 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento ter- 
Tazza casa nuova 26.000 mensili 
Commerciale affittasi. Failla, cor- 
so Italia 29, II. 680291 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno ascensore central. 
nafta (attico) primingresso zo- 
na Boschetto 30.000 affittasi. Fail- 
la, corso Italia 29, II. 68029I 
APPARTAMENTO 3 camere ca- 
meretta cucina bagno completo 
III piano Stuparich 30.000 men- 
sili affittasi, Tel. 48656. 68003I 
CASA Scorcola 6 locali ampio 
giardino ‘frutteto vista incante- 
vole affittasi, Tel. 38394. 68006I 
MAGAZZINETTO, circa 14 mq., 
via Gambini 9, affittasi. Rivol- 
gersi amministrazione, Valdiri- 
vo n. 30. 46952 I 
QUARTIERE camera, cameret- 
ta, cucina, rimesso nuovo affit- 
tasi, Maiolica 9/II, ore 10-12. 
27673 I 
USO ufficio, circolo, affittansi 3- 
4 stanze centralissime. Tel. 32419 
679901 


—_—————————_mT 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3 stanze ogni 
comfort moderno cercasi affitto. 
Inviare offerte dettagliate, cas. 
setta 67991 L, UPI. 


— —————————__———— 
M Vendite d’occas. L, 35 


A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
Usì 13,000, tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutio per 
il bambino. Tarabocchia 6. 
BILANCIA (Roto) seminuova, 
portata kg. 12, occasionissima 
vendo. Beccherie 17, magazzino. 
‘Telefono 31754. 68025 M 
BLOCCHI cemento Rosacomet. 
ta, solai cemento armato, assi- 
stenza tecnica, eventuale posa 
opera, prezzi convenientissimi. 
LABORCEMENTI, Tel. 30003. 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279 
28 M 
PELLICCE... pellicce... persiani, 
castorini, castori, visoni, ocelot, 
ratmousqué ‘pancerat, Zamper- 
siano, modelli ultime creazioni 
estere prezzi incredibili. Visita- 
i senza impegno. Ziliotto, via 
Milano 16, terzo. 68019 M 


N. Acquisti d’occas. L. 85 


AAA.AA.AA.A. _ACQUISTIAMO 
cineserie, q, , soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine, Te- 
lefonare 23485. 46967 N 
ALA.A.A.A.A.A.A, COMPERO ci- 
neserie, tappeti, soprammobili, 
quadri, camere letto, cucine, 
mobili singoli, salotti antichi. 
Telefonare 28551 oppure 39518. 
27495 N 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTO sopram- 
mobili, quadri, bronzi, cineserie, 
mobili in genere. Telef. 31037. 
46965 N° 
A.A.A.A.A. COMPERO. sopram- 
mobili, quadri, tappeti, stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel. 30358. 
67998 N 
A.A.A. ACQUISTO cucine, came- 
re letto, pranzo, studi, sopram- 
mobili, mobili singoli. Tel. 31428 
67999 N 
PING- PONG completo oppure 
soltanto tavolo usato buono sta- 
to acquisterei. Offerte cassetta 
46962 N, UPI Trieste. 


NN Mobili e pianof L. 35 


A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi, guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
noletti, poltroneletto, panchet- 
teletto, lettini con materasso 
‘6500, cromati 12.000, carrozzine 
pieghevoli 3500, doppio uso 13 
mila, salotti, matrimoniali, ti 
nelli, cucine; occasioni speciali. 
Tarabocchia 6. 27876 NN 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 
DUE TORRI . via Rizzolì 


CABURAZZI . via U. Bassi 

BRICCOLI . via Indipen 
denza Re 

CREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


MATRIMONIALI lusso, palissan- 
dro 5 porte radica noce, prezzo 
Occasione, garanzia. Falegname- 
ria, Coroneo 39. 68002 NN 
PIANINO per orchestrina in 
buone condizioni acquistasi. Pre- 
gasì telef. 70494. 27686 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto asso.tiren 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie  Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 19. 88 O 


P__ Rappr. piazzisti L. 25 


PIAZZISTA giovane conoscenza 
clientela alimentari dettaglio 
vendita oli commestibili cerca- 
si. Scrivere cassetta 67981 P, UPI 
PRIMARIA industria lavorazio- 
ne materie piastiche cerca agen- 
ti di vendita introdotti nel ra- 
‘mo dolciario e vinicolo per nuo- 
vi imballi di sicuro successo 
per la zona della. Venezia Giu- 
lia. Scrivere Pubbliman 25.40 
Verona. 316 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. AUTOSTAZIONE. servizio 
«candele», l’unica specializzata 
a della Candela», via Mi- 
68031 Q 
E RANILIARE 103/54, 1400, Ap- 
pia, Aurelia, Alfa Super; per- 
mute; Bosco 20. 27671 Q 
APPIA ‘54 guida sinistra, Giu- 
lietta TI ’58, Renault revisiona- 
ta, Volkswagen ‘55, Fiat 2100, 
Abarth 750, Fabiosevero 60, te- 
lefono 38820. 46959 @ 
CAPRIOLO 75 ottimo stato ven- 
desi. Boccaccio 7, IV, Chialchia. 
68020 Q 
CENTOTRE? ‘’56 revisionata ven- 
do contanti 375,000. Ireneo del- 
la Croce 3. 68001 Q 
FIAT 1800, 1100/103 ’58, 1400, 
Appia, 1100/103 familiare, Simca 
Aronde, 1100/103 ’57, 1100/103 ’54, 
55, 600 trasformabile, 500 ©, 
500 N giardiniera, 600 multipla, 
500 giardinetta, 1500 cabriolet, 
Vespa ’57; San Nicolò 12. AU- 
TOSALONE DUPLICA. 27650 Q 
FIAT 500 C motore nuovo, ven- 
desi occasione. Rivolgersi via 
Ghirlandaio 28. 46961Q 
FIAT 103 primi tipi acquisto 
contanti purchè ottime condi- 
zioni, Telef. 27951. 46963 Q 
FIAT 1400 con radio anno 1952 
buono stato privato vende. Ri. 
volgersi Ostuni Moto, Machia- 
velli 28. 62Q 
FIAT 600 vendesi. Via F. Seve- 
ro 5, Redata. 67993 Q 
FIAT 103 ‘58-57, 1400 54, Sim. 
ca ’55, Appia berlina, Giulietta 
*57, Sprint, 600 ’59-’58, vendonsi. 
Permute e condizioni di paga- 
mento. V. Romagna 6, tel. 35185. 
67989 Q 
GIULIETTA T.I. anno ’60, 22 
mila km. originali, escluso in- 
termediari, vendesi, TERRE 
23645. 9 Q 
GIULIETTA TI 1957, 1958) Toso 
1103 1954, 1957, 1958; Borgward, 
vendonsi, | Savrà, Ghega 6. 68021 Q 
LAMBRETTA 125 maggio ’60 
vendesi 100.000 lire. Telef. 43028, 
67985 @ 
SPRINT veloce 1959 rossa come 
nuova vendesi. Tel. 29604. 68021 Q 
600 ’56, ‘55, ‘57; 103 ‘54, rateal. 
mente, ritiro Vespa. Valle 6. 
68013@ 
VOLETE vendere, comperare 
Vespa, Lambretta? Interpellate- 
ci, via Valdirivo 24. 27640 Q 


È. 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI, in gene. 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 
8243 R 
AUTOMOBILISTI usufruiranno 
rateizzo polizza assicurazione R. 
C. rivolgendosi Orfei, v. Roma 18 
68012 R 
BAR, posizione, ampio, anche 
uso torrefazione, in condominio 
vendesi. Cassetta 68011 R, UPI. 
DUE o più persone cercansi 
per gestione grande buffet pa- 
sticceria, Cauzione e referenze, 
Scrivere cassetta 67924 R, UPI. 
FAMIGLIA cercasi per. condu- 
zione mensa aziendale. Rivolger- 
si Fil-Snia, Porto Industriale, 
Trieste. 46845 R 
NEGOZIO confezioni tessuti uo- 
mo centralissimo. arredamento 
lussuoso 180 mq. affitto minimo 
cedesi. per cessazione attività. 


Amministrazione stabili rag. 
‘Buzzi, via S. Lazzaro 19, tele- 
fono 37162, 68004 R. 


RICUPERO crediti, riscossioni 
varie, inventari, assumonsi. Mas- 
sima accuratezza. Telef.. 68316, 
mattino, 67997R 
TRATTORIA licenza, cedesi, Ri- 
volgersi amm. Failla, corso Ita. 
lia 29, II: 68029 R. 
TRATTORIA con Igiardino dò ge- 
stione. famiglia pratica. Failla, 
corso lia 29, IL. 68030 R 
TRATTORIA ‘alcoolici superal- 
coolici vendesi, Rivolgersi Fail- 
la, corso Italia 29, II. 68030R 
300.000 cerco forte interesse, con 
garanzia, eventuale intavolazio. 
ne. Bari, Colautti 10, tel. 73516. 

67988 R 


DS) 0266, ville, terreni L..50 


A,A.A, CASTAGNETO 11 . 13, 
consegna gennaio 1962, da 1-2-3 
stanze, unica centraltermica, 
ascensori, ottime condizioni di 
pagamento, accettansi aldisiani 
solamente ‘con mutuo approva- 
to, Al IV piano, facciata, rinun- 
cia, 2 stanze, graride cucina, ba- 
gno, anticamera, ripostiglio. Vi- 
sita sul posto 17-19. D’ALVIA- 
NO 7, unico disponibile, conse- 
gna fine mese: 2 stanze, sog- 
giorno, bagno, centraltermica. 
Visita sul posto 10-13, PENDI- 
CE SCOGLIETTO 15, stanza, 
cucina, WC, disobbligo, 70 mqa., 
giardino, vera occasione, ven. 
desi prontingresso, Visita sul 
posto 16-17. CORNELIA RO- 
MANA 2, piano V, stabile rico- 
struito, alloggio, 3 stanze, cuci- 
Da, bagno, armadio a muro, ve- 
Ta occasione, trasferimento ven. 
desi. Ufficio vendite. Immobilia- 
re Italia 61512, Ponterosso 3. 
Consulenza. tecnico - immobi- 
liare gratuita. Ininterrottamen- 
te 9-20.30. 182 S 


APPARTAMENTI pronta entrata 
1.2 camere soggiorno cucinino; 
altri 2-3 camere attici Vespucci 
costruendi e quasi ultimati pa- 
lazzine lusso zona Besenghi; al- 
tri varie. grandezze Revoltella, 
Giulia Castagneto; altri con ot- 
time. facilitazioni pagamento, 
vendonsi. Amministrazione sta- 
bili rag. Buzzi, S. Lazzaro 19, 
telefono 37162. 68004 S 
APPARTAMENTI nuova. costru- 
zione 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, central. 
nafta, ascensore, zona Giardino 
Pubblico, vendonsi. Carli, piaz- 
za S. Antonio 6, II. 13284/4S 
APPARTAMENTI zona Fiera, 
panoramici 2-3 stanze, soggior- 
no, cucinino, doppi servizi, pog- 
gioli, centralnafia, garage, giar- 
dino, prenotansi. Carli, piazza 
S. Antonio 6, II. 13285/2 S 
APPARTAMENTO. signorile via 
Udine pronto settembre, 4 stan. 


ze doppi servizi, lungo balcone Do 


panoramico vendesi 4.000.000 su- 
bito resto rateazioni. Tel. 62530. 


46953 S 
APPARTAMENTO centrale, 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
doccia, poggiolo, ripostiglio, 


vendesi. Carli, piazza S. An- 
tonio 6-1. 13283/2 S 
APPARTAMENTO  tristanze, 
cucina, bagno, poggioli, central. 
nafta, ascensore, prontingresso, 
vendesi. Carlì, piazza S. An- 
tonio. 6-II. 13283/3 S 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio. 
lo, Tipostiglio, Sangiacomo, ven- 
desi casa nuova. Carli, piazza 
S. Antonio 6-II. 13283/4 S 
APPARTAMENTO  bistanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnaîta, Can 
como, massime facilitazioni, 
vendesi, Carli, piazza S. An- 
tonio 6-IT. 12284/1 S 
APPARTAMENTO in palazzi- 
na, panoramico, vista mare, tri- 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
‘vendesi libero. Carli, piazza S. 
Antonio 6-IL. 13284/2 S 
APPARTAMENTO. 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, auto: 
riscaldamento, cantina, vendesi. 
Carli, piazza S. Antonio 6-II. 
13284/3 S 
APPARTAMENTO soleggiato, 
zona Perugino, bistanze, ‘cuci. 
na, gabinetto, terrazzetta, ven- 
desi. Carli, piazza S. Anto 
nio 6-IT. 13285/1-S 
CASA tre stanze, garage, stalle, 
‘pollaio, vigneto, ottimo affare 
2.600.000. Vende Velicogna, Ma- 
Chiavelli 15. 68022 S 
CONDOMINI appartamento ne. 
gozio cedonsi, via Revoltella. 
Cassetta 46936 S UPI. 
IMPORTANTE ditta acquista 
‘magazzino condominio centro 
oppure stabile. Cassetta 67994 


A. CONDOMINIO Saradavis (Ro-|S, UPI 


iano - Commerciale). Ultime di- 
sponibilità appartamenti Dpano- 
ramici 3 stanze, cucina o cuci. 
nino, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, cantina, ascensore, centralnaf- 
ta, da. 3.350.000, vende Impresa, 
Facilitazioni pagamento mutuo 
anche trentennale. Sanfrance- 
sco 9, secondo, 46968 S 
AFFARONE, vendo bistanze cu- 
cina accessori Giulia 17, V, suo- 
nare 10-13, 15-18. 46957 S 
APPARTAMENTI palazzina via 
Porta alta vista mare 1 stanza 
soggiorno accessori giardino as- 


1100/103 vera occasione vende-|segnato vendonsi condominio. 


si. Coroneo 37, tel. 68009. GHZ e o 


67979 S 


ALDI 


PITASSI 


i, 
NUOVI pronta entrata 2-3 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno cen- 
tralnafta ascensore; altri occu- 
pati, vendonsi facilitazioni paga- 


mento. Telef. 37379. 1235 
T Villeggiature L. 50 
GRESSONEY TRINITE? Hotel 


Busca Thedy, tel. 26. Prezzi 
speciali, luglio, metà agosto. 
settembre, Taverna, tennis, te- 
levisione. Trattamento prim'’or- 
dine. 6327 T 
IMER (Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: ‘uglio 
1800, agosto 2000. Ottimo trat 
tamento, 5970 T 


- prezzi eccezionali - 


| TRIESTE - GORIZIA - UDINE - PORDENONE 


still 


LAGGIO Cadore, Pensione «Cen- 
trale»; cucina casalinga, retta 
1500. Prenotazione agosto. Tele- 
fonare 34008, 33181. 67580 T 
LAVARONE m. 1170 - Soggior- 
no incantevole. Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9. 
LEVICO Terme m. 520 — Ve- 
triolo m. 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico. 6101 T 
LOZZO DI CADORE (m. 953), 
sul lago Cadore. Pensioni, uber. 
ghi, appartamenti, ogni com. 
fori moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re. 
vis. felefono 147. 157T 
MADONNA CAMP.GLIJ 
(Trento). Hòtel Rainalter, te- 
lef:no 5. Soggiorno estivo idta- 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gratuito. Prenotatevi per tem- 
i, 6146 T 
MOLVENO LAGO 900 . Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30. alber. 
ghi, pensioni, 400 appartamenti. 
Azienda Molveno tel. 58924 An- 
dalo 58836. 6143/1T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino. Parco, tennis, acqua cor- 
Tente. Prezzi modici. 151 T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL, « PROGRESSO». Am. 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telef. 3138. 159T 
PORRETTA TERME, Cura e 
villeggiatura a 400 mt. nel ver- 
de Appennino Tosco-Emiliano. 


Grande Albergo Terme. Signo- 


rile, tranquillo. 6190 T 
PORRETTA. TERME. Cura e 
villeggiatura, binomio ideale, 


Soggiorno piacevole a 400 mt. s. 
l,m. Informazioni: Azienda Au- 
tonoma di cura, 6190 .T 
PORRETTA TERME. Tutte ie 
cure salsobromojodiche e suìfi 
Tee. Stagione maggio-ottobre. 
Informazioni: Azienda Autono- 
ma di cura. P. E. 119 
PORRETTA TERME. Cure sal- 
sobromojodiche e sulfuree. Cen- 
tro di cura per la sordità rino- 
gena. Informazioni: Società 
Terme. (PRE:S149) 
PORRETTA TERME. Grande 
Albergo Terme. Cure salsobrw 
mojodiche interne. Parco, giar- 
dino, laghetto. Stagione: mag- 
gio-ottobre. Informazioni: So- 
cietà Terme. P. E. 119 
PORRETTA TERME. Cura reu- 
matismo, asm., malattie delia 
pelle, sordità rinogena. Infor- 
mazioni: Azienda Autonoma di 
cura. 6190 T 
PORRETTA TERME. Gioiello 
nel verde Appennino Tosco-Emi- 
liano - altitudine 400 mt. Cure 
salsobromojodiche e sulfuree. 
Informazioni: Societa Terme. 

RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici. 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 


fi | italiana, prezzi miti. . 
TARVISIO. La vostra E 


ottima cucina, sconti bassa sta- 
gione. 153T 
SALBERTRAND (Torino) alt. m. 
1032. Albergo Ristorante Galam 
bra. Ideale villeggiatura monta 
na. Cucina piemontese. Preno. 
tatevi! Tel. 8603. 3108 T° 
SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut-! 
to l’anno. Gestione Nini. La me. 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen. 
sioni. Saloni per feste e ban. 
chetti. 155T 
S@PRABOLZANO - Albergo 
Pensione Renon, telefono. 24864, 
tinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal 
da e fredda, giardino, Ica 


tura preferita. Monti, laghi, fu. 


nivia, seggiovia. Tennis. Mani. |. 


festazioni varie. Azienda, Auto- 
noma di Soggiorno, telef. FT 

150 T 
TARVISIO (Udine) m. 751 al 
bergo ristorante Italia — Aper- 
to tutto l’anno. Tutti i comforts. 
Telefono 61041. 5905 T 
TESERO . Dolomiti, Pensione 
‘Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare. M, 1000. Tel. 41,65. 
Camere con acqua calda fredda. 


A MILANO 


IL PICCOLO è #n vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI galleria Por 
tici Settentrionali 


VASIROLI corso V E. O 


IBRERIA CENTRALE 
via T, Grossi 4 


SA. Stazione Centrale 


TESERO Fiemme Dolomiti - 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
Loco. 6106 T 
VIGO - Pozza Fassa (Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
Vigo. Tel. 128, Ufficio Pozza. 
Tel. 136. 5901 T 
VIGO DI CADORE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785. 
PINIE” m. 800. ‘Incantevole sog: 
giorno estivo. Boschi, prati, pas- 
seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Pro loco», Vigo, te- 
lefono 84002. 156 T 
VILLABASSA (Pusteria - Dolo 
miti, m. 1.54). Ideale villeggia. 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa: 
zioni: Pro Loco, Villabassa 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av. 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 


ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U, P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli, annunci; 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle ine 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione. solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’imporio pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione deli giornale che 
sì riserva insindacabile diì- 
ritto di veto. 

Non s1 ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli ay- 
visi già ordinati. 


ea 


Orario ferroviario 


STAZIONE 


PARIGI . ROMA . BARI 
VENEZIA . MILANO 


PARTENZE 

5,32 A Cervignano - Porto. 
gruaro 

6.10 R Bologna . Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 

8,48 R. Venezia . Roma 


10.14 DD Venezia . Milano 
Genova (II). . Parigi 


10.24 A. Portogruaro 

12.53 R Cervignano . Venezia 

13.34 A Venezia 

1452 D Venezia . Milano 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A. Monfalcone . Porto 


gruaro A 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste - Parigi) {cuo 
cette Trieste . Parigi) 

18.38 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19.22 A. Monfalcone è» 
gnano 

20.50 R_ Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
Tino . Genova - Ven. 
timiglia 


Cervi: 


ste' <« Genova) .. Me. 
| stre . Bologna : Roma 
‘ (letto e ‘cuccette Trie 
.. Ste. Roma) 
© Fota I classe. 


ARRIVI 


Cervignano + Mo 
‘cone |. 

Portogruaro . Monfal: 
| cone 


622 A 


I28.A 


5355, DD Torino . Milano 
‘ Venezia ‘- Roma (let 
to e cuccette Roma: 

: Trieste) 

9.25 D Marsiglia + ‘Ventimi. 
glia . Genova . To 
rino . Venezia (let 
to e cuccette  Geno 
a - Trieste) 

10,27 R_ Venezia 

11.35 DD Parigi . Milano . Lam: 
brate - Venezia (let 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) 

13,30 D Roma . Bologna - Ba: 
Ti . Ancona - Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.33 D Parigi . Milano . Ve 
nezia 

17.07 D Venezia . Portogrua 
‘o - Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 

13.48 R. Bologna > Venezia 

19.15 A. Portogruaro . Monfal 
cone 

19.55 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

21.22 R. Roma . Milano . Me 
stre (*) 

22.30 A Venezia 

23.55 DD Torino. . Milano 


Genova (II) . Roma 
Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe » (**) Sospeso 


la domenica, 


î Marsiglia |! 
(letto e' cuccette Trie-| 


CENTRALE 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
3:45 A Udine . Tarvisio 
5.18 A. Udine 
6.16 D Udine - Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.06 D Udine «+ Tarvisio 
Vienna + Amburgo 
945 A Udine É 
12.20 D Udine è». Tarvisio » 
Vienna. 
12,30 A Udine 
13.55 DD Udine - Calalzo (*) 
14.30 A. Udine 
16.12 A Udine 
17.28 A__Udine 
19.06 D Udine 


19.45 D 
naco 

Udine 

Udine 

ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


20,28 A 
21,32 A 


107 D: 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 D 
9.11 A 
9.48:D 


11.59 A_ 
15.08 A. Udine 
16.56 A. Udine 
(18.28 DD Tarvisio + Udine 
[19.42 A Udine 
(21.03 A» Udine. 
12247 A Udine 
123.10 D | Amburgo, - Vienna 
|, Tarvisio . Udine 

24,00:DD Calalzo - Udine (*) 

(*) Sì effettua giornalmente dal 
1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 
24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 
10 settembre e dal 16 dicembre 
‘al 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 


PARTENZE 


Poggioreale . Fiume 
Zagabria . Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreale » Lubiana 


0.19 D 


1.22 A 
8.28 D 


11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana . Belgrado 
Atene. Istanbuì 

13.41 A Poggioreale 

18.00 A__ Poggioreale 

20.00 A Poggioreale 

20.20 D Poggioreale . Lubiana 
« Belgrado 

ARRIVI 

5,30 D Belgrado : Zagabria 
Poggioreale 

11.13 A Poggioreale 

940 D Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale 

11,24 A Poggioreale 

17.18 A Poggioreale 

17.28 DD Istanbul Atene; 
Belgrado . Lubiana 
Fiume Poggioreale 

20.06 D Lubiana Poggioreale 


21.48 A Poggioreale 


Udine - Vienna - Mo. 


